
Guida 
all’adesione
e all’applicazione 
del Contributo Ambientale

2015





Guida
all’adesione
e all’applicazione
del Contributo Ambientale

2015



Note introduttive

Le principali novità per la Guida 2015 sono richiamate nella pagina seguente. In particolare si evidenzia l’adeguamento

dei testi e della modulistica in funzione della variazione:

• a partire dal 1° gennaio 2015:

– del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi in plastica da 140,00 a 188,00 Euro/ton;

– del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi in vetro da 17,82 a 20,80 Euro/ton;

– del Contributo forfetario sul peso dei soli imballaggi delle merci da 37,00 a 49,00 Euro/ton;

– delle aliquote da applicare sul valore delle importazioni dei prodotti alimentari imballati da 0,08% a 0,12%

e dei prodotti non alimentari imballati da 0,04% a 0,06%;

• a partire dal 1° aprile 2015:

– del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi in acciaio da 26,00 a 21,00 Euro/ton;

– del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi in legno da 8,00 a 7,00 Euro/ton;

– del Contributo forfetario sul peso dei soli imballaggi delle merci da 49,00 a 48,00 Euro/ton;

– rimangono invariate le aliquote da applicare sul valore delle importazioni dei prodotti alimentari e non alimentari

imballati.

A partire dall’anno 2014 è obbligatoria la modalità di invio on line delle dichiarazioni del Contributo Ambientale

CONAI e delle richieste di rimborso/esenzione (moduli 6.6/6.5).

Pertanto, le istruzioni per la compilazione delle dichiarazioni sono disponibili sul sito www.conai.org unitamente al 

fac-simile della modulistica.

Vedi Parte terza, Schemi esemplificativi – G.
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Principali aggiornamenti e novità

• Variazione del Contributo Ambientale per gli imballaggi in acciaio, legno, plastica, vetro 
e sulle procedure semplificate di dichiarazione di imballaggi pieni
Parte prima, capitolo 4

Parte prima, paragrafo 5.1.2

Parte terza, schemi esemplificativi – B

Moduli 6.1, 6.2, 6.10 e 6.17 e relative istruzioni presenti sul sito www.conai.org

• Aggiornamento delle procedure di rimborso/esenzione dal Contributo Ambientale
per attività di esportazione
Parte prima, paragrafi 7.1 e 7.2

Moduli 6.5, 6.6 e relative istruzioni presenti sul sito www.conai.org

• Integrazione e aggiornamento del capitolo 8 “Casi particolari”
Parte prima, paragrafi 8.1 e 8.2

• Aggiornamento del capitolo 9 “Definizione di imballaggio e campo di applicazione 
del Contributo CONAI”
Parte prima, paragrafi 9.1 e 9.3

• Integrazione delle schede tecniche relative alle grucce per indumenti
Parte terza, Schede tecniche per materiale – Acciaio, Legno e Plastica

• Integrazione dei moduli di dichiarazione (compilazione elenco clienti 
nei cui confronti sono state effettuate cessioni tra produttori)
Moduli 6.1, 6.2 e relative istruzioni presenti sul sito www.conai.org

• Altri aggiornamenti della modulistica e degli schemi esemplificativi 

• Disponibilità sul sito www.conai.org dei moduli di dichiarazione 
e di rimborso/esenzione per attività di esportazione e relative istruzioni
Note introduttive
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1.0 Introduzione

A chi è rivolta questa Guida

La “Guida all’adesione e all’applicazione del Contributo Ambientale”è uno strumento operativo che documenta

le procedure previste per i diversi soggetti interessati e al quale si è aggiunto, nel corso del tempo, un apparato

di definizioni, esemplificazioni, schede tecniche e linee interpretative, che ne arricchiscono i contenuti renden-

dolo una completa e puntuale chiave di lettura dell’intero sistema imballaggi.

La Guida è rivolta a tutte le imprese tenute a qualche forma di adempimento in riferimento agli imballaggi e

alla partecipazione a CONAI.

Poiché gli obblighi e le procedure variano significativamente, a seconda delle attività considerate e dei soggetti

coinvolti, ne proponiamo qui una breve sintesi per orientare la consultazione delle pagine che seguono.

CONAI
Il Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI) è un Consorzio privato, senza fini di lucro, istituito dal D.Lgs. 22/97, ora D.Lgs.

152/2006, in recepimento della normativa europea in materia. È tra i più grandi consorzi d’Europa, con oltre 1.000.000

di iscritti, ed è costituito da tutti i produttori e utilizzatori di imballaggi al fine di attuare un sistema integrato di gestione

basato sul recupero e sul riciclo dei rifiuti di imballaggio. Il Sistema CONAI si integra con l’attività di sei Consorzi di Filiera,

cui aderiscono i produttori e gli importatori di imballaggi e/o materie prime impiegate per la produzione di imballaggi

(acciaio, alluminio, carta, legno, plastica e vetro).

Chi partecipa
In base alle normative in materia, i produttori e gli utilizzatori sono responsabilizzati alla corretta gestione ambientale

degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati dal consumo dei propri prodotti, e per questo partecipano al

Consorzio (art. 221 del D.Lgs. 152/06).

La legge circoscrive in termini generali il significato di produttore e utilizzatore, e CONAI – per distinguere con chiarezza

gli obblighi e le procedure operative delle diverse imprese – ha riclassificato con maggior dettaglio queste categorie

come segue.

Per produttori si intendono: i produttori e importatori di materie prime destinate a imballaggi, i produttori-trasformatori e

importatori di semilavorati destinati a imballaggi, i produttori di imballaggi vuoti, gli importatori-rivenditori di imballaggi

vuoti.

Per utilizzatori si intendono: gli acquirenti-riempitori di imballaggi vuoti, gli importatori di “imballaggi pieni” (cioè di

merci imballate), gli autoproduttori (che producono imballaggi per confezionare le proprie merci), i commercianti di

imballaggi pieni (acquirenti-rivenditori di merci imballate), i commercianti di imballaggi vuoti (che acquistano in Italia e

rivendono questi imballaggi senza effettuarne alcuna trasformazione).
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Adesione a CONAI
Tutti i soggetti, come sopra definiti, aderiscono a CONAI. La quota di partecipazione è costituita da un importo fisso 

(più un eventuale importo variabile in relazione ai ricavi complessivi dell’impresa) e si traduce nell’acquisizione di quote

di partecipazione al Consorzio. La quota di partecipazione viene versata soltanto una volta e può essere adeguata suc-

cessivamente, a discrezione del Consorziato.

Contributo Ambientale CONAI
Per ciascun materiale di imballaggio, CONAI e i Consorzi di Filiera stabiliscono un Contributo Ambientale, che costituisce

la forma di finanziamento per ripartire tra produttori e utilizzatori i costi per i maggiori oneri relativi alla raccolta diffe-

renziata e per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

Il prelievo del Contributo avviene all’atto della cosiddetta “prima cessione”, cioè al momento del trasferimento, anche

temporaneo e a qualunque titolo, nel territorio nazionale, dell’imballaggio finito effettuato dall’ultimo produttore al

primo utilizzatore, oppure del materiale di imballaggio effettuato da un produttore di materia prima o di semilavorati a

un autoproduttore che gli risulti o si dichiari tale.

I soggetti tenuti al versamento del Contributo sono coloro che per primi immettono l’imballaggio finito nel mercato

nazionale, quindi i produttori/importatori di imballaggi vuoti e gli importatori di merci imballate. A questi si aggiungono

i produttori/importatori di materiali di imballaggio che forniscono autoproduttori e gli autoproduttori stessi nel momento

in cui importano le materie prime per confezionare le proprie merci. Gli imballaggi destinati all’esportazione sono invece

esentati dall’applicazione del Contributo.

I soggetti obbligati al versamento sono tenuti a dichiarare periodicamente a CONAI i quantitativi di imballaggi ceduti o

importati nel territorio nazionale. La periodicità della dichiarazione può essere annuale, trimestrale o mensile in funzione

dell’entità del Contributo dovuto per ciascun materiale.

Gli altri soggetti, che non hanno l’obbligo delle dichiarazioni periodiche, sono comunque tenuti a pagare il Contributo

Ambientale esposto in fattura dai fornitori e ad apporre le diciture richieste sulle proprie fatture emesse.

Nella Guida sono specificate le singole procedure per ciascuno dei casi considerati, nonché le procedure di esenzione

per gli esportatori.

Casi particolari e approfondimenti
Nel tempo le procedure si sono consolidate e articolate in dettaglio, prevedendo semplificazioni, forfetizzazioni e casi

particolari che hanno dato risposta ai problemi specifici dei diversi settori di impresa implicati. Le varie sezioni temati-

che della Guida offrono il repertorio completo di questi approfondimenti e precisazioni.

Inoltre, poiché il rapporto tra CONAI e i Consorziati si estende al di là della gestione tecnica degli adempimenti, 

gli operatori potranno completare le indicazioni contenute nel testo con altre informazioni e servizi disponibili on line

nel sito www.conai.org. Nel sito infatti sono disponibili informazioni aggiornate su tutti gli argomenti di interesse, come

ad esempio le liste esemplificative e non esaustive degli articoli che vanno considerati “imballaggi” o “non-imballaggi”

ai fini dell’applicazione del Contributo.
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2.0 Soggetti obbligati: definizioni e adempimenti

Premessa

La disciplina degli imballaggi e dei relativi rifiuti è dettata dai dieci articoli (217-226) che compongono il Titolo II del

D.Lgs. 152/06.

In base all’art. 221 del D.Lgs. 152/06, “i produttori e gli utilizzatori sono responsabili della corretta ed efficace gestione

ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati dal consumo dei propri prodotti. […] i produttori e gli

utilizzatori […] adempiono all’obbligo del ritiro dei rifiuti di imballaggio […]. A tal fine […] i produttori e gli utilizzatori

partecipano al Consorzio Nazionale Imballaggi”.

Lo stesso art. 221, al comma 3, lettera b), prevede che i produttori aderiscano ad uno dei Consorzi di Filiera (di cui all’art.

223 del medesimo Decreto).

In alternativa, i produttori possono “organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la gestione dei propri rifiuti

di imballaggio” o “mettere in atto un sistema di restituzione dei propri imballaggi” (art. 221, comma 3, lett. a) e c),

D.Lgs. 152/06).

Per fornire un quadro chiaro e senza equivoci a tutti gli operatori, CONAI ha precisato le principali attività che corrispon-

dono al produttore e all’utilizzatore, indicando per ciascuna di esse gli obblighi e gli adempimenti.

2.1 Produttori di imballaggi: adempimenti CONAI

In base all’art. 218, comma 1, lettera r) del D.Lgs. 152/06, i produttori sono “i fornitori di materiali di imballaggio, 

i fabbricanti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e di materiali di imballaggio”.

Produttore* di materie prime destinate a imballaggi

Definizione
È l’impresa che, producendo materie prime (ad esempio carta, granuli di plastica, ecc.) destinate a imballaggi, si trova “a monte”
dei diversi processi che conducono alla produzione degli imballaggi stessi e dei relativi rifiuti. Pertanto, in base al principio della
“responsabilità condivisa”, è tenuta ad alcuni adempimenti.

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria dei produttori. Si iscrive inoltre a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materiali prodotti e
ai singoli Statuti Consortili.

Contributo
Nella maggioranza dei casi l’attività di produzione di materie prime non obbliga ad alcun adempimento rispetto al Contributo
Ambientale. Quando però il produttore rifornisce un “autoproduttore” è tenuto sia alla dichiarazione periodica sia al versamento
del Contributo Ambientale per le quantità cedute all’”autoproduttore”.

* In questa categoria rientra anche il commerciante di materie prime destinate a imballaggi.
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Importatore di materie prime destinate a imballaggi

Definizione
Ai fini degli adempimenti CONAI, è il primo soggetto responsabile dell’immissione sul territorio nazionale di materie prime
destinate alla produzione di imballaggi. Per questo la sua attività è assimilabile a quella di un produttore nazionale di materie
prime, che dà avvio ai diversi processi che conducono fino alla produzione di rifiuti di imballaggio (che dovranno essere raccolti e
riciclati a spese del sistema nazionale).

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria dei produttori. Si iscrive inoltre a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materiali importati e
ai singoli Statuti Consortili.

Contributo
L’attività di importazione di materie prime obbliga alla dichiarazione periodica e al versamento del Contributo Ambientale per gli
imballaggi delle materie prime importate. Inoltre, quando l’importatore rifornisce un “autoproduttore” è tenuto sia alla
Dichiarazione periodica sia al versamento del Contributo Ambientale per le quantità di materie prime cedute all’”autoproduttore”.

Produttore-trasformatore* di semilavorati destinati a imballaggi

Definizione
Un semilavorato è il risultato di una fase di lavorazione intermedia tra la materia prima e il prodotto finito. Il materiale viene trattato
in modo da essere predisposto a una serie di possibili impieghi futuri. Poiché i semilavorati non sono “ancora” imballaggi, 
il loro produttore/trasformatore (come il produttore di materie prime) si trova a monte del ciclo di vita degli imballaggi propriamente
detti ed è pertanto tenuto solo ad alcuni adempimenti.

Esempio

Ai fini della produzione di imballaggi si considerano semilavorati le bobine di polietilene (dalle quali è possibile ricavare 
shopper), le assi di legno (da cui ricavare pallet) o i fogli di cartone ondulato (dai quali, con apposite fustelle, ricavare scatole
di vari formati).

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria dei produttori. Si iscrive inoltre a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materiali prodotti e
ai singoli Statuti Consortili. 

Attenzione

Tale obbligo vale anche per i trasformatori cc.dd. “terzisti”.

Contributo
Nella maggioranza dei casi l’attività di produzione di semilavorati non obbliga alla dichiarazione periodica e al versamento del
Contributo Ambientale. Quando però il produttore rifornisce un “autoproduttore” è tenuto sia alla dichiarazione periodica sia al
versamento del Contributo Ambientale per le quantità di semilavorati cedute all’”autoproduttore”.

* In questa categoria rientra anche il commerciante di semilavorati destinati a imballaggi.
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Importatore di semilavorati destinati a imballaggi

Definizione
Ai fini degli adempimenti CONAI, è il primo soggetto responsabile dell’immissione sul territorio nazionale di semilavorati destinati
alla produzione di imballaggi. Per questo la sua attività è assimilabile a quella di un produttore nazionale di semilavorati, che dà
avvio ai diversi processi che conducono fino alla produzione di rifiuti di imballaggio (che dovranno essere raccolti e riciclati a spese
del sistema nazionale).

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria dei produttori. Si iscrive inoltre a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materiali importati e
ai singoli Statuti Consortili.

Contributo
L’attività di importazione di semilavorati obbliga alla dichiarazione periodica e al versamento del Contributo Ambientale per gli
imballaggi dei semilavorati importati. Inoltre, quando l’importatore rifornisce un “autoproduttore” è tenuto sia alla dichiarazione
periodica sia al versamento del Contributo Ambientale per le quantità di semilavorati cedute all’”autoproduttore”.

Produttore di imballaggi vuoti

Definizione
È l’impresa che, utilizzando uno o più dei sei materiali di riferimento, fabbrica gli imballaggi finiti, pronti a contenere la merce.

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria dei produttori. Si iscrive inoltre a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materiali prodotti e
ai singoli Statuti Consortili.

Contributo
L’attività di produzione di imballaggi vuoti obbliga alla dichiarazione periodica e al versamento del Contributo Ambientale, 
per singolo materiale, su tutti gli imballaggi che vengono forniti a utilizzatori nazionali e immessi al consumo. L’obbligo vale anche
per altri imballaggi, da lui stesso prodotti, che il produttore utilizza direttamente per confezionare le proprie merci (autoconsumo).

Importatore-rivenditore di imballaggi vuoti

Definizione
L’impresa che importa dall’estero imballaggi vuoti e li rivende in Italia di fatto “genera” questi imballaggi nel territorio nazionale
come se li avesse prodotti essa stessa. Questi materiali, infatti, sono destinati a trasformarsi in rifiuti di imballaggio e ad essere
raccolti e riciclati a spese del sistema nazionale. Per questo CONAI assimila gli importatori-rivenditori di imballaggi vuoti ai produt-
tori nazionali di imballaggi, e prevede per loro tutti gli adempimenti relativi.

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria dei produttori. Si iscrive inoltre a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai materiali importati e
ai singoli Statuti Consortili.

Contributo
L’attività di importazione di imballaggi vuoti obbliga alla dichiarazione periodica e al versamento del Contributo Ambientale, per
singolo materiale, su tutti gli imballaggi che, a seguito delle importazioni, vengono forniti a utilizzatori nazionali e immessi al consumo.

Attenzione

L’importatore di imballaggi vuoti che li rivende in Italia va distinto dall’importatore di imballaggi vuoti che li utilizza per confeziona-
re le proprie merci. Il primo, infatti, rifornisce degli utilizzatori e per questo è considerato “produttore”; il secondo li utilizza diretta-
mente, cedendo poi imballaggi pieni, e per questo viene considerato a tutti gli effetti un “utilizzatore”.



2.2 Utilizzatori di imballaggi: adempimenti CONAI

In base all’art. 218, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 152/06, gli utilizzatori sono “i commercianti, i distributori, gli addetti

al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni”.

Acquirente-riempitore di imballaggi vuoti

Definizione
È l’utilizzatore per eccellenza, colui cioè che acquista gli imballaggi vuoti e li riempie con le merci che sono oggetto della propria
attività. L’impresa può acquistare gli imballaggi da un produttore o da un commerciante/distributore nazionale, oppure può acqui-
starli all’estero.

Adesione
Si iscrive a CONAI come utilizzatore, precisando il settore di appartenenza (utilizzatore alimentare, utilizzatore chimico, altro utilizzatore).

Attenzione

Tale obbligo vale anche per gli Addetti al riempimento cc.dd. “terzisti”. 

Contributo
L’attività di acquisto e riempimento degli imballaggi vuoti richiede solo alcuni adempimenti rispetto al Contributo Ambientale. 
Gli acquirenti-riempitori che acquistano gli imballaggi in Italia devono pagare il Contributo esposto in fattura e apporre le diciture
richieste sulle proprie fatture di vendita. Tuttavia, se l’impresa acquista gli imballaggi all’estero (e quindi “genera” questi imballaggi
nel territorio nazionale), è tenuta ad effettuare la dichiarazione periodica e il versamento del Contributo Ambientale CONAI secondo
le procedure previste per l’importazione.

Importatore di imballaggi pieni

Definizione
Tendenzialmente qualunque tipo di importazione di merci implica anche l’”importazione di imballaggi pieni”. Infatti, gli “imballaggi
pieni” non sono altro che le merci imballate (cioè confezionate in imballaggi primari, secondari e terziari). Ogni importatore, quindi,
quando acquista delle merci all’estero acquista contestualmente anche gli imballaggi che le contengono e di conseguenza immette
questi imballaggi nel territorio nazionale. Da questo punto di vista può essere assimilato a un produttore, in quanto “genera” 
dei materiali destinati a trasformarsi in rifiuti di imballaggio (e ad essere raccolti e riciclati a spese del sistema nazionale).

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria degli utilizzatori, precisando il settore di appartenenza (utilizzatore alimentare, utilizzatore chimico,
altro utilizzatore).

Contributo
L’attività di importazione di imballaggi pieni obbliga alla dichiarazione periodica e al versamento del Contributo Ambientale, 
per singolo materiale, su tutti gli imballaggi che, a seguito delle importazioni, vengono immessi al consumo.

Attenzione

La definizione di “importatori di imballaggi pieni” comprende due casi diversi:
– l’importatore può acquistare merci imballate per uso diretto, trasformando immediatamente gli imballaggi in rifiuti.
– l’importatore può acquistare merci imballate per rivenderle; non fa cioè uso diretto degli imballaggi, ma li immette al consumo

insieme alle merci.
In entrambi i casi l’importatore di imballaggi pieni è tenuto ad effettuare dichiarazione periodica e versamento del Contributo per
gli imballaggi Importati.    Vedi Capitolo 5.
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Autoproduttore

Definizione
Quando un’impresa acquista materie prime (o semilavorati) per produrre/riparare imballaggi destinati a contenere le merci da
essa stessa prodotte, viene definita “autoproduttore”. Poiché l’attività prevalente dell’autoproduttore non è la produzione/
riparazione di imballaggi bensì la produzione delle merci confezionate, esso viene considerato a tutti gli effetti un utilizzatore. 
Per dichiarare il proprio status, l’autoproduttore è tenuto a inviare ai propri fornitori (produttori di materia prima o semilavorato) 
e a CONAI una specifica dichiarazione.

Esempio

Un caso tipico è quello dell’azienda che produce acque minerali: acquista granuli di PET (materia prima destinata a imballaggi)
e realizza le bottiglie occorrenti per la propria produzione. Le bottiglie vengono riempite, confezionate in imballaggi secondari e
terziari e infine vendute alla rete di distribuzione. 

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria degli utilizzatori, precisando il settore di appartenenza (utilizzatore alimentare, utilizzatore chimico,
altro utilizzatore).

Contributo
L’attività di autoproduzione richiede solo alcuni adempimenti rispetto al Contributo Ambientale. L’autoproduttore deve pagare il
Contributo esposto in fattura dal fornitore e deve apporre le diciture richieste sulle fatture di vendita. La dichiarazione periodica e
il versamento sono a carico del produttore di materie prime (o semilavorati) che gli fornisce i materiali. Tuttavia, quando l’auto-
produttore importa le materie prime (o semilavorati) per imballaggio occorrenti per confezionare i propri prodotti è tenuto ad
effettuare dichiarazione periodica e versamento del Contributo Ambientale CONAI secondo le procedure previste per l’importazione.

Vedi Paragrafo 4.1.3.

Commerciante di imballaggi pieni

Definizione
È l’operatore che acquista (in Italia o all’estero) merci imballate e le rivende. Opera cioè una semplice intermediazione commer-
ciale che, in caso di importazione, è comunque sottoposta all’obbligo di dichiarazione e versamento del Contributo.

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria degli utilizzatori (componente “commercianti e distributori”).

Contributo
L’attività commerciale riferita agli imballaggi pieni presenta due casi diversi:
– acquisto di imballaggi pieni in Italia. Questa attività non comporta alcun obbligo diretto rispetto all’applicazione del Contributo

Ambientale. Il commerciante verifica che i propri fornitori abbiano esposto in fattura le indicazioni relative al Contributo
Ambientale e appone le diciture richieste sulle proprie fatture di vendita;

– acquisto di imballaggi pieni all’estero e successiva immissione al consumo. Questa attività comporta, ai fini del Contributo
Ambientale, obblighi analoghi a quelli dell’importatore di imballaggi pieni.
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Commerciante di imballaggi vuoti

Definizione
È l’operatore che acquista e rivende imballaggi vuoti nel territorio nazionale, senza effettuare alcuna trasformazione degli imbal-
laggi stessi. Si tratta pertanto di un utilizzatore che opera una semplice intermediazione commerciale.

Adesione
Si iscrive a CONAI nella categoria degli utilizzatori (componente “commercianti e distributori”).

Contributo
L’attività commerciale riferita agli imballaggi vuoti (se acquistati esclusivamente in Italia) richiede solo alcuni adempimenti rispetto
al Contributo Ambientale. Il commerciante deve pagare il Contributo esposto in fattura e deve apporre le diciture richieste sulle
fatture di vendita.

Vedi Per gli approfondimenti rispetto ad adesione e Contributo, capitoli 3 e 4.

Attenzione

Per i produttori o utilizzatori che acquistano/importano imballaggi vuoti per il successivo trasferimento ad utilizzatori a titolo non tra-
slativo della proprietà, sono previste specifiche procedure di applicazione/dichiarazione/esenzione del Contributo Ambientale
CONAI.    Vedi Capitolo 8.

2.3 Soggetti esclusi

In generale, sono esclusi dall’obbligo di adesione a CONAI gli utenti finali degli imballaggi ossia quei soggetti che, pur

acquistando merce imballata per l’esercizio della propria attività o per proprio consumo, non effettuano alcuna attività

di commercializzazione e distribuzione della merce imballata acquistata.

L’esclusione degli utenti finali, come sopra definiti, dall’obbligo di adesione a CONAI viene meno nei tre casi seguenti:

• quando tali soggetti svolgono, con la merce imballata acquistata, un’attività commerciale, anche marginale rispetto

alla propria attività principale;

• quando tali soggetti acquistano direttamente all’estero merce imballata o imballaggi vuoti per l’esercizio della 

propria attività;

• quando tali soggetti acquistano imballaggi vuoti sul territorio nazionale per l’esercizio della propria attività.

Esempio

Il parrucchiere che acquista prodotti di bellezza imballati e utilizza tali prodotti nell’esercizio della sua attività professionale generan-
do rifiuti di imballaggio non è tenuto ad iscriversi a CONAI. Lo stesso vale per le imprese di servizi, gli studi professionali, 
le imprese artigiane e, ovviamente, tutti i consumatori finali. Tuttavia, il parrucchiere che, oltre a utilizzare direttamente per la propria
attività i prodotti di bellezza acquistati, ne rivende una parte alla propria clientela è tenuto all’iscrizione al Consorzio. Lo stesso vale
per il parrucchiere che acquista all’estero i prodotti di bellezza per la propria attività (anche se non li rivende alla propria clientela).

Sono inoltre esclusi dall’obbligo di adesione a CONAI i soggetti indicati all’art. 221 del D.Lgs. 152/06, comma 3, lett. a) e c).
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2.4 Azienda estera

L’impresa estera che intende sostituirsi ai clienti italiani negli adempimenti previsti dalle disposizioni consortili può farlo

nominando un rappresentante fiscale ai sensi dell’art. 17 del Dpr 633/72 (disciplina dell’IVA). 

Il rappresentante fiscale deve iscriversi a CONAI in nome e per conto dell’impresa rappresentata ed effettuare la liqui-

dazione periodica del Contributo Ambientale CONAI ed il relativo versamento.

In alternativa, in assenza del rappresentante fiscale, CONAI consente alle imprese estere con identificazione diretta ai

fini IVA in Italia(1) di eleggere domicilio speciale(2) ai soli fini del Contributo Ambientale ed assolvere gli stessi obblighi di

liquidazione, dichiarazione e versamento previsti per il rappresentante fiscale.

Qualora la nomina del rappresentante fiscale e l’identificazione diretta siano precluse all’impresa estera che, pur effet-

tuando direttamente cessioni ai clienti italiani, disponga di una stabile organizzazione in Italia, la facoltà di sostituirsi a

detti clienti negli adempimenti previsti dalle disposizioni consortili è accordata alla medesima stabile organizzazione, la

quale, in nome e per conto della casa madre, si iscrive a CONAI ed assolve agli obblighi di liquidazione, dichiarazione e

versamento del Contributo Ambientale.

Si precisa che, in tutti i suddetti casi, le fatture di vendita (o relative a trasferimenti a qualunque altro titolo) degli imbal-

laggi (vuoti e/o pieni) dovranno riportare anche le indicazioni relative al Contributo Ambientale CONAI previste dalle

disposizioni consortili, in modo da consentire ai clienti nazionali di disporre delle informazioni necessarie per gli even-

tuali successivi adempimenti. 

Qualora l’impresa estera abbia sede fuori dal territorio della Unione Europea e non abbia in Italia una sede secondaria

con rappresentanza stabile deve prestare idonee garanzie a copertura del Contributo Ambientale presumibilmente dovuto

nei successivi dodici mesi, da rinnovare a ogni scadenza, eventualmente aggiornate nell’importo, per un egual periodo.

L’impresa che ha effettuato l’immissione al consumo nel territorio nazionale ai sensi dell’art. 4, comma 6 è 

comunque tenuta a rispettare gli specifici obblighi informativi stabiliti dal Consiglio d’amministrazione.

Per le imprese estere che divengono consorziate la quota di partecipazione è sempre pari al solo importo fisso (artt. 2,

comma 5 e 3, comma 1, terzo interlinea, del Regolamento CONAI).

La documentazione inerente all’adempimento degli obblighi consortili deve essere conservata per dieci anni in Italia, nel

caso di imprese estere anche in copia conforme, e il CONAI può in qualsiasi momento richiedere l’invio pure parziale a

uno o più Consorziati, alla generalità degli stessi o a tutti gli appartenenti a una singola categoria o sua componente

(art. 4, comma 12, del Regolamento CONAI). Vedi Paragrafo 4.3.4.

Per approfondimenti e per attivare le procedure previste, anche in merito alle tipologie di garanzie da prestare, contat-

tare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta elettronica adesioni@conai.org.

(1) Ai sensi del combinato disposto degli artt. 17 e 35ter del D.P.R. n. 633 del 1972.
(2) Ex art. 47 del Codice Civile, in forma scritta.
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3.0 L’adesione a CONAI

Premessa

Come previsto dall’art. 224 del D.Lgs. 152/06 (ex D.Lgs. 22/97), i produttori e gli utilizzatori di imballaggi aderiscono al

Consorzio Nazionale Imballaggi. Per iscriversi a CONAI occorre inviare la “domanda di adesione” con allegata la ricevuta

di versamento della quota di partecipazione. La quota si versa solo una volta e può essere adeguata ogni anno a discre-

zione del Consorziato. Di seguito, sono illustrate le indicazioni sui tempi, le modalità d’adesione, gli obblighi e i diritti del

Consorziato.

3.1 Termini per l’adesione

Il termine massimo per l’iscrizione scadeva il 28.02.1999. L’obbligo di adesione a CONAI per i produttori e gli utilizzatori

di imballaggi era stabilito dall’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 5.02.1997, n. 22. Inizialmente l’adesione non era obbligato-

ria: tale obbligo è stato infatti introdotto dalla Legge 426/98 che, modificando il testo originario del D.Lgs. 22/97, 

ha fissato al 31.12.1998 il termine massimo per provvedervi. Tale termine è stato poi prorogato al 28.02.1999 dalla

Legge 22.02.1999, n. 35. Gli attuali riferimenti normativi sono relativi al D.Lgs. 152/06.

3.1.1 Aziende di nuova costituzione o aziende che iniziano
nuove attività riferite agli imballaggi

Le aziende di nuova costituzione, o quelle che iniziano una nuova attività che comporta produzione o utilizzo di imbal-

laggi, aderiscono a CONAI entro un mese dalla data di inizio dell’attività prendendo come riferimento la prima fattura

ricevuta o emessa. 

La stessa procedura potrà essere utilizzata dalle aziende che, ad attività già avviata, siano tenute ad aderire a CONAI.

3.2 Modalità generali dell’adesione, 
obblighi e diritti del Consorziato

3.2.1 Dichiarazioni per la determinazione della quota di adesione
L’adesione a CONAI comporta il versamento di una quota costituita da un importo fisso di 5,16 Euro alla quale si aggiunge

un importo variabile solo per le imprese che nel corso dell’esercizio precedente all’adesione abbiano avuto ricavi com-

plessivi superiori a 500.000,00 Euro. All’atto dell’adesione il Consorziato è perciò tenuto a dichiarare, a seconda della

categoria di appartenenza, i corrispettivi delle operazioni relative agli imballaggi o l’ammontare dei ricavi dell’ultimo

esercizio. In relazione a questi dati viene calcolata la quota variabile. In ogni caso, l’importo totale non potrà superare

l’ammontare di 100.000,00 Euro.
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Le domande presentate sono sottoposte al controllo da parte del Consiglio di Amministrazione di CONAI che ne verifica

i requisiti di ammissione e delibera sulla loro ammissione […] (art. 6, comma 7 dello Statuto).

Attenzione

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, terzo interlinea, del Regolamento CONAI “per le imprese estere che divengono consorziate la quota
di partecipazione è sempre pari al solo importo fisso”.

3.2.2 Categoria d’iscrizione e determinazione della quota variabile
L’impresa, all’atto dell’adesione, deve indicare la categoria alla quale intende iscriversi: se “produttore” o “utilizzatore”.

Solamente ai fini del calcolo dell’eventuale quota variabile, viene proposta una suddivisione degli utilizzatori in “com-

mercianti e distributori” e “altri utilizzatori (addetti al riempimento, utenti di imballaggi, importatori di imballaggi pieni)”.

Vedi Parte seconda, Domanda di adesione e relative istruzioni.

Attenzione

Le aziende di nuova costituzione non sono tenute al versamento della quota variabile poiché non esistono dati di fatturazione rela-
tivi all’anno precedente. La quota variabile verrà eventualmente considerata a partire dalla chiusura del primo bilancio d’esercizio
dell’attività.

Il caso dell’impresa che svolge più attività (l’attività prevalente)

Spesso la stessa impresa esercita più ruoli rispetto al ciclo degli imballaggi. Ad esempio un’azienda può produrre sacchetti in plastica
(produttore di imballaggi) e acquistare imballaggi vuoti in cartone per confezionare i propri prodotti (utilizzatore di imballaggi). 
Se il soggetto interessato svolge attività che corrispondono a più categorie, la scelta della categoria di adesione va effettuata in base
all’”attività economicamente prevalente”, quella cioè che comporta maggior fatturato per l’impresa.

Attenzione

Il concetto di attività prevalente è valido solo rispetto all’adesione: per gli adempimenti relativi al Contributo Ambientale, l’impresa
dovrà tener conto di tutte le attività inerenti agli imballaggi.

Codice Socio

CONAI prevede che a ciascun Consorziato sia attribuito un codice socio, che potrà essere comunicato all’impresa in un momento suc-
cessivo all’adesione. Nel frattempo valgono comunque come elementi identificativi del soggetto il codice fiscale e/o la partita IVA per
l’invio delle dichiarazioni periodiche del Contributo Ambientale.

Aspetti amministrativi e fiscali

Dal punto di vista fiscale, l’adesione a CONAI comporta l’acquisto di quote di partecipazione al Consorzio: la quota versata dai Consorziati
all’atto dell’adesione, nonché gli eventuali successivi adeguamenti, costituiscono contributo straordinario e pertanto andranno inseriti
all’attivo dello Stato patrimoniale del Consorziato, nel conto “Partecipazioni in altre imprese”, Sez. BIII, voce 1, lettera d, articolo 2424
del Codice civile.

Attenzione

Le quote di adesione a CONAI non sono soggette a IVA.
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3.2.3 Obblighi e diritti dei Consorziati
I Consorziati sono tenuti a osservare lo Statuto, il Regolamento e le deliberazioni degli organi del Consorzio vincolanti

per tutti i Consorziati.

Diritto di voto

Ogni Consorziato ha il diritto di partecipare all’Assemblea CONAI.

Nell’Assemblea ogni Consorziato ha diritto ad almeno un voto, corrispondente alla quota fissa di 5,16 Euro. Se la quota

di partecipazione è superiore a 5,16 Euro, il Consorziato ha diritto a un voto per ogni 5,16 Euro versati. Il diritto di voto

può essere esercitato dall’associazione o Consorzio di Filiera di appartenenza specificatamente delegato dal Consorziato

ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto.

Delega di rappresentanza per l’Assemblea Consortile

L’art. 21 dello Statuto CONAI garantisce a ciascun Consorziato la facoltà di conferire delega di rappresentanza, per le

Assemblee ordinarie e/o straordinarie di CONAI, ad una Associazione/Consorzio cui fa parte.

Dal 23 aprile 2008 il Consorziato può, all’atto dell’adesione, conferire delega specifica compilando il riquadro 6 della

domanda di adesione come previsto dall’art. 6, comma 2, dello Statuto CONAI; i Consorziati che non vi abbiano provve-

duto al momento dell’iscrizione possono compilare il documento di delega (in originale o in copia) che può essere inviato

a CONAI direttamente dal Consorziato o dalla Associazione/Consorzio delegato. 

Vedi Parte seconda, Delega di voto e relative istruzioni.

3.2.4 Variazione della quota di adesione
In caso di aumento del proprio giro d’affari, l’impresa ha la facoltà di variare la propria quota di adesione e quindi di

partecipazione al Consorzio. Entro 6 mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, ogni Consorziato può attestare a CONAI, 

con dichiarazione scritta e spedita a mezzo raccomandata A.R., le variazioni in aumento dei propri costi o ricavi e modi-

ficare in tal modo la propria quota di partecipazione. Ciò è possibile solo per variazioni non inferiori al 20%.

In caso di variazione della quota di partecipazione, il Consorziato deve presentare un nuovo modulo di adesione e 

versare a CONAI l’importo corrispondente alla variazione, allegando l’attestato di versamento.

3.2.5 Variazione della categoria di appartenenza
Quando un Consorziato verifica che la sua attività prevalente non corrisponde più a quella dichiarata all’atto dell’iscrizione,

presenta una nuova domanda di adesione, indicando la nuova categoria d’appartenenza nonché la data di variazione.

La quota di partecipazione rimane quella già versata, fatta salva la facoltà del Consorziato di adeguarla, applicando il

calcolo della quota variabile alla nuova categoria di appartenenza.
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3.2.6 Variazione dati aziende consorziate
È stato predisposto un modulo di “dichiarazione di variazione dati” per comunicare a CONAI variazioni anagrafiche che:

• non implicano variazione di codice fiscale: in tal caso il modulo può anche non essere corredato dalla documen-

tazione richiesta a supporto;

• implicano variazione di codice fiscale: in tal caso l’operazione societaria introduce un nuovo soggetto giuridico che,

in caso non sia già iscritto a CONAI, deve presentare domanda di adesione. Lo Statuto stabilisce che “la quota di par-

tecipazione al Consorzio è indivisibile; è inoltre intrasferibile sia per atto tra vivi che mortis causa, se non in caso 

di trasferimento di azienda, di fusione e scissione”.

Vedi Parte seconda, Dichiarazione di variazione dati e relative istruzioni.

3.2.7 Recesso dal Consorzio
Le norme dello Statuto CONAI che disciplinano la materia sono:

• Articolo 9: “il recesso dei Consorziati è ammesso solo qualora vengano meno le condizioni di ammissione o nel caso

in cui il Consorziato adotti uno dei sistemi previsti dall’art. 221, comma 3, lettere a) e c) del D.Lgs. 152/06. La dichia-

razione di recesso deve essere comunicata con raccomandata a CONAI. Qualora il recesso sia motivato dall’adozione

di uno dei sistemi previsti dall’art. 221, comma 3, lettere a) e c) del D.Lgs. 152/06 il recesso ha effetto dal momento

in cui, intervenuto il riconoscimento, l’Osservatorio nazionale sui rifiuti accerti il funzionamento del Sistema e ne dia

comunicazione al Consorzio”.

• Articolo 11: “non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto, a qualsiasi titolo, al Consorziato receduto […]”.

La domanda di recesso deve essere presentata quando il Consorziato non è più operativo relativamente alla produzio-

ne/utilizzo degli imballaggi: nel caso quindi di messa in liquidazione, concordato, procedura fallimentare, la richiesta di

recesso deve essere presentata dopo la chiusura dell’attività con chiusura della partita IVA. Una delle cause di recesso

è la cessione dell’azienda: in tale caso la richiesta di recesso del soggetto cedente è presentata contestualmente alla

domanda di variazione dati.

Vedi Parte seconda, Richiesta di recesso e relative istruzioni.
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3.3 I Consorzi di Filiera: adesione e alternative

3.3.1 Adesione ai Consorzi di Filiera
I produttori, oltre a iscriversi a CONAI nella categoria dei produttori, si iscrivono a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto

ai materiali prodotti e ai singoli Statuti Consortili. Per quanto riguarda gli utilizzatori, gli stessi possono aderire volonta-

riamente ai Consorzi di Filiera che ne prevedono la possibilità di iscrizione dandone indicazione nella domanda di ade-

sione. Nel modulo di adesione a CONAI, l’impresa dichiara a quali Consorzi aderisce.

3.3.2 Alternative all’adesione ai Consorzi di Filiera
Il D.Lgs. 152/06 prevede, all’articolo 221, comma 3, lett. a) e c), gli obblighi per i produttori che volessero effettuare

autonomamente la gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio.

In particolare questi produttori possono:

• organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la gestione dei propri rifiuti di imballaggio sull’intero territorio

nazionale;

• attestare sotto la propria responsabilità che è stato messo in atto un sistema di restituzione dei propri imballaggi,

mediante idonea documentazione che dimostri l’autosufficienza del sistema […].

3.3.3 Sintesi modalità di adesione ai Consorzi di Filiera
A titolo esemplificativo e non esaustivo, in appendice è riportato uno schema esplicativo, per ogni Consorzio di Filiera,

dei soggetti tenuti a iscriversi ai Consorzi e dei criteri di calcolo per le quote di adesione, rimandando per tutti gli appro-

fondimenti del caso ai relativi Statuti e Regolamenti dei Consorzi stessi.

Per perfezionare l’iscrizione, quindi, è necessario rivolgersi ai singoli Consorzi, utilizzando i riferimenti riportati nello stesso

schema.

Vedi Parte terza, Schemi esemplificativi – A.
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Premessa

Il Contributo Ambientale CONAI, stabilito per ciascuna tipologia di materiale di imballaggio, rappresenta la forma di finan-

ziamento attraverso la quale CONAI ripartisce tra produttori e utilizzatori il costo per i maggiori oneri della raccolta 

differenziata, per il riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di imballaggi. Questi costi vengono determinati sulla base del

Programma Generale di prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio.

Riferimenti normativi
La corresponsione del Contributo Ambientale CONAI è regolato dagli articoli 221 e 224 del D.Lgs. 152/06. In particolare 

l’articolo 224, comma 3, lett. h), stabilisce che la ripartizione del “corrispettivo per i maggiori oneri della raccolta diffe-

renziata di cui all’art. 221, comma 10, lettera h), nonché gli oneri per il riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di imbal-

laggio conferiti al servizio di raccolta differenziata” debba avvenire “in proporzione alla quantità totale, al peso e alla

tipologia del materiale di imballaggio immessi sul mercato nazionale, al netto delle quantità di imballaggi usati riutiliz-

zati nell’anno precedente per ciascuna tipologia di materiale”. Lo stesso principio viene ripreso e sviluppato dallo Statuto

e dal Regolamento CONAI. In particolare, l’articolo 14, comma 1, lettera c) dello Statuto precisa che “le somme dovute

da tutti i Consorziati, produttori e utilizzatori, sono sempre prelevate, sulla base di una specifica indicazione in fattura

dell’ammontare del Contributo Ambientale CONAI dovuto e della tipologia del materiale di imballaggio oggetto della

cessione, dal Consorziato che effettua nel territorio nazionale la prima cessione a un utilizzatore”.

La successiva lettera d) dell’articolo 14 precisa inoltre che “nel caso in cui gli imballaggi siano immessi al consumo senza

che si realizzi una cessione a un utilizzatore nel territorio nazionale, spetta al Consorziato che immette al consumo 

l’imballaggio vuoto o pieno il versamento delle somme […]”.

Entità del Contributo Ambientale per materiale
Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del Regolamento CONAI: “[…] Il Contributo Ambientale CONAI è così determinato”:

Entità del Contributo Ambientale per l’anno 2015

Acciaio 26,00 Euro/ton (fino al 31.3.2015) 21,00 Euro/ton (dall’1.4.2015)
Alluminio 45,00 Euro/ton
Carta 4,00 Euro/ton 
Legno 8,00 Euro/ton (fino al 31.3.2015) 7,00 Euro/ton (dall’1.4.2015)
Plastica 188,00 Euro/ton
Vetro 20,80 Euro/ton

Il Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 1998 ha deliberato che l’applicazione del Contributo Ambientale CONAI

decorre a far data dal 1° ottobre 1998. 

Vedi Parte terza, Schemi esemplificativi – B.
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4.1 La “prima cessione” e altre formule particolari

Il Contributo Ambientale viene applicato in un punto particolare del ciclo di vita degli imballaggi, denominato “prima

cessione”. Si tratta del trasferimento, anche temporaneo e a qualunque titolo, nel territorio nazionale:

• dell’imballaggio finito effettuato dall’ultimo produttore al primo utilizzatore;

• del materiale di imballaggio effettuato da un produttore di materia prima o di semilavorati a un autoproduttore che

gli risulti o si dichiari tale.

All’interno del ciclo di vita di ogni imballaggio esiste una sola prima cessione: essa va individuata con chiarezza per evi-

tare distorsioni e ripartire correttamente gli oneri tra gli operatori implicati. Nei casi di immissione al consumo nel ter-

ritorio nazionale di imballaggi vuoti o pieni provenienti da fuori di tale territorio o comunque non comportanti una “prima

cessione”, il Contributo Ambientale CONAI è dovuto, dichiarato e versato dall’impresa che effettua l’immissione al con-

sumo, in qualunque momento e a qualsiasi titolo abbia acquisito tali imballaggi, salvo il caso in cui tale Contributo sia

già stato versato dall’impresa estera se facoltativamente iscritta a CONAI. Per questo CONAI ha definito, nei paragrafi

successivi, le principali formule nelle quali può presentarsi la prima cessione, sia nel territorio nazionale che nei rapporti

con l’estero, o comunque l’obbligo di versamento del Contributo Ambientale, affinché ogni operatore possa riconoscere

il proprio ruolo e capire se è tenuto o meno al versamento del Contributo.

4.1.1 Prima cessione da “produttore/importatore” di imballaggi vuoti
a “utilizzatore”

Si verifica quando un produttore/importatore di imballaggi vuoti (composti da uno o più materiali appartenenti alle sei

tipologie previste da CONAI) “trasferisce” questi imballaggi a una impresa che li utilizza per confezionare delle merci.

Il produttore/importatore deve effettuare le procedure relative all’applicazione del Contributo Ambientale. L’utilizzatore

è tenuto a pagare l’intero importo della fattura del produttore/importatore, nella quale è esposto il Contributo

Ambientale CONAI, e ad aggiungere le diciture previste nelle proprie fatture di vendita.

Attenzione

Quando un produttore di imballaggi utilizza altri imballaggi, da lui stesso fabbricati, per confezionare i propri prodotti (autoconsu-
mo), la prima cessione deve includere anche questa voce e il Contributo Ambientale imputato nella fattura di vendita dovrà essere
comprensivo anche degli imballaggi di imballaggi.
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Prima cessione di imballaggio da produttore/importatore a utilizzatore

Area Flusso del packaging Adempimenti

Italia/estero Produttore di materie prime

Italia Produttore/importatore di imballaggi Dichiarazione versamento CONAI

Prima cessione Esposizione in fattura

Italia Utilizzatore di imballaggi Pagamento Contributo Ambientale e diciture previste

Italia Distribuzione

Italia Consumatore finale

4.1.2 Prima cessione da “produttore/importatore” di imballaggi vuoti
a “commerciante/distributore”

Si verifica quando un produttore/importatore di imballaggi li “cede” a una azienda commerciale/distributrice che non

effettua alcuna lavorazione sugli imballaggi ma semplicemente li rivende all’utilizzatore. Il produttore/importatore deve

effettuare le procedure relative all’applicazione del Contributo Ambientale. Il commerciante/distributore è tenuto a

pagare l’intero importo della fattura del produttore/importatore, nella quale è esposto il Contributo Ambientale, e ad

aggiungere le diciture previste nelle proprie fatture emesse.

4.1.3 Prima cessione da “produttore/importatore” di materia prima
a “utilizzatore/autoproduttore”

In questo caso la prima cessione avviene tra il produttore/importatore di materia prima e l’autoproduttore che è consi-

derato a tutti gli effetti utilizzatore, anche con riferimento alla materia prima impiegata per la riparazione dei propri

imballaggi. Poiché il produttore di materia prima non è solitamente tenuto alle procedure relative al Contributo

Ambientale, l’autoproduttore deve segnalare ai propri fornitori e a CONAI il proprio “status” di autoproduttore attraverso

una specifica dichiarazione (modulo 6.4).

Dal momento in cui il produttore/importatore di materia prima è a conoscenza, attraverso il modulo 6.4, che le sue

materie prime sono destinate a un autoproduttore (configurandosi quindi una prima cessione), deve effettuare, solo per

tali partite, le procedure relative all’applicazione del Contributo Ambientale CONAI.

L’autoproduttore è tenuto a pagare l’intero importo della fattura del produttore/importatore di materia prima, nella

quale è esposto il Contributo Ambientale CONAI, e ad aggiungere nelle proprie fatture di vendita della merce imballata

le diciture previste.

Attenzione

L’autoproduttore è tenuto a segnalare il proprio status attraverso il modulo 6.4 anche ai fornitori/riparatori cosiddetti terzisti, 
nel caso in cui questi ultimi impieghino materie prime per la riparazione degli imballaggi.
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Prima cessione di materie prime (o semilavorati) da produttore/importatore a autoproduttore

Area Flusso del packaging Adempimenti

Italia Produttore/importatore di materie prime Dichiarazione versamento CONAI
(o semilavorati)

Prima cessione Esposizione in fattura

Italia Autoproduttore Pagamento Contributo Ambientale e diciture previste

Italia Distribuzione

Italia Consumatore finale

4.1.4 Cessione da “produttore/importatore” di imballaggi vuoti ad altro
“produttore” di imballaggi vuoti – individuazione della “prima cessione”

Si verifica quando un produttore/importatore di imballaggi li cede a un altro produttore che successivamente li cede a sua

volta a un utilizzatore. In questo caso, pur verificandosi una cessione di imballaggi, il primo produttore/importatore non

ha alcun obbligo e va considerata “prima cessione” quella tra il secondo produttore e l’utilizzatore. Solo questi ultimi

saranno tenuti a tutte le procedure relative. In questi scambi tra produttori i materiali ceduti possono essere diversi da

quelli direttamente prodotti da ciascuno (per completamento dell’imballaggio o completamento di gamma); in ogni caso

sarà l’ultimo produttore, che li cede al primo utilizzatore, ad applicare, dichiarare e liquidare i Contributi su tutti i mate-

riali ceduti. Il produttore/cessionario deve rilasciare un’attestazione di esenzione al produttore/cedente con la quale

specifica di essere produttore di imballaggi, Consorziato CONAI e di impegnarsi ad assolvere direttamente agli obblighi

di applicazione, dichiarazione e versamento del Contributo Ambientale. Nel contempo, il produttore/cedente è tenuto a

presentare annualmente a CONAI l’elenco riportante la Partita IVA o il Codice fiscale dei clienti che hanno rilasciato tale

attestazione, attraverso la compilazione della Scheda cessione tra produttori collegata ai moduli 6.1 e 6.2. Diversa è la

situazione del produttore che acquista imballaggi per confezionare quanto da lui prodotto: in questo caso il produttore

agisce in veste di semplice utilizzatore e si limiterà a pagare il Contributo Ambientale applicato dal proprio fornitore.

Vedi

Sito CONAI (www.conai.org), dichiarazioni on line, moduli 6.1 e 6.2 – Scheda cessione tra produttori e relative istruzioni.

4.1.5 Casi particolari che riguardano l’”utilizzatore/importatore”
Quando gli utilizzatori effettuano attività di importazione, svolgono un ruolo assimilabile a quello dei produttori. Per questo

sono tenuti a tutti gli adempimenti CONAI.

Per utilizzatori/importatori si intendono:

• gli importatori di imballaggi pieni (cioè merci imballate) che rivendono ad altri utilizzatori (ad esempio, commercianti e

distributori), oppure che utilizzano direttamente (generando rifiuti di imballaggio) o ancora che vendono a utenti finali;

• gli autoproduttori/importatori, cioè gli autoproduttori che importano le materie prime con cui realizzano o riparano

direttamente gli imballaggi con i quali confezionano le proprie merci.
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Attenzione

Tali adempimenti valgono per tutti gli imballaggi (di proprietà o detenuti a qualunque altro titolo, ad esempio, a noleggio) utilizza-
ti per il confezionamento delle merci importate. 

Vedi Capitolo 8

In particolare:

• l’utilizzatore/importatore deve effettuare procedure specifiche di dichiarazione periodica e versamento.

Vedi Capitolo 5.

• l’utilizzatore successivo, che riceve le merci dall’importatore, è tenuto a pagare il Contributo Ambientale e ad aggiun-

gere le diciture previste nelle proprie fatture di vendita.

Vedi Paragrafo 4.2.3.

Prima cessione di imballaggi da importatore – utilizzatore

Area Flusso del packaging Adempimenti

Estero Produttore di materie prime

Estero Produttore di imballaggi

Italia Importatore – utilizzatore Dichiarazione versamento CONAI

Prima cessione Esposizione in fattura

Italia Distribuzione Pagamento Contributo Ambientale

Italia Consumatore finale

4.1.6 Autoproduttori: un caso particolare di lavorazione in conto terzi
Quando un autoproduttore acquista materie prime e le cede a un contoterzista per la fabbricazione/riparazione degli

imballaggi, può avvenire che il contoterzista aggiunga ulteriori materiali per completare la lavorazione degli imballaggi

stessi. In questo caso è possibile che il trasformatore/terzista esponga nelle fatture emesse il Contributo Ambientale 

sull’intero imballaggio (parte acquistata dall’autoproduttore più parte aggiunta dal contoterzista), utilizzando le modalità

previste per il produttore. Vedi Paragrafo 4.2.1.

Per poter applicare questa formula, l’autoproduttore dovrà recepire l’assenso del contoterzista (inviando copia di tale

assenso a CONAI) e potrà parallelamente richiedere ai propri fornitori di non applicare il Contributo Ambientale.

27Conai

Guida all’adesione e all’applicazione del Contributo Ambientale 2015

Parte prima – Condizioni generali

4.0 Il Contributo Ambientale



4.1.7 Imballaggi usati/rigenerati re-immessi al consumo
Come noto, il Contributo Ambientale CONAI si applica al momento della cosiddetta “prima cessione”, ovvero al trasferi-

mento dell’imballaggio dall’ultimo produttore al primo utilizzatore. Tale cessione va individuata non necessariamente

come la prima in senso cronologico, quanto piuttosto come quella che segna l’effettivo ingresso al consumo dell’imbal-

laggio. Pertanto qualora un imballaggio, terminato il ciclo di utilizzo, rientri al consumo attraverso una cessione sul ter-

ritorio nazionale, a seguito di ritrattamento/ricondizionamento o riparazione, lo stesso deve essere assoggettato a

Contributo Ambientale, al pari degli altri imballaggi immessi al consumo (a titolo esemplificativo e non esaustivo le tipo-

logie di imballaggio interessate possono essere: pallet, fusti, casse, ecc., prodotti nei diversi materiali).

In tutta analogia si opera per l’imballaggio usato che, comunque gestito (mediante formulario di accompagnamento)

come rifiuto, rientri nel circuito degli imballaggi, a prescindere dalle operazioni sopra citate. Al contrario, in caso di sem-

plice riutilizzo dei materiali di imballaggio, senza che si effettui alcuna operazione e comunque senza che si attui la

gestione del medesimo come rifiuto, il Contributo Ambientale già applicato al momento della prima cessione non dovrà

essere riapplicato.

Con specifico riferimento ai pallet in legno si applicano le procedure previste dalla Circolare CONAI del 10.12.2012.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

Attenzione

Per le seguenti particolari tipologie: cisternette multimateriali, fusti in plastica o in acciaio e pallet in legno esistono particolari pro-
cedure forfetizzate/agevolate di applicazione/dichiarazione del Contributo Ambientale.    Vedi Capitolo 8.

4.1.8 Acquirenti di imballaggi vuoti successivamente trasferiti
a titolo non traslativo della proprietà

Nel caso in cui gli imballaggi importati o prodotti/acquistati sul territorio nazionale siano trasferiti all’utilizzatore – per il

confezionamento delle sue merci – a titolo non traslativo della proprietà (ad esempio a noleggio) sono previste speci-

fiche procedure per le quali si fa rinvio al capitolo 8, ove sono illustrate anche altre casistiche particolari di applicazione/

dichiarazione/versamento/esenzione del Contributo Ambientale.

Attenzione

Si ricorda che la procedura di sospensione del Contributo Ambientale CONAI per gli imballaggi a rendere inseriti in un circuito 
cauzionale (moduli 6.15 e 6.16) non è più in vigore dal 1° gennaio 2011.
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4.2 Esposizione in fattura del Contributo Ambientale CONAI

Vengono qui evidenziate le modalità di esposizione in fattura del Contributo Ambientale CONAI a seconda dei soggetti

obbligati e delle tipologie di imballaggi ceduti. Seguono, inoltre, alcune esemplificazioni sui diversi casi.

4.2.1 Produttori di imballaggi: esposizione in fattura per prima cessione
La fattura relativa alla prima cessione deve evidenziare, oltre alla descrizione della merce:

• il peso unitario per materiale degli imballaggi forniti;

• l’indicazione specifica del Contributo Ambientale applicato a ogni materiale;

• il valore totale del Contributo Ambientale.

CONAI prevede inoltre modalità di esposizione in fattura diverse a seconda che si forniscano uno o più prodotti di uno

stesso materiale oppure uno o più prodotti di materiali diversi.

Unità di misura

Il produttore deve fornire al proprio cliente utilizzatore gli elementi per risalire al calcolo del Contributo Ambientale. Poiché questo è
calcolato per tonnellate di materiale, nella fattura emessa deve comparire comunque il peso (nella descrizione della merce o in colonne
appositamente predisposte). Se l’unità di misura utilizzata per gli imballaggi o i materiali di imballaggio non è espressa in peso, 
ma in altre forme (ad esempio numero pezzi, metri lineari, metri cubi, metri quadrati, ecc.), il produttore deve provvedere alla con-
versione in peso. In alternativa è possibile ricorrere a un “peso normalizzato”, cioè agli standard indicati dai Consorzi di Filiera in appo-
site schede tecniche.    Vedi Parte terza, Schede tecniche per materiale.

Il Contributo Ambientale viene poi calcolato nel modo seguente:
(peso unitario dell’imballaggio per materiale) x (n. dei pezzi) x (ammontare del Contributo per ton)

Aspetti fiscali

Il Contributo Ambientale CONAI esposto in fattura va considerato corrispettivo di una prestazione accessoria ai sensi degli articoli 12 e
13 del Dpr 633/1972: come tale rientra nel campo di applicazione IVA. Il Contributo va assoggettato alla medesima aliquota IVA 
(vigente al momento di effettuazione dell’operazione) degli imballaggi o dei materiali di imballaggio oggetto della cessione o del 
trasferimento. Pertanto, nei confronti dei clienti che hanno presentato dichiarazione di intento ex articolo 8, comma 1, lettera c), 
del Dpr 633/1972, il Contributo Ambientale sarà applicato in esenzione IVA. In caso di plafond per export del cliente, l’applicazione in
esenzione seguirà la percentuale indicata dal plafond stesso.  Vedi Capitolo 7.

Esposizione in fattura per una singola tipologia di imballaggio di un solo materiale

Nel caso della fornitura di un solo imballaggio in un unico materiale si può fare riferimento all’esempio 1:

Esempio 1

Descrizione Unità di misura Quantità Prezzo unit. Euro Importo tot. Euro IVA
Sacchi (gr cadauno 777 = ton lotto 1,554) pz 2.000 1,11 2.220,00 22%
Contributo Ambientale plastica ton 1,554 188,00 292,15 22%
Imponibile 2.512,15 22%
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Esposizione in fattura per più tipi di imballaggio dello stesso materiale

Quando il produttore di imballaggi emette una fattura relativa a più prodotti differenti, ma tutti composti dello stesso

materiale, la fattura può essere compilata evidenziando ogni prodotto e il relativo Contributo Ambientale in due righe

successive.

Esempio 2

Descrizione Unità di misura Quantità Prezzo unit. Euro Importo tot. Euro IVA
Pallet di tipo 1 n. 350 3,98 1.393,00 22%
Contributo Ambientale legno ton 2,450 7,00 17,15 22%
Pallet di tipo 2 n. 440 5,47 2.406,80 22%
Contributo Ambientale legno ton 4,840 7,00 33,88 22%
Imponibile 3.850,83 22%

Se invece il peso di ciascun prodotto è indicato nella descrizione del prodotto stesso, il Contributo Ambientale può essere

evidenziato in un’unica riga. 

Esempio 3

Descrizione Unità di misura Quantità Prezzo unit. Euro Importo tot. Euro IVA
Pallet di tipo 1 (ton teoriche 0,007) n. 350 3,98 1.393,00 22%
Pallet di tipo 2 (ton teoriche 0,011) n. 440 5,47 2.406,80 22%
Contributo Ambientale legno ton 7,290 7,00 51,03 22%
Imponibile 3.850,83 22%

Esposizione in fattura per materiali diversi

Nel caso di una fornitura relativa a più materiali si può far riferimento all’esempio 4.

Esempio 4

Descrizione Unità di misura Quantità Prezzo unit. Euro Importo tot. Euro IVA
Cassa americana in cartone ondulato n. 1.500 4,13 6.195,00 22%

(ton cadauna 0,00018)
Contributo Ambientale carta ton 0,270 4,00 1,08 22%
Bottiglie n. 2.500 0,62 1.550,00 22%

(ton cadauna 0,00043)
Contributo Ambientale vetro ton 1,075 20,80 22,36 22%
Imponibile 7.768,44 22%

Esposizione in fattura per imballaggi compositi (poliaccoppiati)

Per gli imballaggi compositi (poliaccoppiati) il Contributo Ambientale CONAI viene applicato al peso dell’intero imballaggio

ma facendo riferimento al Contributo del materiale prevalente.

In pratica, a tutti i materiali costituenti l’imballaggio viene comunque applicato un unico Contributo Ambientale: quello

del materiale che rappresenta la maggioranza del peso.

Vedi Per le modalità di calcolo e di esposizione in fattura, esempio 1.
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Esposizione in fattura per imballaggi multimateriali

Per gli imballaggi multimateriali, il Contributo Ambientale CONAI viene applicato ad ogni materiale componente l’imbal-

laggio ceduto. In pratica, va individuato il peso dei diversi materiali componenti l’imballaggio e per ciascuno di essi va

indicato in fattura il Contributo Ambientale relativo.

Vedi Per le modalità di calcolo e di esposizione in fattura, esempio 4.

4.2.2 Produttori di materia prima: 
esposizione in fattura per cessione ad autoproduttori

Il produttore di materia prima destinata a imballaggi, quando rifornisce un autoproduttore, effettua una prima cessione

ed è quindi tenuto ad esporre il Contributo Ambientale nella relativa fattura di vendita.

In tal caso il produttore di materia prima deve effettuare la dichiarazione periodica e il versamento del Contributo

Ambientale. Quando rifornisce altri produttori, non è tenuto invece ad alcun adempimento CONAI. Per questo è indispensa-

bile che l’autoproduttore informi preventivamente il produttore di materia prima, attraverso una dichiarazione (modulo 6.4).

Attenzione

Poiché l’autoproduttore è considerato a tutti gli effetti utilizzatore anche con riferimento alla materia prima impiegata per la ripara-
zione dei propri imballaggi (art. 4, comma 5, del Regolamento CONAI), le fatture emesse dai fornitori per il servizio di riparazione
degli imballaggi dovranno indicare separatamente i quantitativi di materia prima (o semilavorati) eventualmente impiegati nell’at-
tività di riparazione, con le medesime modalità previste per i produttori di materia prima/semilavorati, anche ai fini della successi-
va dichiarazione a CONAI.

La dichiarazione dell’autoproduttore (Modulo 6.4)

La “Dichiarazione autoproduttore” deve riportare il timbro dell’azienda e la firma del titolare o del legale rappresentante.

L’autoproduttore deve inviarne una copia al proprio fornitore di materia prima (anche per la riparazione di imballaggi)

e una copia per conoscenza a CONAI. Quando il produttore di materia prima ha ricevuto la “Dichiarazione autoproduttore”

dal proprio cliente, procede alla fatturazione secondo le modalità previste.

Esposizione in fattura per cessione di più prodotti dello stesso materiale

Quando il produttore di materia prima emette una fattura relativa a più prodotti differenti, ma tutti composti dello stes-

so materiale, la fattura può essere compilata evidenziando in due righe successive ogni prodotto e il relativo Contributo

Ambientale. Se invece il peso di ciascun prodotto è indicato nella descrizione del prodotto stesso, il Contributo

Ambientale può essere evidenziato in un’unica riga.

Vedi Per le modalità di calcolo e di esposizione in fattura, esempi 2 e 3.

4.2.3 Utilizzatori di imballaggi e importatori di merci imballate:
esposizione in fattura

Lo Statuto e il Regolamento CONAI prevedono che il Contributo Ambientale debba essere indicato anche nelle fatture di

vendita dell’importatore (importazione e rivendita di merci imballate) e nelle fatture di vendita successive alla prima
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cessione (per i materiali acquistati in Italia, ad esempio dagli utilizzatori). Il cedente può alternativamente evidenziare il

Contributo Ambientale CONAI per referenza o utilizzare la dicitura “Contributo Ambientale CONAI assolto”.

Vedi Per maggiori informazioni, Statuto e Regolamento CONAI.

Esposizione in fattura “per referenza”

Per evidenziare in fattura l’importo del Contributo Ambientale relativo ai propri prodotti, l’utilizzatore deve individuare il

“Contributo Ambientale Unitario” per ogni “referenza”, cioè per ciascuno dei prodotti venduti (attraverso una apposita

scheda extracontabile) e quindi deve compilare la fattura secondo le modalità specifiche previste. Il Contributo Ambientale

può essere evidenziato “per colonna” oppure “per riga”, secondo i criteri mostrati negli esempi che seguono.

Vedi Per un esempio di scheda extracontabile, pagina 33.

Esempio di esposizione in fattura del Contributo “per colonna”

Immaginiamo che un’azienda vinicola (utilizzatore) venda un pallet contenente 84 confezioni da 24 bottiglie di vino a un proprio cliente
(commerciante/distributore). Si suppone che il “Contributo Ambientale CONAI Unitario” per referenza (cioè per ogni confezione) sia
pari a 0,124 Euro. Vedi Scheda extracontabile.
La fattura, con Contributo Ambientale CONAI Unitario evidenziato per colonna, potrebbe presentarsi nel modo seguente:

Esempio

Ref. Descrizione Unità di misura N. Valore unit. netto Euro Contr. Ambientale unit. Euro Totale Euro IVA
001 Confezione pz 84 20,142 0,124 1.702,34 22%

(da 24 bottiglie vino)

Esempio di esposizione in fattura del Contributo “per riga”

Nel caso della stessa azienda dell’esempio precedente, la fattura con Contributo Ambientale CONAI Unitario evidenziato per riga potrebbe
presentarsi nel modo seguente:

Esempio

Ref. Descrizione Unità di misura N. Valore unit. netto Euro Totale Euro IVA
001 Confezione pz 84 20,266 1.702,34 22%

(da 24 bottiglie vino)
di cui Contributo Ambientale CONAI unitario 0,124 Euro

“Contributo Ambientale CONAI assolto”

In alternativa all’esposizione in fattura, l’utilizzatore può ricorrere ad una formula semplificata di evidenziazione e limi-

tarsi a riportare la dicitura “Contributo Ambientale CONAI assolto”. Questa dicitura segnala all’acquirente che le proce-

dure CONAI sono state correttamente applicate “a monte” della vendita e che, di fatto, il Contributo è stato “internaliz-

zato” nel prezzo delle merci. Qualora, in occasione delle eventuali cessioni successive alla prima, nella fattura sia ripor-

tata la sola dicitura “Contributo Ambientale CONAI assolto”, il cedente è tenuto, su richiesta del cessionario, a fornire per
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singola “referenza” una scheda extracontabile esplicativa del Contributo Ambientale CONAI per le tipologie di materiale

costituenti l’imballaggio. Nel caso in cui il cedente decida di farsi carico dell’ammontare del Contributo, la scheda extra-

contabile indicherà che l’incidenza del Contributo rispetto al bene che si sta cedendo è pari a zero.

Esempio

La stessa azienda degli esempi precedenti potrebbe compilare la fattura, con Contributo Ambientale CONAI internalizzato, nel modo
seguente:

Ref. Descrizione Unità di misura N. Valore unit. netto Euro Totale Euro IVA
001 Confezione (da 24 bottiglie vino) pz 84 20,266 1.702,34 22%
Contributo Ambientale CONAI assolto

Attenzione

La dicitura Contributo Ambientale CONAI assolto deve essere utilizzata anche per i trasferimenti di imballaggi a titolo diverso dalla
vendita, nel caso in cui gli stessi siano già stati assoggettati a Contributo Ambientale CONAI.

La scheda “extracontabile”

Quando l’utilizzatore deve individuare il “Contributo Ambientale Unitario” che deve essere applicato a ogni “referenza”

(cioè a ciascuna unità di prodotto), deve sommare, per ogni unità di imballaggio, tutti i Contributi relativi ai diversi mate-

riali che lo compongono. Per farlo, deve elaborare una scheda extracontabile che documenta il peso (e il Contributo

Ambientale relativo) di ciascuna componente dell’imballaggio esaminato.

Esempio di compilazione di scheda extracontabile

Un’azienda vinicola (utilizzatore) imbottiglia la propria produzione acquistando imballaggi e accessori di imballaggio. Immaginando che
la “referenza” sia una confezione da 24 bottiglie di vino, la scheda potrà essere redatta nel modo seguente:

Scheda contabile per singola referenza (Referenza: confezione da 24 bottiglie di vino)

Tipo di imballaggio Peso Materiale Contributo Ambientale
ton Euro/ton tot. Euro

24 bottiglie bordolese 0,00480 vetro 20,80 0,09984
24 tappi in sughero 0,00012 legno 7,00 0,00084
24 etichette 0,00005 carta 4,00 0,00020
24 capsule 0,00005 plastica 188,00 0,00940
1 scatola 0,00140 carta 4,00 0,00560
Quota pallet 0,00060 legno 7,00 0,00420
Quota film termoretraibile 0,00002 plastica 188,00 0,00376
Totale Contributo Ambientale CONAI unitario per referenza 0,12384

Attenzione

Nel capitolo 8 sono indicati alcuni “Casi particolari” di esposizione in fattura del Contributo Ambientale per tipologie di imballaggi
per le quali sono previste specifiche procedure.
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4.3 Dichiarazione periodica del Contributo Ambientale

Soggetti obbligati
Tutti i produttori che effettuano la prima cessione sono tenuti a dichiarare a CONAI gli imballaggi trattati, i quantitativi assog-

gettati al Contributo Ambientale e l’entità del Contributo che andrà versato per ciascun materiale. La dichiarazione periodica viene

presentata dal produttore tramite la compilazione del modulo 6.1 specifico per ciascun materiale di riferimento (acciaio, allu-

minio, carta, legno, plastica e vetro) e può essere inoltrata a CONAI con periodicità diverse in funzione dell’entità del Contributo.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, Modulo 6.1 e relative istruzioni.

Gli importatori, che sono a loro volta tenuti al versamento del Contributo Ambientale, per adempiere agli obblighi della

dichiarazione periodica possono scegliere tra diverse procedure.

Vedi Capitolo 5.

4.3.1 Criteri delle diverse periodicità delle dichiarazioni
Le dichiarazioni possono essere inoltrate a CONAI con periodicità diverse in funzione dell’entità del Contributo dichiarato

nell’anno solare precedente. In particolare, oltre a una fascia di esenzione, vengono proposte tre classi di dichiarazione,

con periodicità annuale, trimestrale e mensile. L’impresa ha comunque facoltà di inviare le dichiarazioni con una

periodicità più ravvicinata: per la classe annuale si può dichiarare anche trimestralmente o mensilmente; per la classe

trimestrale si può dichiarare anche mensilmente. Il produttore, per ciascuno dei materiali di imballaggio oggetto della

propria attività, può scegliere la classe di dichiarazione più idonea all’interno di quelle consentite. Potrà avvenire quindi

che la stessa impresa presenti dichiarazione mensile per un materiale e trimestrale o annuale per un altro. Così come

potrà avvenire che un produttore presenti dichiarazione periodica per un materiale e richieda l’esenzione per un altro.

Attenzione

La periodicità prevista (o scelta facoltativamente) non può essere modificata in corso d’anno.

La procedura per la fascia di esenzione. Le imprese che, in riferimento all’anno precedente, hanno dichiarato un Contributo Ambientale
CONAI fino a 26,00 Euro su un determinato materiale, saranno esentate dalla dichiarazione periodica su quel materiale in riferimento
all’anno in corso. La soglia di 26,00 Euro per materiale è intesa sul totale dei Contributi dovuti e deve quindi tener conto sia dei Contributi
Ambientali relativi alla produzione sia di quelli relativi all’importazione. Qualora il Consorziato in fascia di esenzione dovesse verificare
a fine anno di aver superato la relativa soglia dovrà comunque presentare la dichiarazione periodica. Sulle fatture emesse, anche relative
alla prima cessione, le imprese possono semplicemente apporre la dicitura: “Contributo Ambientale CONAI assolto, ove dovuto”.
Le imprese di nuova costituzione, che iniziano l’attività nel corso dell’anno, dovranno presentare dichiarazioni trimestrali per i mesi
di attività. Per l’anno successivo stabiliranno le proprie classi di dichiarazione effettuando una previsione in base all’anno preceden-
te. In pratica, per ciascun materiale dovranno valutare la media mensile dei Contributi dichiarati e riportarla ai 12 mesi.
Apertura di nuove attività da parte di un Consorziato. Può avvenire che un Consorziato, che già presenta dichiarazione periodi-
ca per una propria attività, si trovi, nel corso dell’anno, ad avviare una nuova attività assoggettata (ad esempio, un produttore di
imballaggi che inizia un’attività di importazione e rivendita di altri prodotti/imballaggi e/o viceversa). In questo caso la dichiarazio-
ne periodica per la nuova attività dovrà essere presentata con cadenza trimestrale per i mesi di competenza. Per stabilire la classe
di dichiarazione per l’anno successivo, si utilizzerà un criterio analogo a quello indicato per le imprese di nuova costituzione.
Le imprese che subentrano ad un soggetto dichiarante devono mantenere la periodicità di dichiarazione di quest’ultimo.

Vedi Parte terza, schemi esemplificativi – C, D ed E.
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4.3.2 Dichiarazione periodica di cessioni in esenzione per esportatori
(6.3/Scheda quantità in esenzione)

Tale scheda, collegata ai moduli 6.1 e 6.2, deve essere compilata esclusivamente nei casi in cui:

1) il produttore/dichiarante abbia effettuato:

• cessioni di imballaggi ad un cliente esportatore che abbia attivato la procedura “semplificata” cosiddetta “ex-ante”

(plafond di esenzione comunicato al fornitore con modulo 6.5/Fornitori);

• cessioni di imballaggi ad un cliente esportatore abituale che abbia eventuali crediti residui al 31.12.2014 maturati

attraverso la procedura di “conguaglio” a tutto il 31.12.2008;

2) l’importatore di imballaggi vuoti o pieni, dichiarante secondo la procedura ordinaria sia contemporaneamente esporta-

tore abituale ed abbia optato per una delle procedure previste al precedente punto 1.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, moduli 6.1 e 6.2 – 6.3/Scheda quantità in esenzione e relative istruzioni.

Attenzione

Non vanno quindi indicate nella Scheda quantità in esenzione 6.3 tutte le altre esenzioni (ad esempio, quelle relative agli imbal-
laggi a diretto contatto con dispositivi medici/prodotti farmaceutici o quelle relative ad imballaggi non assoggettati a Contributo
Ambientale per effetto delle Circolari CONAI 05.04.2012, 02.07.2012, 10.12.2012 e 27.06.2013), le vendite di prodotti con desti-
nazione d’uso diversa da quella di imballaggio e le cessioni tra produttori. Queste ultime dovranno invece essere indicate nell’ap-
posita scheda collegata ai moduli 6.1 e 6.2.

4.3.3 Modalità e termini per l’invio delle dichiarazioni
La dichiarazione deve essere presentata entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento.

A partire dall’anno 2014, è diventato obbligatorio l’invio attraverso il servizio di dichiarazione on line, fruibile diret-

tamente all’indirizzo https://dichiarazioni.conai.org oppure dall’home page del sito www.conai.org.

4.3.4 Conservazione documentazione
La documentazione inerente all’adempimento degli obblighi consortili deve essere conservata dal Consorziato sotto

forma di registrazioni cartacee o su supporti magnetici od ottici, sempre che le registrazioni corrispondano ai documenti

e possano in ogni momento essere rese leggibili con i mezzi messi a disposizione dal soggetto che utilizza detti supporti.

La documentazione deve essere conservata per dieci anni in Italia, nel caso di imprese estere anche in copia conforme,

e il CONAI può in qualsiasi momento richiederne l’invio pure parziale a uno o più Consorziati, alla generalità degli stessi

o a tutti gli appartenenti a una singola categoria o sua componente.

Attenzione

Nel capitolo 8 sono indicati alcuni casi particolari di dichiarazione del Contributo Ambientale per specifiche tipologie di imballaggi. 
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5.0 Importazione

Premessa

I materiali di imballaggio e gli imballaggi importati dall’estero sia UE sia extra UE (vuoti e/o utilizzati per il

confezionamento delle merci importate, di proprietà o ad altro titolo) ricadono interamente nelle competenze CONAI e,

di conseguenza, sono sottoposti al Contributo Ambientale. Infatti, poiché il loro utilizzo si svolge nel mercato nazionale, 

essi daranno luogo a rifiuti di imballaggio e devono dunque partecipare ai costi di gestione del Sistema.

Gli adempimenti a carico dell’importatore variano a seconda della natura e della destinazione degli imballaggi importati.

Ai fini della dichiarazione periodica e del versamento del Contributo Ambientale, sono previste diverse procedure: 

una procedura ordinaria (valida per qualunque tipo di importazione) e una procedura semplificata (valida solo per

l’importazione di merci imballate), che si suddivide a sua volta in tre diverse formule.

Ogni importatore deve seguire regole differenti (o scegliere tra opzioni diverse) in funzione dei materiali importati

(imballaggi vuoti, materie prime, merci imballate) e a seconda del fatto che questi materiali siano destinati a utilizzatori,

ad altri operatori o a uso diretto da parte dell’importatore stesso.

5.1 Dichiarazione periodica per attività di importazione

Gli importatori di imballaggi sono tenuti a dichiarare gli imballaggi trattati utilizzando il modulo 6.2 che può essere inviato

a CONAI con periodicità diverse, in funzione della propria classe di dichiarazione.

Attenzione

Da quando calcolare l’effettuata importazione.
Ai fini della compilazione della dichiarazione periodica, l’importatore può, a sua discrezione, calcolare l’effettuata importazione
secondo i criteri seguenti:

• dalla data della cessione dell’imballaggio ai propri clienti;

• dalla data dell’ingresso dell’imballaggio nel territorio nazionale;

• dalla data dell’ingresso dell’imballaggio nei propri magazzini;

• dalla data di ricevimento della fattura/documento di importazione o della sua registrazione in contabilità.

5.1.1 Procedura ordinaria
È la modalità generale di dichiarazione periodica valida per qualunque tipo di importazione. Il Contributo Ambientale viene

determinato in base al peso complessivo degli imballaggi importati nel periodo di riferimento, suddivisi per materiale. 
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5.1.2 Procedura semplificata
Rappresenta una facilitazione delle modalità di calcolo e versamento del Contributo Ambientale, consentendo di effet-

tuare calcoli forfetari per la determinazione del Contributo stesso. La procedura semplificata è applicabile:

• alle imprese che siano già iscritte a CONAI;

• esclusivamente all’importazione di imballaggi pieni (merce imballata);

• in presenza di obiettive ragioni tecniche che ne determinino la necessità (ad esempio, la grande quantità di referenze

diverse importate, l’elevato numero di fornitori extra UE, l’impossibilità di ottenere dai propri fornitori le schede pro-

dotto o l’eccessiva difficoltà ad autodeterminare le stesse).

La formula di semplificazione prevede una suddivisione principale tra due categorie di imballaggi pieni importati:

• importazione di prodotti alimentari;

• importazione di prodotti NON alimentari.

Il Contributo Ambientale viene determinato in base a un calcolo forfetario su qualunque valore di acquisto delle merci

imballate al netto di IVA e spese di trasporto.

Le aliquote per l’anno 2015, indipendentemente dal valore complessivo delle importazioni, sono le seguenti:

Importazione di prodotti alimentari

Aliquota dello 0,12% sul valore complessivo delle importazioni.

Importazione di prodotti NON alimentari

Aliquota dello 0,06% sul valore complessivo delle importazioni.

CONAI prevede inoltre che le imprese possano, in alternativa, utilizzare la procedura del calcolo forfetario in base a un

unico contributo sul peso dei soli imballaggi delle merci importate:

• 49,00 Euro/ton (fino al 31.03.2015);

• 48,00 Euro/ton (dall’1.04.2015);

senza distinguere tra i sei materiali di imballaggio, né tra imballaggi primari, secondari e terziari, né tra alimentari e non

alimentari.

Attenzione

La procedura scelta vale per l’intero anno solare.

Monoprodotto/monomateriale
Al fine di evitare sperequazioni nella determinazione del Contributo Ambientale, l’applicazione delle procedure semplificate per le
importazioni di articoli cc.dd. “monoprodotto/monomateriale” non è consentita qualora si configuri quale mezzo di evasione del
Contributo Ambientale dovuto secondo la procedura ordinaria. Sono equiparate alle importazioni “monoprodotto/monomateriale”
le importazioni “pluriprodotto/plurimateriale” che riguardano esigue varietà di prodotti e/o tipologie di imballaggio e materiale di
imballaggio. L’utilizzo non consentito della procedura semplificata costituisce grave violazione degli obblighi consortili, sanzionata ai
sensi dell’art. 13 del Regolamento. CONAI effettuerà le opportune verifiche per monitorare la corretta applicazione della procedura.

Nel capitolo 8 sono indicati alcuni casi particolari di dichiarazione del Contributo Ambientale per specifiche tipologie di imballaggi.
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5.1.3 Casistica delle diverse attività di importazione
e procedure consentite

Per facilitare i Consorziati nella scelta delle procedure che vanno di volta in volta adottate, CONAI ha classificato nello

schema seguente le principali attività di importazione riferite agli imballaggi, specificando per ciascuna le diverse desti-

nazioni possibili dei materiali.

Attività di importazione e procedure disponibili per ciascuna attività

Importazione di imballaggi vuoti

• Per uso diretto dell’importatore Procedura ordinaria

• Con cessione a utilizzatore Procedura ordinaria (1)

• Con cessione a produttore Nessun adempimento in relazione alla cessione (2)

• Con cessione a Utente finale Procedura ordinaria

Importazione di materie prime e/o semilavorati

• Per uso diretto dell’importatore/produttore Nessun adempimento per le sole materie prime (2)

• Per uso diretto dell’importatore/autoproduttore Procedura ordinaria

• Con cessione a autoproduttore Procedura ordinaria (1)

• Con cessione a produttore Nessun adempimento in relazione alla cessione (2)

Importazione di imballaggi pieni

• Per uso diretto dell’importatore Procedura ordinaria Opzione: procedura semplificata

• Con cessione a utilizzatore Procedura ordinaria Opzione: procedura semplificata

• Con cessione a Utente finale Procedura ordinaria Opzione: procedura semplificata

(1) In questi casi l’importatore può adottare una procedura analoga a quella del produttore ed effettuare la dichiarazione periodica
relativa alle importazioni attraverso il modulo 6.1 (nel quale dichiara anche le eventuali attività di produzione di imballaggi).

(2) Va ricordato che tali casi devono essere intesi nel modo seguente:

• l’importazione di imballaggi vuoti e quella di materie prime, quando sono destinate a produttori, non sono sottoposte a
Contributo Ambientale all’atto della cessione e neppure le materie prime importate e utilizzate direttamente dal produttore.
In questi casi, infatti, la dichiarazione periodica e il versamento del Contributo risultano a carico del produttore destinatario dei
materiali e del produttore/importatore all’atto della cessione degli imballaggi finiti prodotti con le materie prime importate;

• l’importatore, tuttavia, è tenuto a dichiarare tutti gli imballaggi (nei quali ha importato gli imballaggi vuoti o le materie prime)
che utilizza direttamente. Su questi imballaggi dovrà versare il Contributo Ambientale, adottando la procedura ordinaria o, 
se ne ricorrono i presupposti, quella semplificata.

Attenzione

Gli acquisti effettuati da fornitori esteri con partita IVA italiana, sono da considerare importazioni ai fini del Contributo, 
se non riportano esplicitamente in fattura la dicitura “Contributo Ambientale CONAI assolto”.

In caso di utilizzo di imballaggi acquisiti mediante formule commerciali che non prevedono il trasferimento della proprietà 
(ad. esempio, noleggio) si fa rinvio al capitolo 8, Casi particolari.
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5.2 La scelta delle classi di dichiarazione per l’importazione

Il modulo 6.2 per le attività di importazione può essere inviato a CONAI con periodicità diverse a seconda della classe

di dichiarazione nella quale l’impresa si colloca in funzione della procedura adottata.

Ogni Consorziato ha la facoltà di scegliere una classe di dichiarazione con periodicità più ravvicinata rispetto a quella

attribuita in base al Contributo Ambientale dichiarato (esempio: un dichiarante che rientra nella classe trimestrale può

scegliere di dichiarare mensilmente se ciò è più funzionale alla propria attività e/o alla propria organizzazione gestio-

nale, amministrativa o informatica, ma non può passare alla periodicità annuale).

Vedi Parte terza, schemi esemplificativi – C.

Nel caso di utilizzo della procedura semplificata (modulo 6.2 Import), la soglia della fascia di esenzione è di 52,00 Euro

per tutti gli imballaggi pieni importati anziché 26,00 Euro per materiale (soglia per la procedura ordinaria).
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6.0 Versamento del Contributo Ambientale

Premessa

Gli importi risultanti dalla dichiarazione periodica devono essere versati previo ricevimento delle relative fatture da parte

di CONAI. In caso di dichiarazione in procedura ordinaria, CONAI invia le fatture per conto di ciascuno dei sei Consorzi di

Filiera, in riferimento ai rispettivi materiali. Pertanto i produttori, o gli importatori in procedura ordinaria, riceveranno fat-

ture distinte per singolo materiale. In caso di dichiarazione in procedura semplificata, CONAI invia un’unica fattura com-

plessiva. I versamenti andranno effettuati sui conti correnti di competenza, indicati nel seguente prospetto.

Intesa Sanpaolo SpA  Filiale 27 – Piazza Diaz 7, 20123 – Milano

Codice IBAN SWIFT
Acciaio IT 22 Y 03069 01629 100000012426 BCITITMMJ59
Alluminio IT 96 Z 03069 01629 100000012427 BCITITMMJ59
Carta IT 66 A 03069 01629 100000012428 BCITITMMJ59
Legno IT 43 B 03069 01629 100000012429 BCITITMMJ59
Plastica IT 92 U 03069 01629 100000012430 BCITITMMJ59
Vetro IT 69 V 03069 01629 100000012431 BCITITMMJ59
Import (semplificate) IT 46 W 03069 01629 100000012432 BCITITMMJ59

Attenzione

Per tutti i pagamenti delle fatture, indicare come beneficiario del bonifico “CONSORZIO NAZIONALE IMBALLAGGI”.

6.1 Criteri di fatturazione CONAI

CONAI emette fattura per l’importo dei Contributi prelevati e dovuti. Quando i singoli importi per materiale (o per tutti i mate-

riali in procedura semplificata) superano una soglia predefinita viene emessa la fattura. Annualmente tutti gli importi resi-

dui inferiori a tale soglia, ma superiori alla fascia di esenzione, vengono fatturati cumulativamente. Nel caso quindi di impor-

ti complessivi annuali fino a 26,00 Euro per materiale o 52,00 Euro per calcolo forfetizzato/semplificato, CONAI non emet-

te fattura e le aziende non sono tenute al versamento. Il totale della fattura sarà espresso in Euro con due cifre decimali.

6.2 Le fatture inviate da CONAI

CONAI fattura il Contributo che gli viene dichiarato dai propri Consorziati, in nome e per conto dei Consorzi di Filiera. 

Nel caso in cui il Contributo sia stato dichiarato attraverso un calcolo forfetizzato, la fattura riporterà solo il logo CONAI;

se, invece, è stata utilizzata una procedura ordinaria, si riceverà una fattura con il logo del Consorzio di riferimento per
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quel materiale (destinatario del Contributo in oggetto), ma anche il logo di CONAI, in quanto soggetto che riceve e gesti-

sce contabilmente le dichiarazioni periodiche del Contributo.

Vedi Esempio di fattura, relativa a dichiarazioni in procedura ordinaria, parte terza, schemi esemplificativi – F.

Attenzione

Aspetti contabili e fiscali del Contributo Ambientale CONAI

• IVA – CONAI fattura al soggetto dichiarante gli importi del Contributo Ambientale assoggettandoli all’aliquota IVA ordinaria del
22% (vigente alla data di stampa della presente Guida: dicembre 2014) in quanto corrispettivi per prestazioni di servizi. 
Può quindi accadere che il produttore esponga nelle proprie fatture un Contributo Ambientale assoggettato a un’aliquota IVA
diversa da quella “ordinaria” che gli verrà imputata da CONAI e vigente al momento della fatturazione.

• Scritture contabili – Nelle imputazioni di bilancio del dichiarante, il Contributo Ambientale CONAI va considerato costo inerente
la produzione e pertanto dovrà figurare nel rendiconto economico tra i costi di produzione per servizi (Codice civile, articolo 2425,
lettera B, numero 7).

6.3 Rettifiche di dichiarazione/fatturazione

6.3.1 Rettifiche di dichiarazione in eccesso
In questo caso la rettifica dovrà essere effettuata con una nuova dichiarazione recante l’importo esatto e/o con allegata

una richiesta di storno parziale della dichiarazione errata e la specifica della causale dell’errore.

6.3.2 Rettifiche di dichiarazione insufficiente
In questo caso la rettifica dovrà essere effettuata presentando un’autodenuncia con la specifica causale e mediante la

presentazione, nei trenta giorni successivi all’autodenuncia, della dichiarazione integrativa per lo stesso periodo di quella

insufficiente. Vedi Parte seconda, modello di autodenuncia e relative istruzioni.

6.3.3 Resi
Si possono verificare due casi:

• la vendita e il reso di imballaggi avvengono entrambi nello stesso periodo di dichiarazione: relativamente alle quan-

tità di imballaggi vendute e rese non verrà effettuata alcuna indicazione nella dichiarazione periodica;

• il reso avviene su imballaggi già sottoposti a Contributo e inseriti in una precedente dichiarazione periodica: al

momento della nuova dichiarazione, l’azienda detrae i quantitativi di imballaggi resi (nella colonna B del modulo 6.1,

o 6.2 in caso di importazione).

Attenzione

In caso di variazione del Contributo Ambientale unitario tra il momento di fatturazione del Contributo Ambientale al cliente e quello
del reso, la rettifica dovrà essere eseguita sulla dichiarazione originaria (ossia quella relativa al periodo in cui è stato fatturato/ dichia-
rato il Contributo Ambientale sugli imballaggi resi).

Nel caso in cui le quantità rese siano maggiori delle quantità vendute, per quel periodo non verrà presentata una dichia-

razione con importo negativo bensì si riporterà tale valore nel periodo successivo fino all’esaurimento del credito stesso.
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7.0 Esportazione

Premessa

Gli imballaggi che vengono esportati (i cui rifiuti sono gestiti all’estero) escono dalle competenze CONAI e sono pertanto

esenti dal Contributo Ambientale. Questa esenzione comporta conseguenze diverse per il produttore e per l’utilizzatore.

• Il produttore di imballaggi vuoti, quando effettua esportazioni, trasferisce all’estero gli imballaggi “prima” di effettuare

qualunque cessione ad un utilizzatore. In pratica, la sua esportazione avviene prima del punto di prelievo del

Contributo Ambientale. Lo stesso vale, a maggior ragione, per il produttore/esportatore di materie prime o semila-

vorati destinati alla produzione di imballaggi.

• L’utilizzatore si trova in una situazione diversa, poiché la sua attività si svolge “dopo” che è avvenuta una prima ces-

sione da parte di un produttore. In questi casi può verificarsi che le merci siano esportate dopo essere state sottopo-

ste al Contributo Ambientale. Ad esempio:

– un utilizzatore che acquista gli imballaggi (quindi paga il Contributo al fornitore) ed esporta una parte della propria

produzione;

– un importatore di merci imballate (che ha pagato il Contributo sugli imballaggi importati) ed esporta parte di 

queste merci;

– un autoproduttore che paga il Contributo esposto in fattura dai propri fornitori di materia prima ed esporta una

parte della propria produzione.

CONAI prevede due procedure di esenzione, una ordinaria (“ex-post”, par. 7.1) e una semplificata (“ex-ante”, par. 7.2).

Per le aziende che siano contemporaneamente importatrici ed esportatrici di imballaggi/merci imballate è prevista una

procedura di compensazione import/export (par. 7.3), alternativa alle due precedenti.

Attenzione

Nel caso di trasferimenti di imballaggi a titolo non traslativo della proprietà da e/o verso l’estero (ad esempio, noleggio) si fa 
rinvio al capitolo 8, Casi particolari.

7.1 Procedura ordinaria (“ex-post”) 
di esenzione per esportazione

Il Consorziato che durante l’anno ha acquistato imballaggi o materiali di imballaggio assoggettati al Contributo

Ambientale e li ha successivamente esportati (pieni e/o vuoti), può chiedere il rimborso (con modulo 6.6) del Contributo

Ambientale versato su questi quantitativi.
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Tale procedura viene adottata principalmente da soggetti utilizzatori, ma può essere utilizzata anche dal produttore di

imballaggi, relativamente a quelle cessioni in cui si comporta come utilizzatore, ad esempio nel caso in cui acquisti degli

imballaggi vuoti per confezionare e vendere all’estero i propri prodotti. Presentano il modulo 6.6 anche coloro che fanno

uso della procedura di compensazione import/export (modulo 6.10) e che a fine anno risultano a credito per uno o più

materiali.

Attenzione

Gli esportatori possono richiedere il rimborso solo se iscritti a CONAI.

Per ottenere il rimborso, il Consorziato deve inoltrare a CONAI una richiesta (tramite il modulo 6.6 debitamente compi-

lato) entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di febbraio dell’anno successivo a quello in cui ha esportato imbal-

laggi assoggettati a Contributo (fa fede la data di presentazione tramite il servizio dichiarazioni on line). Qualora tale 

termine coincida con un giorno festivo, lo stesso deve intendersi prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

A partire dal rimborso per le esportazioni effettuate nel 2013, le richieste presentate con un ritardo contenuto

entro i trenta giorni dalla scadenza del termine non sono più respinte, ma viene riconosciuto un rimborso pari

al 75% dell’importo spettante.

Attenzione

Potranno essere richiesti rimborsi solo se superiori a 26,00 Euro per ciascun materiale.

Le cessioni destinate a duty free o provviste di bordo sono assoggettate al Contributo Ambientale. CONAI può riservarsi la possibilità
di valutare casi specifici di esenzione a fronte di documentazione che attesti l’effettiva esportazione fuori dal territorio nazionale.

Vedi  Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.6 e relative istruzioni.

7.2 Procedura semplificata (“ex-ante”) 
di esenzione per esportazione

La procedura semplificata (“ex-ante”) si basa sulla determinazione della quota di imballaggi che si prevede siano desti-

nati all’esportazione. Su questa quota, definita “plafond”, l’esportatore può richiedere preventivamente l’esenzione dal

Contributo Ambientale CONAI. Il plafond, espresso in percentuale, viene stabilito sulla base delle risultanze dell’anno pre-

cedente e viene calcolato sulle quantità di ogni singolo materiale. Tale procedura sarà preferibilmente adottata da impre-

se i cui imballaggi sono oggetto di prima cessione. Gli esportatori di imballaggi oggetto di cessioni successive alla prima,

potranno utilizzare la procedura ordinaria (“ex-post”), secondo le modalità previste.

Il Consorziato avvia la procedura attraverso l’inoltro a CONAI del modulo 6.5 CONAI e ai propri fornitori del modulo 6.5

Fornitori. 

Vedi

Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.5 – CONAI e relative istruzioni e parte seconda, modulo 6.5 – Fornitori
e relative istruzioni.
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Dal momento dell’invio di questi moduli il Consorziato può richiedere immediatamente ai propri fornitori l’esenzione 

dal Contributo Ambientale entro i limiti dei plafond dichiarati. Non è necessario, quindi, attendere alcuna autorizzazione

scritta di CONAI.

Il plafond, espresso in percentuale per ogni materiale, determina la diminuzione (nella stessa percentuale) del

Contributo Ambientale che verrà applicato dai propri fornitori.

Fino alla determinazione del nuovo plafond e al massimo fino all’ultimo giorno del mese di febbraio di ogni anno, il

Consorziato può utilizzare il plafond dell’anno precedente.

Il modulo va inviato a CONAI entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di febbraio di ogni anno (fa fede la data di

presentazione tramite il servizio dichiarazioni on line). Qualora tale termine coincida con un giorno festivo, lo stesso deve

intendersi prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Attenzione

A partire dal 2009 con il modulo 6.5 il Consorziato, oltre a comunicare a CONAI il plafond di esenzione per l’anno in corso, determi-
na il saldo a debito o a credito verso CONAI, per ciascun materiale, dato dalla differenza tra le esportazioni e gli acquisti esenti, effet-
tuati nell’anno precedente.

A partire dal rimborso per i crediti risultanti dai moduli 6.5 CONAI relativi alle esportazioni effettuate nel 2013, le richieste
pervenute con un ritardo contenuto entro i 30 giorni dalla scadenza del termine su indicato non sono più respinte, ma viene
riconosciuto un rimborso pari al 75% dell’importo spettante. Rimane l’obbligo di versamento del Contributo Ambientale
dovuto per i saldi a debito comunque fatturati da CONAI.

Le dichiarazioni non veritiere da parte del Consorziato comportano la perdita del beneficio di esenzione “ex-ante” in procedura 
semplificata.

Modulo 6.5 Fornitori

Attraverso questo modulo il Consorziato dichiara ai propri fornitori le percentuali di imballaggi esportati rispetto al totale

di imballaggi venduti, per singolo materiale, nel corso dell’anno precedente. Su questa base richiede ai fornitori l’esen-

zione dal Contributo Ambientale, per singolo ordine, nel limite massimo dei plafond indicati. Il modulo va inviato ai for-

nitori entro il termine previsto per l’invio a CONAI del modulo 6.5 CONAI (fa fede la data di spedizione del fax o il tim-

bro postale della lettera raccomandata A.R.). Qualora tale termine coincida con un giorno festivo, lo stesso deve inten-

dersi prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il modulo può ovviamente essere inviato anche successivamen-

te ai fornitori acquisiti dopo tale termine.

Adempimenti del fornitore

I fornitori (produttori) che cedono imballaggi o materiali di imballaggio in esenzione sulla base della documentazione

autocertificata rilasciata dagli esportatori, sono tenuti a:

• esporre in fattura la percentuale di esenzione (plafond), indicata dall’esportatore;

• indicare nella dichiarazione periodica i quantitativi ceduti in esenzione (colonna A e 6.3/Scheda quantità in esenzione

dei moduli 6.1 e 6.2).
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Esposizione in fattura dell’esenzione

Il produttore/fornitore, dopo aver ricevuto dall’utilizzatore/esportatore il modulo 6.5 Fornitori, dovrà esplicitare nelle

proprie fatture emesse la percentuale di esenzione (plafond) per singolo ordine. In pratica, il fornitore deve ridurre, della

stessa percentuale del plafond, le tonnellate complessivamente cedute e ricavare in questo modo la quantità di imbal-

laggi sulla quale applicare il Contributo Ambientale. Per chiarire tali procedure si propone un esempio.

Esempio

Si suppone che un Consorziato utilizzatore abbia dichiarato (ai propri fornitori e a CONAI) un plafond sul vetro pari al 20% (rapporto
tra quantità esportate e totale quantità vendute nell’anno precedente).
In questo caso il fornitore applicherà il Contributo Ambientale solo sull’80% del quantitativo di vetro ceduto. Ipotizzando la cessione
di 4.000 bottiglie in vetro (da 250 gr cadauna) la fattura all’utilizzatore/esportatore si presenterà nel modo sotto indicato.

Descrizione Unità di misura Quantità Prezzo unit. Euro Importo tot. Euro IVA
Bottiglie in vetro (gr cadauna 250 – ton lotto 1) pz 4.000 0,207 828,00 22%
Contributo Ambientale vetro ton 0,800 20,80 16,64 22%
Imponibile 844,64 22%
Plafond su Contributo Ambientale CONAI vetro 20%

Indicazione dei quantitativi in esenzione per esportatori nei moduli 6.1 e 6.2 (6.3/Scheda quantità in

esenzione)

Quando il fornitore/produttore di imballaggi o l’importatore effettua la dichiarazione periodica è tenuto a compilare 

la colonna A dei moduli 6.1 o 6.2, riportando tali quantitativi in esenzione nella Scheda quantità in esenzione 6.3. 

Si tratta di una scheda cumulativa, riferita a tutti i clienti esportatori a cui il fornitore ha ceduto imballaggi in esenzione. 

La scheda deve indicare i codici fiscali di tutti i clienti che hanno beneficiato dell’esenzione (per plafond “ex-ante” o per

residui crediti per conguaglio maturati al 31.12.2008 e non ancora utilizzati al 31.12.2014) e precisare i quantitativi di

imballaggi ceduti, suddivisi per materiale.

Attenzione

Tutte le procedure indicate per il fornitore/produttore valgono anche per l’importatore che rifornisca utilizzatori/esportatori e per il
fornitore di materie prime che le cede in esenzione ad un autoproduttore/esportatore che realizza direttamente gli imballaggi nei
quali confezionare le proprie merci.
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7.3 Procedura di compensazione
import/export

La compensazione import/export consente ai Consorziati, che effettuano sia importazioni sia esportazioni di imballaggi

e materiali di imballaggio, di regolare contabilmente con CONAI soltanto il saldo di Contributo Ambientale risultante dalla

differenza di tali partite. In pratica, la procedura consente di effettuare un saldo estero su estero per categorie omoge-

nee di imballaggi e/o materiali di imballaggio (cioè alluminio su alluminio, acciaio su acciaio, carta su carta ecc.).

È preferibile che la procedura in oggetto venga attivata da Consorziati che non si trovano sbilanciati in una costante 

e ripetuta situazione debitoria o creditoria nei confronti di CONAI, ma tendano ad un sostanziale equilibrio tra import 

ed export. CONAI si riserva di chiedere la definizione/regolarizzazione di eventuali posizioni fortemente debitorie e cre-

ditorie nei confronti del Consorzio.

Condizioni di applicabilità della compensazione

• Tutti gli acquisti di imballaggi sul mercato nazionale vengono assoggettati interamente a Contributo Ambientale.

• Possono rientrare nei calcoli di compensazione tutte le importazioni e le esportazioni rispetto a qualunque paese straniero.

• Non è consentita la compensazione con importazioni di imballaggi dichiarati in procedura semplificata.

Vedi Paragrafo 5.1.2.

• Non è consentita la compensazione con esportazioni di imballaggi già oggetto di richiesta di rimborso con procedura

ordinaria “ex-post”. Vedi Paragrafo 7.1.

• La compensazione si applica esclusivamente tra import e export per categorie omogenee di imballaggi e/o materiali

di imballaggio.

Adempimenti richiesti per la procedura di compensazione

• Per l’attribuzione della classe di dichiarazione, il Consorziato deve prendere in considerazione i valori derivanti dal solo

totale delle importazioni effettuate, al lordo quindi delle esportazioni.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.10 e relative istruzioni.

• Entro il 20 del mese successivo alla scadenza del periodo di riferimento, il Consorziato invia il modulo 6.10 nel quale

dichiara importazioni ed esportazioni effettuate in quantità per materiale. In caso di importazioni nette (importazioni

superiori alle esportazioni), l’azienda versa a CONAI il Contributo relativo. In caso di esportazioni nette (esportazioni

superiori alle importazioni), l’impresa riporta le quantità a credito nella colonna B sommando tale valore alla quantità

di quel materiale esportato nel periodo successivo.

• Le aziende non soggette a certificazione di bilancio, per poter utilizzare la procedura di compensazione, dovranno

inviare – in aggiunta al modulo 6.10 – l’elenco con i dati relativi alle fatture di esportazioni e importazioni di imbal-

laggi e/o merci imballate.

• Alla fine dell’anno il Consorziato invierà uno schema riepilogativo dell’anno trascorso, che servirà come reciproca veri-

fica. Occorre effettuare il confronto tra i seguenti quantitativi:

(totale quantità importate – totale quantità esportate) = quantità fatturate – credito di fine anno
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Attenzione

Le eventuali posizioni creditorie risultanti alla fine dell’anno solare (indipendentemente dalla periodicità di dichiarazione e/o dalla
volontà di proseguire la procedura di compensazione nell’anno successivo) dovranno essere definite attraverso l’invio della richie-
sta di rimborso con la procedura ordinaria “ex-post”, nel senso che non potranno essere riportate nella colonna B della prima
dichiarazione dell’anno successivo.    Vedi Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.6 e relative istruzioni.

Tale procedura può essere utilizzata anche dagli operatori che acquistano imballaggi per il successivo trasferimento a utilizzatori, 
a titolo non traslativo della proprietà.    Vedi Capitolo 8.

I controlli da parte di CONAI

In base a quanto fissato dallo Statuto e dal Regolamento consortile, CONAI si riserva di verificare in qualunque momento

– quindi anche dopo l’erogazione dei rimborsi o la fatturazione dei saldi a debito – la sussistenza dei requisiti e la con-

gruità degli importi dichiarati attraverso le su indicate procedure di esenzione. CONAI ha quindi facoltà di richiedere docu-

mentazioni aggiuntive: documentazione doganale/Intrastat, elenco delle fatture di acquisto/vendita del materiale,

dichiarazione IVA e altra documentazione anche ai clienti e/o fornitori del Consorziato che richiede il rimborso. 

Le dichiarazioni non veritiere da parte del Consorziato o quelle dichiarazioni per le quali non è possibile verificare la con-

gruità degli importi dichiarati comportano la perdita del beneficio di esenzione “ex-ante” in procedura semplificata.

CONAI ha inoltre facoltà di irrogare sanzioni ai propri Consorziati nel caso di infrazioni a quanto stabilito dallo Statuto 

e dal Regolamento CONAI.
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8.0 Casi particolari

8.1 Formule particolari di esenzione – applicazione – 
dichiarazione del Contributo Ambientale

Nella prospettiva di semplificare le procedure per i propri Consorziati, anche nell’ottica di adattarle a specifiche esigenze

di settore, CONAI ha messo a punto, fin dal primo anno di attività, alcune procedure particolari per la gestione del

Contributo Ambientale in riferimento a comparti o prodotti particolari, elencati di seguito.

L’attività di semplificazione, infatti, è un lavoro permanente di messa a punto dei criteri più efficaci che possono essere

applicati caso per caso, per evitare involontarie penalizzazioni, o distorsioni ed evasioni all’interno di un sistema 

in continua trasformazione. Esso procede grazie al confronto continuativo con le imprese e le associazioni che le rappre-

sentano, le quali, attraverso la propria esperienza gestionale, si fanno direttamente interpreti dei criteri operativi più 

efficaci. Per questo è importante che le imprese contribuiscano a questi perfezionamenti delle procedure fornendo 

analisi economico-statistiche rappresentative dei mercati di riferimento, e periodicamente aggiornate e rielaborate sulla

base dell’esperienza concreta.

• Imballaggi primari di dispositivi medici

Esenzione in caso di utilizzo in strutture sanitarie pubbliche e private.

Vedi Parte seconda, modulo 6.12 e relative istruzioni.

• Imballaggi primari di prodotti farmaceutici

Esenzione in caso di destinazione o consumo all’interno di strutture sanitarie pubbliche o private o smaltiti attraverso

il circuito ASSINDE.

Vedi Parte seconda, modulo 6.13 e relative istruzioni.

• Forfetizzazione del Contributo CONAI sulle etichette

Procedura semplificata di dichiarazione del Contributo Ambientale.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.14 e relative istruzioni.

• Forfetizzazione del Contributo CONAI sugli imballaggi in sughero

Procedura semplificata di dichiarazione del Contributo Ambientale.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.17 e relative istruzioni.
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• Foglio di alluminio

Esenzione per i rotoli astucciati destinati esclusivamente ad uso domestico.

Vedi Parte seconda, modulo 6.18 e relative istruzioni.

• Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri)

Esenzione per acquisto di stoviglie monouso in plastica in confezioni da adibire esclusivamente ad uso domestico.

Vedi Parte seconda, modulo 6.19 e relative istruzioni.

CONAI, sulla base di specifici approfondimenti nel tempo effettuati con le Associazioni di categoria interessate, ha deli-

berato formule particolari di applicazione, dichiarazione e/o esenzione del Contributo Ambientale CONAI, per le seguenti

tipologie di imballaggi:

• Nastri adesivi e carte gommate

Per i nastri adesivi e le carte gommate è prevista la seguente procedura:

– Applicazione del Contributo Ambientale sul 50% del peso del nastro adesivo.

– I nastri adesivi sono assoggettati al Contributo Ambientale limitatamente al supporto, con esclusione quindi della

massa adesiva. In via convenzionale il peso del supporto da assoggettare a Contributo Ambientale è pari al 50%

del peso totale del nastro adesivo (fattore convenzionale di moltiplicazione = 0,5). Nelle fatture relative alla prima 

cessione, il Contributo Ambientale CONAI sui nastri adesivi, destinati all’imballaggio, è così determinato:

– Nastri adesivi in materia plastica:

Peso nastro adesivo (ton) x fattore 0,5 x Contributo Ambientale CONAI per plastica 188,00 Euro/ton.

– Nastri adesivi a base cellulosica:

Peso nastro adesivo (ton) x fattore 0,5 x Contributo Ambientale CONAI per carta 4,00 Euro/ton.

• Recipienti per gas di vario tipo ricaricabili e non

Il Consiglio di Amministrazione del 16 dicembre 2014 ha confermato la natura di imballaggio per i recipienti di gas

di vario tipo escludendo gli estintori, in linea con la normativa comunitaria e nazionale. Nel contempo ha conferma-

to anche l’esclusione dal campo di applicazione del Contributo Ambientale CONAI per i recipienti per gas – se ricari-

cabili. I recipienti per gas non ricaricabili, invece, rientrano nelle ordinarie procedure di applicazione, dichiarazione e

versamento del Contributo Ambientale, a partire dal 1° luglio 2015 (circolare CONAI del 22 dicembre 2014).

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.
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• Valvole per bombole e generatori aerosol

Il Consiglio di Amministrazione del 21 novembre 2012 ha abrogato la delibera del Comitato Esecutivo di CONAI del

22 dicembre 1998, riguardante una particolare procedura di applicazione e dichiarazione del Contributo Ambientale

sulle “valvole per bombole e generatori aerosol”.

Per effetto dell’abrogazione di tale procedura, l’onere dell’applicazione, dichiarazione e versamento del Contributo

Ambientale CONAI per le valvole ricade pertanto sui relativi produttori, secondo le regole ordinarie.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

• Erogatori meccanici

Per effetto della modifica introdotta dal Consiglio di Amministrazione del 23 novembre 2011, a partire dal 2012 

i Consorziati produttori/importatori di erogatori meccanici comunicano le quantità prodotte/importate direttamente a

CONAI anziché per il tramite di un’Associazione di riferimento indicata nella delibera del 1998.

In estrema sintesi, la procedura prevede che sulla base dei preconsuntivi di cessione (relativi all’anno precedente), 

ai clienti utilizzatori nazionali, nonché dei pesi standard convenzionali (6 grammi per gli spray pumps, 12 grammi per 

i dispenser, 24 grammi per i trigger), entro il primo trimestre di ciascun anno, le aziende comunicano le quantità com-

plessive immesse sul mercato nell’anno precedente per il relativo conguaglio e la contestuale stima dei Contributi per

l’anno in corso. CONAI procederà alla ripartizione su base trimestrale, anche ai fini della conseguente fatturazione. 

Nelle fatture ai clienti nazionali i produttori/importatori devono apporre la dicitura: “Contributo CONAI forfetizzato per

gli erogatori meccanici, corrisposto quando dovuto negli altri casi”.

Restano comunque valide le procedure di esenzione previste per gli imballaggi primari impiegati nel settore 

farmaceutico e parafarmaceutico. Vedi Parte seconda, moduli 6.12, 6.13 e relative istruzioni.

Attenzione

Tale procedura è opzionale rispetto alla procedura ordinaria di dichiarazione.

• Cisternette multimateriali, fusti in plastica o in acciaio rigenerati re-immessi al consumo 

sul territorio nazionale

Per le cisternette multimateriali e i fusti in plastica, rigenerati e re-immessi al consumo sul territorio nazionale, 

in alternativa alla procedura ordinaria sono previste procedure semplificate di applicazione, dichiarazione e versamento

del Contributo Ambientale CONAI. Tali procedure sono subordinate all’adesione a specifiche convenzioni/accordi sot-

toscritti da CONAI, Consorzi di Filiera (interessati in funzione dei materiali) e aziende/associazioni di riferimento. 

Per informazioni è possibile contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta elettronica

infocontributo@conai.org, citando nell’oggetto “Imballaggi rigenerati”.

Per i fusti in acciaio rigenerati, dal 1° aprile 2014 è stata introdotta una nuova procedura semplificata di applicazione

e dichiarazione del Contributo Ambientale, alternativa a quella ordinaria (circolare CONAI del 19 marzo 2014).

Vedi

Per la rideterminazione (a partire dall’1.04.2015) dei valori di Contributo Ambientale “unitario” e di peso standard per i fusti in
acciaio rigenerati, circolare CONAI del 18.12.2014.

Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.
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• Imballaggi trasferiti a titolo non traslativo della proprietà nell’ambito di particolari circuiti

Il Consiglio di Amministrazione di CONAI del 28 settembre 2011 ha deliberato una specifica procedura di applicazione,

dichiarazione, versamento e rimborso del Contributo Ambientale CONAI in alternativa alla procedura ordinaria previ-

sta dalla normativa CONAI.

Tale procedura, in estrema sintesi, prevede in capo a un’azienda consorziata che – a titolo non traslativo della pro-

prietà – acquisisce e/o trasferisce gli imballaggi: 

1) l’obbligo di dichiarazione mediante la compensazione del Contributo Ambientale CONAI (attraverso il modulo 6.10)

relativo agli imballaggi vuoti o pieni importati ed esportati, sia direttamente sia tramite i clienti (da informare

opportunamente) ai quali gli imballaggi sono stati trasferiti a titolo non traslativo della proprietà;

2) l’assoggettamento a Contributo Ambientale CONAI – anche attraverso il ricorso a pesi standard – delle materie

prime utilizzate per la riparazione degli stessi imballaggi;

3) il riconoscimento di eventuali crediti risultanti (da modulo 6.10) al 31.12 di ogni anno, nei casi in cui gli imballaggi

esportati (se già assoggettati interamente a Contributo Ambientale CONAI) siano superiori a quelli importati e

dichiarati;

4) l’obbligo di fornire a CONAI tutte le informazioni a supporto delle dichiarazioni presentate;

5) l’autorizzazione di CONAI in forma scritta.

Attenzione

Per informazioni preliminari all’attivazione delle procedure, contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indi-
rizzo di posta elettronica infocontributo@conai.org, citando nell’oggetto “trasferimento di imballaggi a titolo non traslativo della
proprietà”.

Per gli imballaggi trasferiti a titolo non traslativo della proprietà nell’ambito di particolari circuiti, a partire dal 2012 CONAI 
ha introdotto ulteriori procedure agevolate di applicazione/dichiarazione e versamento del Contributo Ambientale facoltative,
per le quali si fa rinvio ai successivi paragrafi (Circolare CONAI 05.04.2012 – lett. b e Circolare CONAI 02.07.2012).

• Imballaggi riutilizzabili impiegati nell’ambito di un ciclo produttivo o rete commerciale

Il Consiglio di Amministrazione del 21 marzo 2012 ha confermato il requisito di non assoggettabilità a Contributo

Ambientale per gli imballaggi riutilizzabili impiegati nell’ambito di uno stesso stabilimento industriale o di un mede-

simo polo logistico (appartenenti allo stesso soggetto giuridico), estendendolo – dalla stessa data – agli imballaggi

impiegati tra più unità locali (siti produttivi, poli logistici, punti vendita) appartenenti allo stesso soggetto giuridico o

al medesimo gruppo/rete industriale o commerciale (Circolare CONAI 05.04.2012 – lett. a).

Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, nelle riunioni del 21 marzo 2012 e del 27 giugno 2012, ha deliberato formule

agevolate di applicazione/dichiarazione/versamento del Contributo Ambientale per gli imballaggi riutilizzabili – di durata

media pluriennale – impiegati in sistemi di restituzione particolarmente virtuosi dal punto di vista ambientale, secondo

le seguenti modalità, alternative alla procedura ordinaria prevista dalla normativa CONAI:
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• Per gli imballaggi riutilizzabili impiegati in sistemi puntualmente controllati, certificati/verificabili (tipo noleggio

o mediante analoghe forme commerciali con trasferimenti a titolo non traslativo della proprietà), è prevista l’appli-

cazione del Contributo Ambientale nel momento in cui l’imballaggio facente parte dell’intero parco circolante,

termina effettivamente il suo ciclo di riutilizzo o risulta comunque disperso o fuori dal circuito, anziché al

momento della prima immissione al consumo (Circolare CONAI 05.04.2012 – lett. b).

Vedi

Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.20 e relative istruzioni.

Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

• Per gli imballaggi riutilizzabili impiegati in circuiti chiusi ma con una filiera che coinvolge un maggior numero di

soggetti (dal produttore dell’imballaggio al consumatore finale, come nel caso della distribuzione di acque minerali

e bevande), è prevista una notevole percentuale di abbattimento del peso da assoggettare a Contributo

Ambientale, pari all’85% per le bottiglie in vetro e al 93% per le casse/cestelli in plastica (Circolare CONAI

02.07.2012).

Tale procedura può essere estesa anche alle aziende operanti in sistemi di restituzione controllati, certificati/verifica-

bili di cui alla Circolare CONAI del 05.04.2012.

Vedi

Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, moduli 6.1 Plastica, 6.1 Vetro, 6.2 import e relative istruzioni.

Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

Attenzione

Per informazioni sull’attivazione delle procedure, contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta 
elettronica infocontributo@conai.org, citando nell’oggetto “imballaggi riutilizzabili – delibere 21.03 e 27.06.2012”.

• Pallet in legno reimmessi al consumo e pallet di nuova produzione 

strutturalmente concepiti per il pluriennale riutilizzo

Il Consiglio di Amministrazione di CONAI del 21 novembre 2012 ha deliberato formule agevolate di applicazione del

Contributo Ambientale CONAI, che prevedono percentuali di abbattimento del peso nella misura del:

– 40% sui pallet in legno reimmessi al consumo (usati, riparati o semplicemente selezionati) da parte di

operatori del settore che svolgono attività di riparazione (seppure secondaria);

– 60% sui pallet in legno (nuovi o reimmessi al consumo) se prodotti in conformità a capitolati codificati

nell’ambito di circuiti produttivi “controllati” (Circolare CONAI 10.12.2012).

Vedi

Sito CONAI (www.conai.org), Dichiarazioni on line, modulo 6.1 Legno e relative istruzioni.

Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.
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Attenzione

Per informazioni sull’attivazione delle procedure, contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta 
elettronica infocontributo@conai.org, citando nell’oggetto “pallet in legno – delibera 21.11.2012”.

• Rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile

Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, nelle riunioni del 20 marzo e del 26 giugno 2013 ha riconosciuto la natura

di imballaggio su rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile – esclusi quelli usati come parti dei

macchinari di produzione e non per presentare il prodotto nella confezione di vendita – confermando l’applica-

zione del Contributo Ambientale CONAI su tali articoli al momento della “prima cessione”, a partire dal 1° gennaio

2014.

Nel contempo, ferma restando la loro natura di imballaggio, i tubi, rotoli e cilindri sui quali è avvolto materiale fles-

sibile, costituente materia prima o semilavorato, che sono utilizzati esclusivamente nelle fasi di lavorazione/trasfor-

mazione del materiale flessibile, anche presso altri soggetti diversi dal consumatore, sono esclusi dall’applicazione

del Contributo Ambientale (circolare CONAI del 27.06.2013).

Vedi

Parte seconda, modulo 6.21 e relative istruzioni.

Sito CONAI (www.conai.org), “circolari applicative”.

Attenzione

Per informazioni contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta elettronica infocontributo@conai.org,
citando nell’oggetto “Tubi e rotoli”.

• Capsule svuotabili per sistemi erogatori di bevande

Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, nella riunione del 24 settembre 2014 ha ritenuto che rientrano nella defi-

nizione di imballaggio le capsule per sistemi erogatori di bevande progettate per essere svuotate manualmente

dal consumatore con o senza l’ausilio di strumentazione progettata con la capsula stessa, confermando l’applicazio-

ne del Contributo Ambientale CONAI su tali articoli al momento della “prima cessione”, a partire dal 1° gennaio 2015

(Circolare CONAI del 7.10.2014).

In linea con la normativa comunitaria e nazionale, è confermata la natura di imballaggio per le “capsule per sistemi

erogatori di bevande (caffè, cioccolata e latte) che sono lasciate vuote dopo l’uso”, già rientranti nella sfera di appli-

cazione del Contributo Ambientale CONAI, non sono, invece, imballaggio le “capsule per sistemi erogatori di caffè,

sacchetti di alluminio per caffè e bustine di carta per caffè filtro che si gettano insieme al caffè usato”.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

Attenzione

Per informazioni contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta elettronica infocontributo@conai.org,
citando nell’oggetto “Capsule svuotabili”.
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• Procedura semplificata di applicazione del Contributo Ambientale CONAI per le aziende 

che gestiscono contestualmente articoli classificabili imballaggio e non imballaggio, del tipo 

vasi da fiori, grucce per indumenti, capsule per sistemi erogatori di bevande, pizzi per torte, ecc.,

citati – tra gli esempi illustrativi – nell’allegato E del D.Lgs. 152/2006 

Per tali aziende resta ferma la regola generale di applicazione del Contributo Ambientale CONAI da parte del produt-

tore di imballaggio in occasione della “prima cessione” sulla quota (in tonnellate) di detti beni costituenti imballaggio. 

Tuttavia, al fine di semplificare gli adempimenti a carico di dette imprese, queste hanno la facoltà di determinare ogni

anno, in via forfettaria, i quantitativi degli articoli costituenti imballaggi da assoggettare a Contributo Ambientale,

sempre in prima cessione, tenuto conto della quota di essi acquistata nell’anno precedente e salvo conguaglio, da

regolare al termine dell’esercizio direttamente con il CONAI. 

In particolare, ogni anno, a partire dal 2015, l’utilizzatore potrà richiedere l’applicazione del Contributo ai fornitori sulla

base dei quantitativi gestiti come imballaggi nell’anno precedente, con conguaglio (a credito o a debito) da parte

dello stesso utilizzatore direttamente con CONAI, a fine anno (circolare CONAI del 19.12.2014).

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

Attenzione

Per informazioni contattare il numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta elettronica infocontributo@conai.org,
citando nell’oggetto “circolare CONAI del 19.12.2014”.

8.2 Convenzioni

A partire dall’anno 1999, CONAI ha stipulato con alcune associazioni di categoria o gruppi di aziende specifiche conven-

zioni che prevedono particolari condizioni di dichiarazione/applicazione/esenzione del Contributo Ambientale in relazione

alle peculiarità dei seguenti settori interessati:

• Settore ortofrutticolo (Procedura semplificata di dichiarazione Import/Export)

Associazione di riferimento: Fruitimprese – Associazione Imprese Ortofrutticole*;

• Settore ceramico (Particolare procedura semplificata “ex-ante” per acquisti di imballaggi in esenzione dal Contributo

Ambientale CONAI)

Associazione di riferimento: Confindustria Ceramica;

• Distribuzione (Procedura semplificata di dichiarazione Import)

Associazione di riferimento: Federdistribuzione**;

*  Ex Aneioa    **  Ex FAID    
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A partire dal 1° gennaio 2014 è entrata in vigore la procedura agevolata per le aziende esportatrici nette (che prevede

condizioni particolari di esenzione dalla dichiarazione del Contributo Ambientale) e sono stati stipulati degli accordi con

alcune associazioni*** di categoria in rappresentanza delle aziende esportatrici nette. Queste ultime possono, comun-

que, accedere alla procedura agevolata anche senza il tramite dell’associazione (circolare CONAI dell’8.10.2013).

Vedi

Parte seconda, modulo 6.22 e relative istruzioni.

Sito CONAI (www.conai.org), “Circolari applicative”.

Attenzione

La convenzione CONAI – commercianti/importatori di contenitori in vetro vuoti non è più in vigore dall’1.01.2013. Nel contempo, 
i commercianti/importatori di imballaggi in vetro vuoti potranno continuare ad utilizzare le procedure di applicazione e dichiara-
zione del CAC previste dalla stessa convenzione, senza particolari formalità, alla stregua di altre aziende commercianti/importatrici
di imballaggi vuoti in materiali diversi dal vetro.

Per informazioni contattare il numero verde CONAI 800.337799.

***  Ad oggi Sistema Moda Italia, Federazione Italiana Industriali TessiliVari, Federmacchine e Anima.
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9.0 Definizione di imballaggio e campo
di applicazione del Contributo CONAI

Premessa

Questa Guida espone tutte le procedure previste per l’applicazione del Contributo Ambientale CONAI alle diverse

tipologie di imballaggi. Dà quindi per scontata una certezza preliminare: che l’oggetto al quale il Contributo viene

applicato sia riconosciuto come un “imballaggio”. 

Per indirizzare le scelte operative dei Consorziati, in questo capitolo si propone un breve schema di riferimento.

Parallelamente, all’interno del sito www.conai.org è stata attivata un’area, costantemente aggiornata, nella quale è possibile

consultare le liste – esemplificative e non esaustive – di articoli che CONAI considera “imballaggi” o “non-imballaggi”.

9.1 I criteri normativi

La normativa europea sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio è stata recepita nel nostro ordinamento nazionale con il

D.Lgs. 22/97. La Direttiva europea 2004/12/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggi (che modifica e integra la

Direttiva 94/62/CE) è stata recepita nel nostro ordinamento nazionale con il D.Lgs. 152/06. L’art. 218 (definizioni),

comma 1, specifica:

“Ai fini dell’applicazione del presente Titolo si intende per:

a) imballaggio: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere determinate merci, dalle mate-

rie prime ai prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al con-

sumatore o all’utilizzatore, ad assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo;

b) imballaggio per la vendita o imballaggio primario: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto vendita,

un’unità di vendita per l’utente finale o il consumatore;

c) imballaggio multiplo o imballaggio secondario: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto vendita, 

il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale

all’utente finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto vendita. 

Esso può essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche;

d) imballaggio per il trasporto o imballaggio terziario: imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione

ed il trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, di un certo numero di unità di vendita oppure di imbal-

laggi multipli per evitare la loro manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i trasporti stra-

dali, ferroviari, marittimi ed aerei; […]”.

L’allegato E, punto 2 del D.Lgs. 152/06 specifica che la definizione di “imballaggio” è basata inoltre sui criteri seguenti:

i) sono considerati imballaggi gli articoli che rientrano nella definizione di cui sopra, fatte salve altre possibili funzioni

dell’imballaggio, a meno che tali articoli non siano parti integranti di un prodotto e siano necessari per contenere,

sostenere o preservare tale prodotto per tutto il ciclo di vita e tutti gli elementi siano destinati ad essere utilizzati,

consumati o eliminati insieme;
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ii) sono considerati imballaggi gli articoli progettati e destinati ad essere riempiti nel punto vendita e gli elementi usa

e getta venduti, riempiti o progettati e destinati ad essere riempiti nel punto vendita, a condizione che svolgano una

funzione di imballaggio;

iii) i componenti dell’imballaggio e gli elementi accessori integrati nell’imballaggio sono considerati parti integranti dello

stesso. Gli elementi accessori direttamente fissati o attaccati al prodotto e che svolgono funzioni di imballaggio sono

considerati imballaggio a meno che non siano parte integrante del prodotto e tutti gli elementi siano destinati 

ad essere consumati o eliminati insieme. 

Con il D.M. 22 aprile 2014 (che ha recepito in Italia la Direttiva Europea 2013/2/UE), pubblicato in G.U. il 14/06/2014,

sono stati aggiornati gli esempi illustrativi per i criteri interpretativi riportati nell’allegato stesso.

Vedi Sito CONAI (www.conai.org) per la consultazione dell’elenco degli esempi illustrativi.

9.2 I criteri applicativi e le liste consultabili sul sito CONAI

Per trasferire nella realtà operativa gli orientamenti espressi dalla norma, CONAI ha elaborato nel corso di questi anni

soluzioni operative specifiche anche in relazione ai singoli casi.

Un esempio di applicazione concreta sono le procedure descritte in questa Guida per il foglio di alluminio e per le sto-

viglie monouso in plastica. Vedi Parte seconda, moduli 6.18 e 6.19 e relative istruzioni.

Tali procedure fanno riferimento al secondo criterio aggiuntivo della Direttiva e mostrano la particolarità di quei casi 

sul confine tra imballaggio e non-imballaggio, dove a principi relativamente semplici può corrispondere una notevole

complessità di soluzioni operative, che devono tener conto delle varie combinazioni di scambi e utilizzi presenti nel

mercato. Inoltre, il frutto dell’analisi dei casi concreti che, anno dopo anno, CONAI ha preso in esame, ha permesso di

elaborare, sulla base della definizione riportata nella Direttiva 94/62 e ribadita nel D.Lgs. 22/97 e quindi nelle integrazioni

contenute nella Direttiva 2004/12/CE, nella nuova Direttiva 2013/2/UE e nell’allegato E, punto 2, del D.Lgs. 152/06

due liste di riferimento, esemplificative e non esaustive, degli articoli che si consolidano nel tempo come

“imballaggi” e “non-imballaggi”, pubblicate in un’area specifica del proprio sito.

Si consiglia quindi ai Consorziati di collegarsi con frequenza al sito del Consorzio per essere informati sulle ultime novità

e gli sviluppi sul tema.

9.3 Principali sentenze

Alcune decisioni giurisprudenziali hanno di recente chiarito importanti profili della nozione di imballaggio.

UNA RECENTE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ROMA (N. 11074/2014) ha confermato la natura di imballaggio dei man-

drini (i tubi sui quali sono avvolti materiali flessibili: film plastico, carta, ecc.), ribadendo che l’obbligo ex lege dei pro-

duttori e degli utilizzatori di imballaggio previsto sia dal Decreto Ronchi, sia dal D.Lgs. n. 152/2006 “prescinde dalla qua-
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lificazione dell’imballaggio come primario (…) o secondario (…) ovvero terziario (…) in quanto l’imballaggio, indipen-

dentemente dalla funzione che è deputato a svolgere, è in ogni caso destinato alla raccolta differenziata dei rifiuti effet-

tuata dal servizio pubblico”. La sentenza conferma inoltre che “un prodotto è qualificato come imballaggio con riguardo

alla sua funzione, che è quella di contenimento, di protezione o di manipolazione delle merci per consentire la conse-

gna e la presentazione dal produttore all’utilizzatore, dall’utilizzatore al consumatore, indipendentemente quindi dalla

fase di commercializzazione delle merci contenute negli stessi imballaggi, con la conseguenza che la merce imballata

può essere indifferentemente materia prima, semilavorato o prodotto finito”. La sentenza precisa infine che “la diretti-

va n. 2004/12/CE ha lasciato inalterata la nozione di imballaggio contenuta nell’art. 3, comma 2, della direttiva

94/62/CE, concludendo, anche alla luce della direttiva 2013/2/UE, che “le anime delle bobine sono assoggettate al

Contributo Ambientale CONAI”.

UN’ALTRA SENTENZA DI PRIMO GRADO (TRIBUNALE DI ROMA, N. 8131/2014), relativa alla natura d’imballaggio di una

specifica categoria di beni costituita da bins di grandi capacità (superiori ai 100 litri), ne ha invece erroneamente negato

la qualifica di imballaggi in quanto “per le loro caratteristiche (...) sono stati progettati e fabbricati per resistere e durare

a lungo”, sicché essi “non sono assimilabili a contenitori per l’utilizzo singolo o limitato nel tempo” in quanto “destinati

ad un utilizzo prolungato e durevole” e “come ausilio duraturo all’attività dell’impresa all’interno del ciclo produttivo

delle medesima e non al fine di garantire un idoneo trasporto della merce nel circuito produttore/utilizzatore/consu-

matore (e passaggi intermedi)”. 

La contrapposizione tra il concetto di “utilizzo singolo o limitato nel tempo” e quello di “utilizzo prolungato e durevole

nel tempo” all’interno “del ciclo produttivo” dell’impresa è infatti estranea alle norme di legge in materia, per le quali

la durata o il luogo d’utilizzo o di reimpiego di un bene non sono di per sé determinanti ai fini della sua identificazione

come imballaggio. Nella motivazione della decisione, lo stesso Tribunale non esclude che la riutilizzabilità di un bene sia

di per sé incompatibile con la funzione di imballaggio.

Su tali profili il CONAI si riserva di impugnare la decisione tenuto anche conto dei precedenti giurisprudenziali di senso

opposto (Tribunale di Roma n. 2005/2012, n. 2011/2012).

In ogni caso la sentenza, confermando i precedenti giurisprudenziali dominanti sulla disciplina nazionale e comunitaria

di riferimento, ribadisce che:

a) ai fini della qualificazione di un bene come imballaggio è attribuito un ruolo centrale alla sua funzione di conteni-

mento, protezione, manipolazione, consegna delle merci, siano esse materie prime o prodotti finiti, nei passaggi da

un produttore a un consumatore/utente finale, da un produttore a un utilizzatore, da un utilizzatore a altro utilizza-

tore o da un utilizzatore a un consumatore/utente finale;

b) tale funzione va verificata ex ante e in astratto, tenuto conto delle caratteristiche progettuali e di fabbricazione del

bene.

UNA FONDAMENTALE SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO DI ROMA (N. 3048/2014) ha infine confermato, rigettando

l’impugnazione proposta da Polieco, la sentenza del Tribunale di Roma n. 16818/2007 che ha accertato la natura di

imballaggio per gli shoppers, i sacchi a valvola, i sacchi a bocca aperta, film tubolare e piano per l’imballaggio automa-

tico, per esempio, di concimi, fertilizzanti, prodotti chimici in genere, polimeri, sali, paste alimentari, mangimi, cappucci

copri palletts, termoretraibili ed estensibili, film in fogli per copertura “top” dei palletts e film estensibile industriale per
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imballaggio palletts. Imballaggi che Polieco da tempo pretendeva di attrarre nel sistema di gestione dei rifiuti di beni 

in polietilene, sottraendoli a quello dei rifiuti di imballaggio.

La Corte ribadisce che il criterio di qualificazione di un prodotto come imballaggio va individuato nella sua “funzione 

(di contenimento e di protezione)”. Ciò alla luce del Decreto Ronchi e dell’art. 3 della direttiva 94/62/CE, fermo restando

che la Direttiva n. 2004/12/CE, “per completezza di motivazione” citata nella sentenza di primo grado, si è limitata a

precisare la definizione di “imballaggio” già presente nella Direttiva n. 94/62/CE (attuata dal Decreto Ronchi), fornendo

criteri esplicativi utili sul piano interpretativo a chiarire la definizione”. Questa puntualizzazione della Corte è risultata

necessaria per smentire la tesi di Polieco secondo la quale la nozione di imballaggio fosse radicalmente mutata per

effetto della Direttiva n. 2004/12/CE e del suo recepimento in Italia con il D.Lgs. n. 152/2006. 

I Giudici di secondo grado, smentendo le opposte tesi di Polieco, ribadiscono inoltre l’esattezza dell’interpretazione della

disciplina di riferimento compiuta dal Tribunale di Roma nella sentenza n. 16818/2007 (e in molte altre decisioni: 

v. Tribunale di Roma n. 10050/2006; n. 10555/2008; n. 21623/2008; n. 2005/2012; n. 2011/2012; n. 2015/2012;

n. 2019/2012; n. 23265/2013; n. 6732/2014) con riguardo al fatto che:

a) le funzioni di imballaggio indicate nelle definizioni normative non vanno intese come cumulative; 

b) possono essere qualificati imballaggi anche “i beni destinati ad essere utilizzati all’interno del ciclo produttivo”;

c) la nozione di imballaggio non si riferisce “soltanto al prodotto adibito a consentire la consegna di merci dal produt-

tore al consumatore, ma anche a quello adibito a consentire la consegna dal produttore all’utilizzatore”.

La Corte d’appello conferma altresì la correttezza del rigetto della domanda riconvenzionale del Polieco volta ad accer-

tare e dichiarare che “i beni quali i contenitori utilizzati nell’industria ed agricoltura (per materiali solidi o liquidi ed anche

prodotti agroalimentari), quali bins, vasche e casse di contenimento, contenitori per logistica, cisterne, teli per insilaggio

e per rotoballe caratterizzati da specifici accorgimenti tecnici e da particolari caratteristiche in funzione delle diverse

applicazioni industriali ed utilizzati, ripetutamente, in funzione di bene strumentale (e come tali considerati anche sotto

il profilo contabile e fiscale: c.d. “beni ammortizzabili”) per la produzione e/o attività tipica dell’impresa non sono, 

in relazione allo specifico utilizzo, industriale-produttivo, da considerarsi imballaggi, ma, se realizzati integralmente o

prevalentemente in polietilene, beni soggetti alla disciplina di cui all’art. 48 D.Lgs. 22/97”.

Ne consegue che anche per questi beni va riconosciuta la natura di imballaggio, risultando dunque smentita in sede

d’appello la tesi contenuta nella sopra richiamata sentenza del Tribunale di Roma n. 8131/2014 secondo la quale tale

natura andrebbe sempre esclusa per i bins. 

La sentenza della Corte d’appello assume particolare rilievo atteso che la controversia decisa riguarda un accertamento

con valenza generale e astratta, dunque non riferibile a particolari tipologie di beni prodotti da specifici produttori d’im-

ballaggio, e che essa costituisce la prima decisione rilevante in argomento di un giudice dell’ultimo grado di merito. 

Vedi Sito CONAI (www.conai.org), “Sentenze”.
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10.0 Controlli, sanzioni e autodenuncia

10.1 Controlli

L’attività di controllo di CONAI si sviluppa attraverso controlli mirati, incrocio dati interni e confronto con fonti esterne

compresi enti pubblici e privati con specifico riferimento al flusso degli imballaggi in entrata e in uscita dal territorio

nazionale – art. 224, comma 3, lettera n) del D.Lgs. 152/06.

In base al proprio Regolamento (art. 11), CONAI può infatti in ogni momento richiedere per iscritto a ciascun Consorziato

chiarimenti, informazioni e documentazione contabile e amministrativa relativi all’esatto e tempestivo adempimento

degli obblighi consortili. Il Consiglio di Amministrazione può altresì disporre, dandone preventiva comunicazione scritta,

controlli – anche sotto forma di verifiche e (o) ispezioni – presso l’impresa consorziata della durata massima di quindici

giorni.

10.2 Sanzioni

10.2.1 Sanzioni per mancata adesione
La competenza dei controlli sulla mancata adesione a CONAI e ai Consorzi di Filiera e dell’eventuale riscossione della

sanzione amministrativa pecuniaria spetta alle Province.

L’articolo 261, comma 1, D.Lgs. 152/06 dispone che “[…] i produttori e gli utilizzatori che non adempiano […] sono puniti

con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro, fatto comunque salvo l’obbligo di corrispondere 

i Contributi pregressi”. A CONAI dovrà comunque essere corrisposta la quota di adesione e versati gli eventuali Contributi

pregressi.    Vedi Testo integrale articolo 261.

Lo stesso articolo, al comma 2 dispone che “i produttori di imballaggi che […] non aderiscono ai consorzi […] sono puniti

con la sanzione amministrativa pecuniaria da quindicimilacinquecento euro a quarantaseimilacinquecento euro”.

Vedi Testo integrale articolo 261.

10.2.2 Sanzioni relative all’applicazione e alla dichiarazione
del Contributo Ambientale (art. 13 del Regolamento)

L’art. 13, comma 2, del Regolamento CONAI individua le tipologie di infrazione che costituiscono gravi violazioni:

a) omessa applicazione del Contributo Ambientale;

b) omessa o insufficiente indicazione del Contributo Ambientale, tale da impedire, nell’ambito dei controlli di cui 

all’art. 11, l’accertamento della effettiva applicazione;

c) omessa o ritardata presentazione della dichiarazione del Contributo Ambientale, di cui all’art. 4, comma 11, oltre 30

giorni dal termine di scadenza;

d) infedele dichiarazione del Contributo Ambientale, di cui all’art. 4, comma 11;

e) utilizzo fraudolento delle procedure di esenzione di cui all’art. 4, comma 10.
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A titolo di esempio il Consorziato che dichiari a CONAI e ai propri fornitori un plafond di esportazione superiore a quello

reale, è sanzionabile poiché evade il Contributo Ambientale, oltre che creare disparità tra i concorrenti di mercato.

La sanzione pecuniaria prevista per una o più delle infrazioni sopra riportate è pari al:

• 50% delle somme dovute, nel caso di prima infrazione;

• 150% delle somme dovute, nel caso di ulteriori infrazioni.

L’applicazione di tale sanzione comporta altresì, in relazione alle violazioni individuate al comma 2, lettera e), 

la perdita del diritto all’utilizzo della procedura semplificata per un periodo di tre anni.

Le sanzioni pecuniarie sono ridotte alla metà qualora:

• ai sensi dell’art. 11, comma 4, non vi sia stata contestazione o l’impresa consorziata vi abbia rinunciato in seguito

alla comunicazione delle motivazioni contrarie del CONAI;

• in relazione alla infedele presentazione della dichiarazione del Contributo Ambientale risulti comunque accertata

un’omissione non superiore al 10% del Contributo Ambientale dichiarato su base annua.

Nel caso di altre infrazioni agli obblighi di Statuto e Regolamento consortili, possono essere comminate sanzioni non

superiori a 250.000,00 Euro (art. 13, comma 6, del Regolamento). Le sanzioni sono ridotte a un terzo se il pagamento

delle stesse è eseguito entro sessanta giorni dalla comunicazione effettuata con lettera raccomandata da parte di CONAI.

Le sanzioni previste si applicano anche al cessionario che abbia concorso o tratto indebito vantaggio dalle violazioni di

cui all’art. 13 comma 2, lett. a) o b).

Attenzione

Come previsto dall’art. 15 del Regolamento CONAI: “In conseguenza delle violazioni previste dall’art. 13, il Consiglio d’amministra-
zione può disporre che il Contributo Ambientale CONAI sia prelevato, dichiarato e (o) versato a CONAI direttamente dal cessionario
anziché dal cedente.
In tali casi, il Consiglio d’amministrazione determina le modalità applicative del prelievo secondo principi di certezza, economicità e
semplicità amministrativa”.

Per approfondimenti si consiglia di contattare gli uffici CONAI.

10.3 Autodenuncia

Il Consorziato che desideri regolarizzare la propria posizione rispetto ad infrazioni commesse nell’applicazione della nor-

mativa CONAI, può avvalersi di una procedura cosiddetta di “autodenuncia” (art. 13, comma 8, del Regolamento), 

a condizione che informi spontaneamente CONAI della propria posizione prima dell’avvio dei controlli di cui all’art. 11

del Regolamento. Infatti, ferma restando l’applicazione degli interessi di mora dovuti (art. 12 del Regolamento), nessuna

sanzione si applica nei confronti di coloro che, prima dell’avvio dei controlli di cui all’art. 11 del Regolamento, autode-

nuncino l’infrazione commessa, liquidando (calcolando) e dichiarando il Contributo Ambientale dovuto con le modalità

di rito, entro 30 giorni dalla presentazione, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, della stessa autodenuncia.

Vedi Parte seconda, modello di autodenuncia e relative istruzioni.
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Parte seconda

Modulistica
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I seguenti moduli sono disponibili sia in formato cartaceo nella presente Guida 
sia sul sito www.conai.org – nell’apposita sezione – in formato pdf compilabile
direttamente da PC.

Domanda di adesione 64

Richiesta di recesso 72

Dichiarazione di variazione dati 75

Modello delega di voto 79

Modulo 6.4 / Dichiarazione autoproduttore 81

Modulo 6.5 / Procedura semplificata ”ex-ante” – Fornitori 84

Modulo 6.12 / Esenzione – Imballaggi primari di dispositivi medici 88

Modulo 6.13 / Esenzione – Imballaggi primari a diretto contatto con prodotti farmaceutici 90

Modulo 6.18 / Esenzione – Foglio di alluminio 92

Modulo 6.19 / Esenzione – Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) 94

Modulo 6.21 / Esclusione – Rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile 97

Modulo 6.22 / Dichiarazione “azienda esportatrice netta” 99

Modello di autodenuncia 101



I seguenti moduli di dichiarazione con le relative istruzioni per la compilazione 
sono disponibili sul sito www.conai.org nelle apposite sezioni “Dichiarazioni on line” 
e “Modulistica”.

Modulo 6.1 / Acciaio

Modulo 6.1 / Alluminio

Modulo 6.1 / Carta

Modulo 6.1 / Legno

Modulo 6.1 / Plastica

Modulo 6.1 / Vetro

Modulo 6.2 / Import

Modulo 6.5 / Procedura semplificata ”ex-ante” – CONAI

Modulo 6.6 / Procedura ordinaria ”ex-post”

Modulo 6.10 / Compensazione import/export

Modulo 6.14 / Procedura semplificata per etichette

Modulo 6.17 / Procedura semplificata per imballaggi in sughero

Modulo 6.20 / Procedura Circolare CONAI 5.04.2012
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1

2

3

4

5

6

Costi degli acquisti, anche 
dall’estero, di imballaggi 
o di materiali di imballaggi €

Importo variabile 0,015% €

Domanda di adesione Da inviare a: CdA CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano
Via fax: 02.59904315

1.1 Ragione Sociale

1.2 Via/Piazza PEC

1.3 CAP Città Provincia

1.4 Codice fiscale Partita IVA

1.5 Attività prevalente Cod. ATECO

1.6 Referente per la compilazione Tel Fax e-mail

dichiara

di possedere i requisiti di cui all’articolo 5 dello Statuto e di appartenere alla seguente categoria e relativa componente:

2.1 Produttori Produttori di materiali di imballaggio Acciaio Alluminio Carta

Produttori di imballaggi Legno Plastica Vetro

2.2 Utilizzatori Commercianti e distributori Altri utilizzatori Alimentari
(addetti al riempimento, Chimici
utenti di imballaggi,

Altri utilizzatoriimportatori di imballaggi pieni)

di aderire ai Consorzi previsti dall’art. 223 D.Lgs. 152/2006: Nella qualità di:

Consorzio Nazionale Acciaio CIAL COMIECO Produttore

RILEGNO COREPLA COREVE Utilizzatore

ai sensi dell’art. 6, comma 5, dello Statuto, di aver registrato nel bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso (o, se non disponibile, nell’ultimo bilancio approvato) ricavi

complessivi per vendite e prestazioni: fino a 500.000,00 Euro superiori a 500.000,00 Euro

4.1 di sottoscrivere e versare la quota di partecipazione così determinata:

Importo fisso 5,16 + Importo variabile (4.2) = Importo totale

4.2 Calcolo dell’importo variabile da determinare solo nel caso di superamento dei 500.000,00 Euro di cui al punto 4. I valori base per il calcolo sono quelli desumibili 
dal bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso al momento dell’adesione (o, se non disponibile, dall’ultimo bilancio approvato).

Produttori Utilizzatori addetti al riempimento, Commercianti e distributori
utenti di imballaggi, 
importatori di imballaggi pieni

4.3 versato su c/c postale n. 98753007 intestato a CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi in data (gg/mm/aa) / /

versato con bonifico – n. CRO su c/c intestato a CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi

Codice IBAN: IT 97 Y 03069 01629 100000012434 – BIC: BCITITMM – c/o Intesa SanPaolo SpA – Filiale n. 27 – Piazza Diaz, 7 – 20123 Milano

di essere a conoscenza: delle disposizioni dello Statuto, del Regolamento, delle deliberazioni già adottate dagli organi del Consorzio, e di accettare il tutto senza 
riserve o condizioni; delle modalità e degli scopi del trattamento dei dati personali forniti e dei diritti conseguenti. L’informativa completa, ai sensi dell’art. 13, D.Lgs.
196/03, è pubblicata e visionabile sul sito internet www.conai.org – Area consorziati/Privacy.

di: non conferire delega;    conferire delega ai fini della rappresentanza in Assemblea a tempo indeterminato ai sensi dell’art. 21, fatto salvo il diritto di revoca

o di conferimento di nuova delega specifica, a: 

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nella sua qualità di legale rappresentante, si dichiara a tutti gli effetti responsabile

della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ricavi delle vendite effettuate 
nel territorio dello Stato 
di imballaggi e di materie 
prime destinate alla 
fabbricazione di imballaggi €

Importo variabile 0,015% €

Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni €

Vendite e prest. estero – €

Ricavi vendite e prest. Italia = €

Importo variabile 0,00025% €
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Domanda di adesione

Istruzioni per la compilazione

Come previsto dall’art. 224 del D.Lgs. 152/06 (già D.Lgs. 22/97), i produttori e gli utilizzatori di imballaggi aderiscono

al Consorzio Nazionale Imballaggi. Per iscriversi a CONAI occorre inviare la domanda di adesione che si compone dei

seguenti quadri:

Quadro 1 – Dati anagrafici

Quadro 2 – Categoria di appartenenza

Quadro 3 – Adesione ai Consorzi previsti dall’art. 223 D.Lgs. 152/2006

Quadro 4 – Determinazione della quota di partecipazione

Quadro 5 – Dichiarazione di conoscenza delle norme Consortili e trattamento dei dati personali

Quadro 6 – Delega per la rappresentanza in Assemblea CONAI

nonché della dichiarazione di responsabilità, della data e della firma.

Modalità e termini per l’adesione
Il termine per l’iscrizione scadeva il 28.02.1999. L’obbligo di adesione a CONAI per i produttori e gli utilizzatori di imbal-

laggi era stabilito dall’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 5.02.1997, n. 22. Inizialmente l’adesione non era obbligatoria: tale

obbligo è stato infatti introdotto dalla Legge 426/98 che, modificando il testo originario del D.Lgs. 22/97, ha fissato al

31.12.1998 il termine massimo per provvedervi. Tale termine è stato poi prorogato al 28.02.1999 dalla Legge

22.02.1999, n. 35. Gli attuali riferimenti normativi sono relativi al D.Lgs. 152/06.

Le aziende di nuova costituzione, o quelle che iniziano una nuova attività che comporta produzione o utilizzo di imbal-

laggi, aderiscono a CONAI entro un mese dalla data di inizio dell’attività prendendo come riferimento la prima fattura

ricevuta o emessa. La stessa procedura potrà essere utilizzata dalle aziende che, ad attività già avviata, siano tenute ad

aderire a CONAI.

Attenzione

Il versamento della quota si effettua una sola volta. È facoltà del Consorziato aggiornare la quota, nel rispetto di quanto disposto
dall’art. 6, comma 6, dello Statuto.

La domanda di adesione dovrà essere inviata a CONAI a mezzo fax (02.59904315) o per posta raccomandata A.R., unitamente all’at-
testato del versamento della quota consortile.

Aspetti amministrativi e fiscali

Dal punto di vista fiscale, l’adesione a CONAI comporta l’acquisto di quote di partecipazione al Consorzio: la quota versata dai Consorziati
all’atto dell’adesione, nonché gli eventuali successivi adeguamenti, costituiscono contributo straordinario e pertanto andranno inseriti
all’attivo dello Stato patrimoniale del Consorziato, nel conto “Partecipazioni in altre imprese”, Sez. BIII, voce 1, lettera d, articolo 2424
del Codice civile.

Attenzione

Le quote di adesione a CONAI non sono soggette a IVA.

Domanda di adesione
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Casi particolari di presentazione
Variazione della quota di adesione

In caso di aumento del proprio giro d’affari, l’impresa ha la facoltà di variare la propria quota di adesione e quindi di

partecipazione al Consorzio. Entro 6 mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, ogni Consorziato può attestare a CONAI, 

con dichiarazione scritta e spedita a mezzo raccomandata A.R., le variazioni in aumento dei propri costi o ricavi e modi-

ficare in tal modo la propria quota di partecipazione. Ciò è possibile solo per variazioni non inferiori al 20%.

In caso di variazione della quota di partecipazione, il Consorziato deve presentare un nuovo modulo di adesione e 

versare a CONAI l’importo corrispondente alla variazione, allegando l’attestato di versamento.

Variazione della categoria di appartenenza

Quando un Consorziato verifica che la sua attività prevalente non corrisponde più a quella dichiarata all’atto dell’iscrizione,

presenta una nuova domanda di adesione, indicando la nuova categoria d’appartenenza nonché la data di variazione.

La quota di partecipazione rimane quella già versata, fatta salva la facoltà del Consorziato di adeguarla, applicando il

calcolo della quota variabile alla nuova categoria di appartenenza.

Quadro 1
Dati anagrafici
1.1 indicare per esteso la denominazione/ragione sociale dell’azienda.

1.2 e 1.3 indicare l’indirizzo completo della sede legale e la PEC, ossia l’indirizzo di posta elettronica certificata (art. 16,

comma 6, D.L. 29 novembre 2008, n. 185).

1.4 indicare il codice fiscale e la partita IVA dell’azienda. I campi devono essere entrambi compilati.

1.5 indicare l’attività economicamente prevalente ed il codice ATECO. Se l’azienda non fosse in grado di rintracciare il

proprio codice ATECO dovrà comunque descrivere l’attività prevalente, che è un dato essenziale ai fini della corretta com-

pilazione del modulo. 

Attenzione

• Per “attività economicamente prevalente” si intende quella che comporta maggior fatturato per l’azienda, con riferimento 
all’ultimo esercizio chiuso. 

• Il concetto di attività prevalente è valido solo ai fini dell’adesione a CONAI: per gli adempimenti relativi al Contributo
Ambientale, l’azienda dovrà tener conto di tutte le attività inerenti agli imballaggi.

• Si ricorda che il codice ATECO, riferito all’oggetto sociale dell’azienda, non deve essere confuso con l’attività prevalente. 
Il codice ATECO viene scelto al momento della costituzione ed è riportato nella cedola di avvenuta iscrizione all’IVA. 
Si consiglia di verificare presso l’Agenzia delle Entrate il codice selezionato e di comunicare eventuali variazioni, come richiesto
dalla legge. Anche se poco utilizzato, questo codice è importante: ad esempio gli Studi di Settore ed alcuni controlli fiscali su base
campionaria si basano su queste categorie.

1.6 indicare il nome della persona che compila la domanda di adesione (anche se diversa dal legale rappresentante),

con relativo recapito telefonico, fax ed indirizzo di posta elettronica.



Quadro 2
Categoria di appartenenza
Va selezionata soltanto la categoria corrispondente all’attività economicamente prevalente.

2.1 Produttori: appartengono a tale categoria i fornitori di materiali di imballaggio, i fabbricanti, i trasformatori e gli

importatori di imballaggi vuoti e di materiali di imballaggio. Effettuare una sola scelta fra le seguenti due componenti:

• Produttori di materiali di imballaggio: barrano questa casella i fornitori, i fabbricanti, i trasformatori (anche per conto

terzi) e gli importatori di materiali di imballaggio;

• Produttori di imballaggi: barrano questa casella i fabbricanti, i trasformatori (anche per conto terzi) e gli importatori

di imballaggi vuoti.

Nella parte destra del quadro 2.1, barrare una sola casella riferita al materiale prevalente, tra i sei indicati.

Attenzione

La scelta dovrà essere una sola: il produttore non potrà compilare il quadro dell’utilizzatore e viceversa, così come il produttore di
imballaggi non potrà barrare la casella del produttore di materiali per l’imballaggio e viceversa. Fra i sei materiali dovrà essere indi-
cato solo quello prevalente.

2.2 Utilizzatori: appartengono a tale categoria i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli utenti di

imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni. Effettuare una sola scelta fra le seguenti due componenti:

• Commercianti e distributori;

• Altri utilizzatori (addetti al riempimento, utenti di imballaggi ed importatori di imballaggi pieni). Per questa compo-

nente è inoltre necessario indicare una sola delle sub-componenti previste (Alimentari, Chimici, Altri utilizzatori), 

sempre in funzione dell’attività prevalente.

Quadro 3
Adesione ai Consorzi previsti dall’art. 223 D.Lgs. 152/2006
Dichiarazione di adesione ai Consorzi di Filiera (opzionale per l’utilizzatore e obbligatoria per il produttore qualora non si

sia optato per le alternative previste dall’art. 221, comma 3, lettere a) e c) del D.Lgs. 152/06).

I produttori, oltre a iscriversi a CONAI nella relativa categoria, si iscrivono a uno o più Consorzi di Filiera in rapporto ai

materiali prodotti e ai singoli Statuti Consortili. Per quanto riguarda gli utilizzatori, gli stessi possono aderire volontaria-

mente ai Consorzi di Filiera che ne prevedono la possibilità di iscrizione dandone indicazione nella domanda di adesione,

barrando le relative caselle.

Qualora l’azienda non abbia già provveduto, si ricorda che l’adesione ai Consorzi deve essere perfezionata contattando

direttamente i Consorzi.

Conai
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Contatti Consorzi di Filiera

Consorzio Materiale Contatto
Ricrea Acciaio tel. 02.3980081 www.consorzioricrea.org
Cial Alluminio tel. 02.540291 www.cial.it
Comieco Carta tel. 02.55024238 www.comieco.org
Rilegno Legno tel. 0547.672946 www.rilegno.org
Corepla Plastica tel. 02.76054230 www.corepla.it
Coreve Vetro tel. 02.48012961 www.coreve.it

Barrare una o più caselle relative ai Consorzi di Filiera ai quali l’azienda aderisce. Indicare a lato la casella produttore o uti-

lizzatore in funzione dell’adesione al Consorzio di Filiera come produttore o del cui sistema faccia parte come utilizzatore.

Attenzione

La compilazione del quadro 3 è obbligatoria per i produttori che hanno compilato il quadro 2.1 e per gli utilizzatori, di cui al quadro
2.2, se, oltre alla prevalente attività di utilizzatore, esercitano altre attività secondarie classificabili tra quelle dei produttori.

Quadro 4
Determinazione della quota di partecipazione
Barrare la casella corrispondente in funzione dell’ammontare dei ricavi complessivi per vendite e prestazioni risultanti

dal bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso al momento dell’adesione (o, se non disponibile, dall’ultimo bilancio

approvato).

Attenzione

Le aziende di nuova costituzione non sono tenute al versamento della quota variabile poiché non esistono dati di fatturazione rela-
tivi all’anno precedente (in tal caso barrare la casella “fino a 500.000 Euro”). La quota variabile verrà eventualmente considerata a
partire dalla chiusura del primo bilancio d’esercizio.

4.1 Se è stata barrata la casella “fino a 500.000,00 Euro”, non compilare il campo “importo variabile” e riportare 5,16

Euro nel campo “importo totale” (da versare).

Se è stata barrata la casella “superiori a 500.000,00 Euro”, procedere alla determinazione dell’importo variabile compi-

lando il quadro 4.2 e riportare quindi il valore ottenuto nel campo “importo variabile”. Determinare l’importo totale della

quota da versare (importo fisso più importo variabile). In ogni caso, l’importo totale non potrà superare l’ammontare di

100.000,00 Euro.

Attenzione

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, terzo interlinea, del Regolamento CONAI per le imprese estere la quota di partecipazione è 
sempre pari al solo importo fisso.

4.2 Compilare il quadro come illustrato di seguito (solo in caso di superamento della soglia dei 500.000,00 Euro):



Produttori Calcolo della quota di adesione

• Produttori di materie prime destinate a imballaggi Importo fisso: 5,16 Euro.

• Importatori di materie prime destinate a imballaggi +

• Produttori di semilavorati destinati a imballaggi Importo variabile:

• Importatori di semilavorati destinati a imballaggi • 0,015% dei ricavi (dell’ultimo esercizio chiuso) derivati

• Produttori di imballaggi vuoti da vendite nel territorio nazionale di imballaggi e/o materie

• Importatori-rivenditori di imballaggi vuoti prime e semilavorati destinati alla fabbricazione di imballaggi
(pari a 150 Euro per ogni milione).

Esempio

• Importo fisso 5,16 Euro

• Ricavi di vendite di imballaggi, materie prime e semilavorati per imballaggi 1.136.618,34 Euro

• Importo variabile = 1.136.618,34 Euro x 0,015% 170,49 Euro

• Totale quota adesione 175,65 Euro

Utilizzatori adetti al riempimento, Calcolo della quota di adesione
utenti di imballaggi, importatori di imballaggi pieni

• Acquirenti-riempitori di imballaggi vuoti Importo fisso: 5,16 Euro.

• Importatori di imballaggi pieni +

• Autoproduttori Importo variabile:

• 0,015% dei costi (calcolati rispetto all’ultimo esercizio chiuso)
sostenuti per l’acquisto in Italia e all’estero di imballaggi
(vuoti e/o pieni) e/o di materiali di imballaggi
(pari a 150 Euro per ogni milione).

Esempio

• Importo fisso 5,16 Euro

• Costi per acquisto di imballaggi o materie prime per autoproduzione 116.099,51 Euro

• Importo variabile = 116.099,51 Euro x 0,015% 17,41 Euro

• Totale quota adesione 22,57 Euro

Commercianti e distributori Calcolo della quota di adesione

• Commercianti di imballaggi pieni Importo fisso: 5,16 Euro.

• Commercianti di imballaggi vuoti acquistati in Italia +
Importo variabile: 

• 0,00025% dei ricavi complessivi (calcolati rispetto
all’ultimo esercizio chiuso) derivati dalle vendite e
dalle prestazioni al netto delle vendite e prestazioni estero 
(pari a 2,5 Euro per ogni milione).

Esempio

• Importo fisso 5,16 Euro

• Ricavi complessivi (ricavi delle vendite e prestazioni – vendite e prestazioni estero) 8.098.157,80 Euro

• Importo variabile = 8.098.157,80 Euro x 0,00025% 20,24 Euro

• Totale quota adesione 25,40 Euro
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Criterio standard per scorporare il costo dei soli imballaggi dal costo delle merci imballate

Gli utilizzatori diversi dai commercianti e distributori sono tenuti a calcolare l’eventuale quota variabile facendo riferimento ai costi
sostenuti per gli acquisti dei soli imballaggi rispetto a quelli delle merci. Lo scorporo può essere effettuato chiedendo i dati ai propri
fornitori oppure assumendo come valore di riferimento quello di imballaggi vuoti equivalenti. Nel caso in cui un acquirente di
imballaggi pieni non fosse in grado di effettuare lo scorporo con questi criteri, CONAI propone un criterio standard sostitutivo per
ricavare i costi degli imballaggi dai costi delle merci. La formula di conversione consigliata è la seguente:

costi delle merci x 1,66
costi dei soli imballaggi   = ––––––––––––––––––––––––––––

100

Tale importo “presunto” andrà sommato agli eventuali costi degli acquisti degli imballaggi contabilmente noti, applicando poi l’aliquota
dello 0,015%.

Esempio

• Quota fissa 5,16 Euro

• Costi per acquisto di imballaggi o materie prime per autoproduzione contabilmente noti 77.468,53 Euro +

• Altri costi di acquisto di merci imballate da cui non è possibile scorporare gli imballaggi
619.748,28 Euro x 1,66% 10.287,82 Euro

• Totale costi presunti per imballaggi 87.756,35 Euro

• Quota variabile = 87.756,35 Euro x 0,015% 13,16 Euro

• Totale quota adesione 18,32 Euro

Attenzione

Poiché l’importo indicativo dei costi degli imballaggi non trova riscontro nelle scritture contabili, all’adesione potrà essere allegata
un’Autodichiarazione comprovante la procedura adottata.

4.3 Estremi e modalità di versamento della quota di adesione:

• con bollettino postale su c/c n. 98753007 intestato a CONAI;

• con bonifico su c/c intestato a CONAI presso Intesa Sanpaolo SpA, Filiale n. 27, Piazza Diaz 7, 20123 Milano Codice

IBAN: IT 97 Y 03069 01629 100000012434; SWIFT: BCITITMMJ59.

Barrare una delle due caselle corrispondente alla modalità di versamento prescelta, indicando la data di versamento,

nel primo caso, o il numero di CRO, nel secondo caso.

Attenzione

Non sono ammesse modalità di versamento diverse da quelle indicate nella domanda di adesione. Tali conti sono riservati esclusi-
vamente ai versamenti delle quote consortili.
Il bollettino postale o la causale del bonifico devono riportare, chiaramente leggibili, ragione sociale e codice fiscale o partita IVA
dell’azienda.



Quadro 5
Dichiarazione di conoscenza delle norme consortili
e trattamento dei dati personali
Con la sottoscrizione della domanda di adesione il rappresentante legale dell’azienda dichiara “di essere 

a conoscenza: delle disposizioni dello Statuto, del Regolamento, delle deliberazioni già adottate dagli organi del

Consorzio, e di accettare il tutto senza riserve o condizioni; delle modalità e degli scopi del trattamento dei dati perso-

nali forniti e dei diritti conseguenti. L’informativa completa, ai sensi dell’articolo 13, D.Lgs. 196/03, è pubblicata e visio-

nabile sul sito internet www.conai.org – area consorziati/Privacy.”

Quadro 6
Delega per la rappresentanza in Assemblea CONAI
Barrando l’apposita casella “conferire delega…” è possibile conferire delega (con chiara indicazione del soggetto dele-

gato) ex art. 6, comma 2, dello Statuto CONAI. La delega è valida ai fini della rappresentanza nelle assemblee consor-

tili ai sensi dell’art. 21 dello Statuto stesso. Se non si intende conferire delega, barrare la casella “non conferire delega”.

Attenzione

Se il quadro 6 non viene compilato, si intende “non conferire delega”.

Il Consorziato può, in ogni momento successivo all’adesione, conferire delega presentando lo specifico modello. 

Vedi Modello delega di voto e relative istruzioni.

In ogni caso, la revoca della delega da parte del delegante o la rinuncia da parte del delegato è sempre possibile, 

purché comunicata per iscritto (in originale o in copia) anche a CONAI. Il conferimento di una delega ai sensi dell’art. 21

Statuto CONAI a differenti Associazioni/Consorzi in tempi successivi comporta, implicitamente, la revoca di quella pre-

cedente. Anche nel silenzio del Consorziato, CONAI, dunque, terrà conto della delega più recente.

Segnaliamo peraltro che, in relazione alle deleghe conferite, CONAI può effettuare debiti controlli con comunicazioni

dirette al Consorziato o al soggetto delegato. 

Vedi Statuto CONAI.

Dichiarazione di responsabilità
Indicare il nominativo del rappresentante legale dell’azienda che con la sottoscrizione della domanda di adesione dichiara

di essere responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna altresì a comunicare tempestivamente le

variazioni che dovessero intervenire.

Data e firma
Indicare la data di compilazione della domanda di adesione che dovrà essere firmata dal rappresentante legale 

dell’azienda.
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Richiesta di recesso
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Spett.le: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi, la sottoscritta

1.1 Ragione Sociale

1.2 Codice fiscale Partita IVA

1.3 Codice socio

1.4 Via/Piazza

1.5 CAP Città Provincia

1.6 Tel Fax PEC

1.7 iscritta presso il Registro delle Imprese di con il numero

1.8 in persona del suo titolare/legale rappresentante

con la presente

chiede di  recedere da CONAI

2.1 per cessazione di attività avvenuta in data (gg/mm/aa) / /

2.2 A tal fine allega (barrare una sola casella):

Certificato di cessazione attività rilasciato dall’Ufficio IVA di

Visura camerale rilasciata dalla C.C.I.A.A. di

Altro (documento/attestazione da cui si rilevi idoneamente la causale della cessazione e l’eventuale soggetto a cui è stata trasferita l’azienda 
con relativo titolo di trasferimento)*

Il tutto con dichiarazione fin da ora di rato e valido.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* Se la richiesta di recesso è conseguente ad un trasferimento di azienda, ad una fusione o ad una scissione, la quota consortile potrà essere trasferita al soggetto subentrante.
La richiesta di recesso dovrà essere presentata unitamente alla dichiarazione di variazione dati relativa all’operazione societaria.

N.B.: Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto, a qualsiasi titolo, al Consorziato receduto o escluso (art. 11 Statuto CONAI).

1

2
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Richiesta di recesso

Istruzioni per la compilazione

Premessa
Le norme dello Statuto CONAI che disciplinano la materia sono:

• Articolo 9: “Il recesso dei Consorziati è ammesso solo qualora vengano meno le condizioni di ammissione o nel caso

in cui il Consorziato adotti uno dei sistemi previsti dall’art. 221, comma 3, lettere a) e c) del D.Lgs. 152/06. La dichia-

razione di recesso deve essere comunicata con raccomandata a CONAI. Qualora il recesso sia motivato dall’adozione

di uno dei sistemi previsti dall’art. 221, comma 3, lettere a) e c) del D.Lgs. 152/06 il recesso ha effetto dal momento

in cui, intervenuto il riconoscimento, l’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti accerti il funzionamento del Sistema e ne dia

comunicazione al Consorzio”.

• Articolo 11: “Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto, a qualsiasi titolo, al Consorziato receduto

o escluso”.

Modalità e termini per la presentazione
La richiesta di recesso deve essere presentata quando il Consorziato non è più operativo relativamente alla

produzione/utilizzo degli imballaggi: nel caso quindi di liquidazione, concordato, procedura fallimentare, la richiesta 

di recesso deve essere presentata dopo la chiusura dell’attività, con la chiusura della partita IVA. La richiesta deve 

pervenire a CONAI per posta raccomandata A.R.

Quadro 1
Dati anagrafici
1.1 indicare per esteso la denominazione/ragione sociale dell’azienda.

1.2 e 1.3 indicare il codice fiscale e la partita IVA dell’azienda ed il codice socio (se noto).

1.4 e 1.5 indicare l’indirizzo completo della sede legale.

1.6 indicare recapito telefonico, fax e PEC (ossia l’indirizzo di posta elettronica certificata, art. 16, comma 6, D.L. 29

novembre 2008, n. 185).

1.7 indicare il Registro delle Imprese ed il numero di iscrizione.

1.8 indicare il nominativo del rappresentante legale dell’azienda.

Richiesta di recesso
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Quadro 2
Richiesta di recesso
2.1 indicare la data in cui l’attività è cessata.

2.2 indicare, ed allegare alla richiesta, un documento idoneo a dimostrare che sono venuti meno i requisiti per la par-

tecipazione a CONAI (integrato eventualmente da un’autocertificazione con informazioni aggiuntive). 

Attenzione

Se la richiesta di recesso è conseguente ad un trasferimento di azienda, ad una fusione o ad una scissione, la quota consortile potrà
essere trasferita al soggetto subentrante. La richiesta di recesso dovrà essere presentata unitamente alla dichiarazione di variazione
dati relativa all’operazione societaria.

Luogo, data e firma
Indicare il luogo e la data di compilazione della richiesta di recesso, che dovrà essere firmata dal rappresentate legale

dell’azienda che, con la sottoscrizione, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti.
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Spett.le: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54121644

La sottoscritta

1.1 Ragione Sociale

1.2 Codice fiscale Partita IVA

1.3 Codice socio

1.4 Via/Piazza

1.5 CAP Città Provincia

1.6 Tel Fax PEC

1.7 iscritta presso il Registro delle Imprese di Con il numero

1.8 in persona del suo titolare/legale rappresentante

con la presente

comunica

la variazione avvenuta in data (gg/mm/aa) / /

2.1 a seguito di: FUSIONE SCISSIONE CESSIONE

AFFITTO TRASFORMAZIONE CONFERIMENTO RAMO D’AZIENDA

DONAZIONE/SUCCESSIONE ALTRO

2.2 Al fine di attestare tale operazione, trasmette (barrare una sola casella):

Certificato/Visura rilasciato/a dalla C.C.I.A.A. di

Copia atto/contratto di

Copia atto pubblico rilasciato dal

Altro

2.3 Dati identificativi del soggetto subentrante (a)

Ragione Sociale

Codice fiscale Partita IVA

Via/Piazza

CAP Città Provincia

(a)  Attenzione: se il subentrante non è già iscritto, deve presentare domanda di adesione a CONAI.

2.4 Dati identificativi del soggetto cedente (b)

Ragione Sociale

Codice fiscale Partita IVA

Via/Piazza

CAP Città Provincia

(b)  Nel caso di più soggetti cedenti, compilare più moduli per ciascun soggetto cedente.

2.5 Dopo tale operazione, l’attività svolta dal soggetto cedente:

non è più inerente nè alla produzione nè all’utilizzazione degli imballaggi (allegare domanda di recesso);

rimane inerente alla produzione e/o utilizzazione di imballaggi.

2.6 Eventuali dichiarazioni del Contributo presentate dal soggetto cedente ancora non fatturate, dovranno essere fatturate:

al soggetto cedente

al soggetto subentrante

Il tutto con dichiarazione fin da ora di rato e valido.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1

2

Dichiarazione di variazione dati
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Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il presente modulo è da utilizzare per segnalare qualsiasi variazione dei dati anagrafici del Consorziato rispetto a quelli

comunicati a CONAI in precedenza.

In particolare, per variazioni anagrafiche che:

• non implicano il cambio di codice fiscale, il modulo può anche non essere corredato dalla documentazione a sup-

porto: nella sezione “soggetto cedente” riportare i dati prima della variazione, in quella “soggetto subentrante” ripor-

tare i dati dopo la variazione;

• implicano cambiamento di codice fiscale, l’operazione societaria introduce un nuovo soggetto giuridico che, in caso

non sia già iscritto a CONAI, deve presentare domanda di adesione. Lo Statuto stabilisce che “la quota di partecipa-

zione al Consorzio è indivisibile; è inoltre intrasferibile sia per atto tra vivi sia mortis causa, se non in caso di trasfe-

rimento di azienda all’acquirente della stessa, di fusione e scissione”. Deve essere indicata la natura dell’operazione

societaria effettuata e deve essere allegata documentazione idonea a comprovare l’avvenuta operazione (in genere

l’atto notarile). Devono essere chiaramente indicati i dati identificativi del soggetto cedente e di quello subentrante.

Deve inoltre essere indicato se il soggetto cedente perde completamente i requisiti per rimanere iscritto a CONAI: 

se il cedente mantiene comunque anche una minima attività che abbia attinenza agli imballaggi, la quota non potrà

essere trasferita al soggetto subentrante.

Guida alla compilazione della dichiarazione di variazione dati

Non cambia codice fiscale

• Tipologia della variazione: ragione sociale e/o indirizzo, trasformazione.

• Documentazione da allegare: non obbligatoria.

• Chi è il “Soggetto cedente”: è il soggetto con i vecchi dati (indicare solo i dati oggetto di variazione).

• Chi è il “Soggetto subentrante”: è lo stesso soggetto con i nuovi dati (indicare solo i dati oggetto di variazione).

Cambia codice fiscale

• Tipologia della variazione: fusione, cessione, donazione/successione, scissione, affitto, trasformazione,
conferimento ramo d’azienda.

• Documentazione da allegare: obbligatorio allegare atto che attesta l’avvenuta operazione societaria.

• Chi è il “Soggetto cedente”: è il soggetto che trasferisce l’attività. 
Allega domanda di recesso, se perde i requisiti per l’adesione a CONAI.

• Chi è il “Soggetto subentrante”: è il soggetto che, dopo l’operazione, acquisisce l’attività. 
Se il soggetto non è iscritto a CONAI, deve comunque presentare domanda
di adesione come azienda neo costituita.

Dichiarazione di variazione dati
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Dichiarazione di variazione dati

Modalità e termini per la presentazione
La dichiarazione deve essere presentata per posta raccomandata A.R. o tramite fax (02.54121644), in modo da consen-

tire gli aggiornamenti del caso.

Quadro 1
Dati anagrafici
1.1 indicare per esteso la denominazione/ragione sociale dell’azienda.

1.2 e 1.3 indicare il codice fiscale e la partita IVA dell’azienda ed il codice socio (se noto).

1.4 e 1.5 indicare l’indirizzo completo della sede legale.

1.6 indicare recapito telefonico, fax e PEC (ossia l’indirizzo di posta elettronica certificata, art. 16, comma 6, D.L. 29

novembre 2008, n. 185).

1.7 indicare il Registro delle Imprese ed il numero di iscrizione.

1.8 indicare il nominativo del rappresentante legale dell’azienda.

Quadro 2
Variazione dati
Indicare la data in cui è avvenuta la variazione.

Attenzione

Nel caso di più variazioni, anche simultanee, presentare un modulo per ogni tipologia di variazione.

2.1 barrare la casella corrispondente alla tipologia di variazione avvenuta, riservando la casella “Altro” per variazioni

che non implicano modifiche di codice fiscale. 

2.2 indicare uno soltanto dei documenti purché idoneo a comprovare l’avvenuta operazione (in genere l’atto notarile)

ed i soggetti coinvolti, per i quali si dovrà procedere alla compilazione dei quadri 2.3 e 2.4.

2.3 indicare i dati anagrafici del soggetto subentrante: compilare obbligatoriamente codice fiscale e partita IVA, omet-

tendo i dati già presenti nel quadro 1 (se è lo stesso soggetto che presenta il modulo). Se il soggetto che presenta il

modulo è il cedente, compilare tutti i dati anagrafici del 2.3. 

Attenzione

Nel caso in cui il soggetto subentrante non sia già iscritto a CONAI, deve presentare la domanda di adesione, scegliendo la catego-
ria di appartenenza.
Se il soggetto cedente, a seguito di tale operazione, chiede il recesso (allegando l’apposita richiesta), il subentrante potrà acquisire
la quota del cedente. Se invece il cedente possiede ancora i requisiti per rimanere consorziato, il subentrante dovrà versare la pro-
pria quota consortile.

2.4 indicare i dati anagrafici del soggetto cedente. Se il cedente è lo stesso soggetto che presenta il modulo, compilare

solo codice fiscale e partita IVA.

2.5 barrare la casella corrispondente all’attività svolta dal soggetto cedente dopo l’operazione societaria. 
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Attenzione

Se l’attività del cedente non è più inerente alla produzione né all’utilizzazione degli imballaggi, allegare la richiesta di recesso.
Se, invece, l’attività del cedente rimane inerente alla produzione e/o all’utilizzazione di imballaggi, verificare che la stessa non com-
porti una variazione della categoria di appartenenza ai fini dell’adesione a CONAI. 

Vedi Domanda di adesione, istruzioni per la compilazione, casi particolari di presentazione.

2.6 indicare, in presenza di dichiarazioni del Contributo ancora da fatturare, se le stesse dovranno essere fatturate al

cedente (che le ha presentate) o al subentrante (se l’operazione societaria comporta il trasferimento di debiti e crediti

in capo al subentrante).

Luogo, data e firma
Indicare luogo e data di compilazione della dichiarazione di variazione dati, che dovrà essere firmata dal rappresentan-

te legale dell’azienda che, con la sottoscrizione, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti.
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CARTA INTESTATA

O TIMBRO

DELL’IMPRESA/SOCIETÀ

Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto del Consorzio Nazionale Imballaggi – CONAI,

questa impresa/società  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

con sede in  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Provincia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

tel  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Iscritta presso il Registro delle Imprese di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con il numero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(e nel caso di società di capitali) con capitale sociale versato ed esistente di Euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

in persona del suo titolare/legale rappresentante  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(e nel caso di società) avendone i poteri quale amministratore (unico, delegato, ecc.) ovvero giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione del  . . . . . . . . . . . . . . . . . .

con la presente

delega

l’Associazione/Federazione/Consorzio/altro Soggetto associativo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

della/del quale è associato/consorziato, con sede in  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Provincia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

in persona del suo legale rappresentante pro tempore, o di un suo amministratore, dipendente o collaboratore da questi delegato, a rappresentarla nelle Assemblee sia ordinarie

sia straordinarie del suddetto Consorzio Nazionale Imballaggi – CONAI. 

Il delegato può liberamente esprimere il voto senza essere vincolato ad alcuna istruzione di questa impresa/società. 

La presente delega è conferita (barrare la casella corrispondente all’opzione scelta):

per la prima Assemblea di CONAI successiva alla data di cui al presente atto, con effetto anche per le convocazioni successive

a tempo determinato:

per le Assemblee convocate entro il termine del  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  [gg/mm/aaaa]

per le Assemblee convocate entro il termine di scadenza del Consiglio di Amministrazione in carica alla data di cui al presente atto

a tempo indeterminato

Questa impresa/società è a conoscenza che, in mancanza della scelta di una delle suddette opzioni, la delega si intende conferita a tempo indeterminato secondo quanto

previsto dallo Statuto di CONAI.

Resta salvo il nostro diritto di revoca della delega in ogni momento. La revoca sarà comunicata per iscritto a CONAI. 

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Timbro dell’impresa/società e sottoscrizione del titolare/legale rappresentante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Istruzioni per la compilazione

Premessa
Diritto di voto

Ogni Consorziato ha il diritto di partecipare all’Assemblea CONAI. Nell’Assemblea ogni Consorziato ha diritto ad almeno

un voto, corrispondente alla quota fissa di 5,16 Euro. Se la quota di partecipazione è superiore a 5,16 Euro, il Consorziato

ha diritto a un voto per ogni 5,16 Euro versati. Il diritto di voto può essere esercitato dall’Associazione o Consorzio di

Filiera di appartenenza specificatamente delegato dal Consorziato ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto. 

Delega di rappresentanza per l’Assemblea Consortile

L’art. 21 dello Statuto CONAI garantisce a ciascun Consorziato la facoltà di conferire delega di rappresentanza, per le

Assemblee ordinarie e/o straordinarie di CONAI, ad una Associazione/Consorzio cui fa parte. Dal 23 aprile 2008 il

Consorziato può, all’atto dell’adesione, conferire delega specifica compilando il riquadro 6 della domanda di adesione

come previsto dall’art. 6, comma 2, dello Statuto CONAI; i Consorziati che non vi abbiano provveduto al momento del-

l’iscrizione possono compilare il documento di delega (in originale o in copia) che può essere inviato a CONAI diretta-

mente dal Consorziato o dalla Associazione/Consorzio delegato. Nel modello di delega, così come previsto nel secondo

comma dell’art. 21 dello Statuto CONAI, sono indicate quattro opzioni di durata della delega stessa: 

• per singola Assemblea; 

• per le Assemblee convocate in un determinato periodo di tempo stabilito dal Consorziato; 

• per le Assemblee convocate entro il termine di scadenza del CdA in carica al momento del conferimento; 

• a tempo indeterminato. 

In mancanza di scelta, la delega si intende conferita a tempo indeterminato. In ogni caso, la revoca della delega da parte

del delegante o la rinuncia da parte del delegato è sempre possibile, purché comunicata per iscritto (in originale o in

copia) anche a CONAI. Il conferimento di una delega ex art. 21 Statuto CONAI a differenti Associazioni/Consorzi in tempi

successivi comporta, implicitamente, la revoca di quella precedentemente data. Anche nel silenzio del Consorziato,

CONAI, dunque, terrà conto della delega più recente. Segnaliamo peraltro che, in relazione alle deleghe conferite, CONAI

può effettuare debiti controlli con comunicazioni dirette al Consorziato o al soggetto delegato.

Modalità e termini per la presentazione
La delega può essere presentata in qualsiasi momento dall’azienda. Il relativo modello, riportato su carta intestata del

Consorziato o, in alternativa, compilato direttamente con timbro dell’impresa/società, deve essere sottoscritto dal 

titolare/legale rappresentante della stessa. Il documento di delega (in originale o in copia) può essere inviato a CONAI

direttamente dal Consorziato o dalla Associazione/Consorzio delegato. Il modulo è in gran parte precompilato e non

necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. Tuttavia in caso di dubbi, contattare il numero verde 800.337799.

Attenzione

La revoca della delega da parte del delegante, o la rinuncia da parte del delegato, è sempre possibile, purché comunicata per iscritto
(a testo libero) tra le parti e a CONAI.

Modello delega di voto
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Spett.le:

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spett.le: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

Oggetto: dichiarazione ai sensi dell’art. 4, commi 4 e 5, del Regolamento CONAI.

Ai sensi dello Statuto e del Regolamento CONAI,

la sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Con la presente dichiara di svolgere attività di autoproduzione di imballaggi in  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(indicare il/i singolo/i materiale/i di imballaggio) immessi al consumo nel territorio nazionale.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Istruzioni per la compilazione

Premessa
Quando un’impresa acquista materie prime (o semilavorati) per produrre/riparare imballaggi destinati a contenere le

merci da essa stessa prodotte, viene definita “autoproduttore”. Poiché l’attività prevalente dell’autoproduttore non è 

la produzione/riparazione di imballaggi bensì la produzione delle merci confezionate, esso viene considerato a tutti 

gli effetti un utilizzatore (art. 4, comma 5, del Regolamento CONAI). Per dichiarare il proprio status, l’autoproduttore è

tenuto a inviare ai propri fornitori (produttori/importatori di materie prime o semilavorati) e a CONAI una specifica

dichiarazione.

Dal momento in cui il produttore/importatore di materie prime (o semilavorati) è a conoscenza, direttamente o attra-

verso il modulo 6.4, che le sue vendite sono destinate a un autoproduttore (e rappresentano quindi una prima cessione),

deve effettuare, solo per tali partite, le procedure relative all’applicazione del Contributo Ambientale CONAI. 

L’autoproduttore è tenuto a pagare l’intero importo della fattura del produttore/importatore di materie prime (o semi-

lavorati), nella quale è esposto il Contributo Ambientale CONAI, e ad aggiungere le diciture previste nelle proprie fatture

di vendita della merce imballata.

Scheda di sintesi

Prima cessione di materie prime (o semilavorati) da produttore/importatore a autoproduttore

Area Flusso del packaging Adempimenti

Italia Produttore/importatore di materie prime Dichiarazione versamento CONAI
(o semilavorati)

Prima cessione Esposizione in fattura

Italia Autoproduttore Pagamento Contributo Ambientale e diciture previste

Italia Distribuzione

Italia Consumatore finale

6.4 Dichiarazione autoproduttore



Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.4, con il timbro dell’azienda e la firma del legale rappresentante, deve essere inviato al fornitore e, per cono-

scenza, a CONAI, prima dell’effettuazione degli acquisti di materie prime (o semilavorati) per imballaggio ed è valido

fino a revoca.

Il modulo 6.4 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.

Attenzione

• Quando l’autoproduttore importa le materie prime (o semilavorati) occorrenti per produrre/riparare gli imballaggi delle proprie
merci è tenuto ad effettuare dichiarazione periodica e versamento del Contributo Ambientale CONAI secondo le procedure 
previste per l’importazione.

• Quando un autoproduttore acquista materie prime (o semilavorati) e le cede a un contoterzista per la fabbricazione/riparazione
degli imballaggi, può avvenire che il contoterzista aggiunga ulteriori materiali per completare la lavorazione degli imballaggi
stessi. In questo caso è possibile che il trasformatore/terzista esponga nelle proprie fatture di vendita il Contributo Ambientale
sull’intero imballaggio (parte acquistata dall’autoproduttore più parte aggiunta dal contoterzista), utilizzando le modalità previste
per il produttore. Per poter applicare questa formula, l’autoproduttore dovrà recepire l’assenso del contoterzista (inviando copia
di tale assenso a CONAI) e potrà parallelamente richiedere ai propri fornitori di materie prime l’esenzione dall’applicazione del
Contributo Ambientale sulle materie prime fornite.
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6.4 Dichiarazione autoproduttore
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6.5 Procedura semplificata “ex-ante” – Fornitori

DICHIARAZIONE DEL CONSORZIATO UTILIZZATORE PER ATTIVITÀ DI EXPORT
Procedura semplificata “ex-ante” (plafond di esenzione dal Contributo)

Spett.le:

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggetto: dichiarazione di esportazione di imballaggi pieni/vuoti ai sensi dell’art. 4, comma 10, del Regolamento CONAI. Richiesta di esenzione dal Contributo Ambientale 
CONAI attraverso la procedura semplificata (“ex-ante”) nel limite del plafond indicato.

Ragione Sociale

Via/Piazza

CAP Città Provincia

Codice fiscale Partita IVA

Con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI.

Nel rispetto delle disposizioni regolamentari in merito alle modalità di applicazione dell’esenzione del Contributo Ambientale CONAI per l’attività in oggetto,

dichiara

di aver esportato nell’anno solare precedente le seguenti percentuali sul totale di imballaggi venduti per singolo materiale, che costituiranno per l’anno 2015

il plafond di cui all’art. 4, comma 10, del Regolamento CONAI:

Materiale % plafond

Acciaio

Alluminio

Carta

Legno

Plastica

Vetro

– di richiedere l’esenzione dal Contributo Ambientale CONAI per singolo ordine nel limite massimo dei plafond indicati, secondo le modalità previste dalla procedura 
semplificata del Regolamento consortile.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1

2
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6.5 Procedura semplificata “ex-ante” – Fornitori

Istruzioni per la compilazione

La procedura semplificata “ex-ante” si basa sulla determinazione della quota di imballaggi che si prevede siano desti-

nati all’esportazione. Su questa quota, definita “plafond”, il Consorziato/esportatore può richiedere preventivamente

l’esenzione dal Contributo Ambientale CONAI. Il plafond, espresso in percentuale, viene stabilito sulla base delle risul-

tanze dell’anno precedente e viene calcolato sulle quantità di ogni singolo materiale.

Tale procedura sarà preferibilmente adottata da imprese i cui imballaggi sono oggetto di prima cessione. Gli esportatori

di imballaggi oggetto di cessioni successive alla prima, potranno utilizzare la procedura ordinaria “ex-post” (modulo 6.6),

secondo le modalità previste nelle relative istruzioni.

Con il modulo 6.5 il Consorziato, oltre a comunicare il plafond di esenzione per l’anno in corso, determina il saldo a debito

o a credito verso CONAI, per ciascun materiale, dato dalla differenza tra gli acquisti esenti e le esportazioni effettuate

nell’anno precedente. In sostanza, il modulo 6.5 ha una triplice funzione:

• comunicazione della percentuale di esenzione, con le relative modalità di calcolo;

• dichiarazione del Contributo Ambientale dovuto – per ciascun materiale – in caso di acquisti esenti superiori alle espor-

tazioni effettuate nell’anno precedente;

• richiesta di rimborso del Contributo Ambientale in caso di esportazioni superiori agli acquisti esenti effettuati nell’anno

precedente.

Attenzione

Per il saldo a debito o a credito è prevista una soglia minima di fatturazione o di emissione di nota di credito fino a 26,00 Euro per-
ciascun materiale. CONAI quindi non fatturerà né rimborserà importi a debito o a credito del Consorziato fino a concorrenza di tale
soglia, per ciascun materiale, risultante dal modulo 6.5, che sarà comunque oggetto di analisi e riscontro da parte di CONAI.

Il Consorziato determina il plafond per ogni materiale di cui intende avvalersi dell’esenzione, compila il modulo 6.5 e 

lo invia a CONAI entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di febbraio dell’anno stesso in cui intende acquistare in esen-

zione (fa fede la data di presentazione tramite il servizio dichiarazioni on line). Qualora tale termine coincida con un

giorno festivo, lo stesso deve intendersi prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Attenzione

A partire dal rimborso per i crediti risultanti dai moduli 6.5 CONAI relativi alle esportazioni effettuate nel 2013, le richie-
ste pervenute con un ritardo contenuto entro i 30 giorni dalla scadenza del termine su indicato non sono più respinte, 
ma viene riconosciuto un rimborso pari al 75% dell’importo spettante. Rimane l’obbligo di versamento del Contributo
Ambientale dovuto per i saldi a debito comunque fatturati da CONAI.

6.5 Procedura semplificata “ex-ante”



Contestualmente all’invio del modulo 6.5 a CONAI, e comunque entro la fine del mese di febbraio, il Consorziato richie-

de ai propri fornitori l’esenzione dal Contributo Ambientale entro i limiti dei plafond dichiarati, attraverso l’invio del

modulo 6.5 Fornitori. Non è necessario, quindi, attendere alcuna autorizzazione scritta da parte di CONAI. Il plafond,

espresso in percentuale per ogni materiale, determina la diminuzione (nella stessa percentuale) del Contributo

Ambientale che verrà applicato dai fornitori dell’esportatore. Fino alla determinazione del nuovo plafond e al massimo

fino alla fine del mese di febbraio dell’anno successivo, i Consorziati possono utilizzare il plafond dell’anno precedente.

Casi particolari
Chiusura del plafond

Data la specifica triplice funzione del modulo 6.5, lo stesso deve essere inviato a CONAI anche nel caso in cui il

Consorziato non intenda più avvalersi della procedura semplificata “ex-ante”, ma debba solo definire la sua posizione di

credito/debito verso CONAI. A tal fine il Consorziato procederà alla compilazione del modulo 6.5 (chiusura plafond) pre-

sente sul servizio di dichiarazioni on line, omettendo la compilazione delle righe C e D.

Cessazione dell’attività da parte del Consorziato

Analoga procedura potrà essere seguita dal Consorziato che abbia cessato l’attività in corso d’anno e che, per lo stesso

anno, si sia avvalso della procedura semplificata “ex-ante”.

Controlli da parte di CONAI
In base a quanto fissato dallo Statuto e dal Regolamento consortile, CONAI si riserva di verificare in qualunque momento

– quindi anche dopo l’erogazione dei rimborsi o la fatturazione dei saldi a debito – la sussistenza dei requisiti e la con-

gruità degli importi e dei plafond di esenzione. CONAI ha quindi facoltà di richiedere documentazioni aggiuntive: docu-

mentazione doganale/Intrastat, elenco delle fatture di acquisto/vendita del materiale, dichiarazione IVA e altra docu-

mentazione anche ai clienti e/o fornitori del Consorziato che richiede l’esenzione. Le dichiarazioni non veritiere da parte

del Consorziato o quelle dichiarazioni per le quali non è possibile verificare la congruità degli importi dichiarati compor-

tano la perdita del beneficio di esenzione “ex-ante” in procedura semplificata. CONAI ha inoltre facoltà di irrogare san-

zioni ai propri Consorziati nel caso di infrazioni a quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento CONAI.
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Compilazione del modulo 6.5 Fornitori

Dopo la compilazione del modulo 6.5 CONAI (disponibile sul sito www.conai.org, Dichiarazioni on line), attraverso questo

modulo il Consorziato dichiara ai propri fornitori le percentuali di imballaggi esportati rispetto al totale di imballaggi ven-

duti, per singolo materiale, nel corso dell’anno precedente.

Su questa base richiede ai fornitori l’esenzione dal Contributo Ambientale, per singolo ordine, nel limite massimo del

plafond indicato per ciascun materiale.

Tale modulo deve essere inviato ai fornitori entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di febbraio 2015 (fa fede 

la data di spedizione del fax o il timbro postale della lettera raccomandata A.R.). Qualora tale termine coincida con un

giorno festivo, lo stesso deve intendersi prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il modulo può ovviamente

essere inviato anche successivamente ai fornitori acquisiti dopo tale termine.

Attenzione

Il modulo 6.5 Fornitori non deve essere inviato a CONAI, ma solo ai fornitori.

Il modulo 6.5 Fornitori è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto inte-

gralmente su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.
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DICHIARAZIONE DEL CONSORZIATO UTILIZZATORE DI IMBALLAGGI PRIMARI
DESTINATI AL CONTENIMENTO DI DISPOSITIVI MEDICI

Spett.le (propri fornitori/produttori di imballaggio):

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e p.c.: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

Oggetto: richiesta di esenzione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI su imballaggi primari a contatto diretto con dispositivi medici.

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI.

Nel rispetto della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 22 giugno 1999,

dichiara

– di essere  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (indicare se produttore, commerciante e/o importatore)

di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(indicare: dispositivi medici, dispositivi medici diagnostici in vitro e/o dispositivi medici impiantabili attivi);

– di richiedere l’esenzione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi primari a contatto diretto con i suddetti dispositivi medici, destinati all’utilizzo
in strutture sanitarie pubbliche e private;

– di essere a conoscenza che l’esenzione decorre dal 1° settembre 1999.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.12 Esenzione – Imballaggi primari
di dispositivi medici
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6.12 Esenzione – Imballaggi primari di dispositivi medici

Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, in data 22 giugno 1999, ha deliberato, con decorrenza dal 1° settembre 1999,

l’esenzione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI per gli imballaggi primari destinati al contenimento di:

• dispositivi medici;

• dispositivi medici diagnostici in vitro;

• dispositivi medici impiantabili attivi.

Condizioni
Tale esenzione riguarda esclusivamente gli imballaggi primari a contatto diretto con i suddetti dispositivi medici, desti-

nati all’utilizzo in strutture sanitarie pubbliche e private, vista la destinazione dei rifiuti derivanti da attività sanita-

rie e/o ospedaliere, che prevede lo smaltimento attraverso circuiti specifici e comunque non all’interno dei servizi pub-

blici di R.U.

L’esenzione concerne la prima cessione dell’imballaggio, anche a seguito di importazione, e quelle successive. Ne con-

segue che nelle fatture relative alla prima cessione, anche a seguito di importazione:

a) non deve essere esposto il Contributo Ambientale CONAI su detti imballaggi primari; 

b) dovrà essere invece apposta la dicitura “Contributo Ambientale CONAI assolto ove dovuto”.

Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.12, con il timbro dell’azienda e la firma del legale rappresentante, deve essere inviato al fornitore e, 

per conoscenza, a CONAI, prima dell’effettuazione degli acquisti di imballaggi primari a diretto contatto con i suddetti

dispositivi medici ed è valido fino a revoca. 

Nel caso di importazione, il modulo 6.12 deve essere inviato esclusivamente a CONAI.

Il modulo 6.12 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.

6.12 Esenzione – Imballaggi primari
di dispositivi medici
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DICHIARAZIONE DEL CONSORZIATO UTILIZZATORE DI IMBALLAGGI PRIMARI
DESTINATI AL CONTENIMENTO DI PRODOTTI FARMACEUTICI

Spett.le (propri fornitori/produttori di imballaggio):

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e p.c.: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

Oggetto: richiesta di esenzione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI su imballaggi primari a contatto diretto con prodotti farmaceutici e medicinali.

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI.

Nel rispetto della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 22 giugno 1999,

dichiara

– di essere  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (indicare se produttore, commerciante e/o importatore)
di prodotti farmaceutici e medicinali, definiti principio attivo, intermedio chimico, prodotto attivo formulato nel D.Lgs. n. 178 del 29.05.91;

– di richiedere l’esenzione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI sugli imballaggi primari a contatto diretto con i suddetti prodotti farmaceutici e medicinali 
purché gli stessi siano destinati o consumati all’interno di strutture sanitarie pubbliche o private o inclusi nei quantitativi smaltiti attraverso il circuito ASSINDE;

– di essere a conoscenza che l’esenzione decorre dal 1° settembre 1999.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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6.13 Esenzione – Imballaggi primari a diretto contatto con prodotti farmaceutici

6.13 Esenzione – Imballaggi primari
a diretto contatto con prodotti farmaceutici

Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, in data 22 giugno 1999, ha deliberato, con decorrenza dal 1° settembre 1999,

l’esenzione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI per gli imballaggi primari destinati al contenimento di

prodotti farmaceutici e medicinali, intesi come imballaggi a diretto contatto con il medicinale così come definito dall’ar-

ticolo 1 del D.Lgs. n. 178 del 29 maggio 1991:

• principio attivo;

• intermedio chimico;

• prodotto attivo formulato.

Condizioni
Tale esenzione riguarda esclusivamente gli imballaggi primari a contatto diretto con i prodotti farmaceutici e medicinali

utilizzati all’interno di strutture sanitarie pubbliche o private o smaltiti attraverso il circuito ASSINDE. L’esenzione

concerne la prima cessione dell’imballaggio, anche a seguito di importazione, e quelle successive. Ne consegue che

nelle fatture relative alla prima cessione, anche a seguito di importazione:

a) non deve essere esposto il Contributo Ambientale CONAI su detti imballaggi primari; 

b) dovrà essere invece apposta la dicitura “Contributo Ambientale CONAI assolto ove dovuto”.

Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.13, con il timbro dell’azienda e la firma del legale rappresentante, deve essere inviato al fornitore e, 

per conoscenza, a CONAI, prima dell’effettuazione degli acquisti di imballaggi primari a diretto contatto con i prodotti

farmaceutici e medicinali ed è valido fino a revoca. 

Nel caso di importazione, il modulo 6.13 deve essere inviato esclusivamente a CONAI.

Il modulo 6.13 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.
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6.18 Esenzione – Foglio di alluminio

ESENZIONE PER ACQUISTO DI ROTOLI ASTUCCIATI NORMALMENTE UTILIZZATI
PER USO PROFESSIONALE, NON DESTINATI A TALE USO

Spett.le (propri fornitori/produttori di imballaggio):

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e p.c.: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

Oggetto: richiesta di non applicazione del Contributo Ambientale CONAI su rotoli astucciati di foglio di alluminio normalmente utilizzati per uso professionale, 
non destinati a tale uso.

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI.

Nel rispetto della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2004,

dichiara

– di essere “utilizzatore” di rotoli astucciati di foglio di alluminio;

di richiedere l’esenzione dal Contributo Ambientale CONAI sui rotoli astucciati di foglio di alluminio normalmente utilizzati per uso professionale, in quanto destinati 
esclusivamente ad uso domestico;

di richiedere l’esenzione dal Contributo Ambientale CONAI su ton  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  di rotoli astucciati di foglio di alluminio normalmente 
utilizzati per uso professionale, in quanto destinati esclusivamente ad uso domestico *.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* Scegliere questa opzione e specificare la quantità in caso di acquisti saltuari di foglio di alluminio per uso domestico.
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6.18 Esenzione – Foglio di alluminio

Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, in data 18 marzo 2004, ha deliberato le diverse condizioni di assoggettabilità

al Contributo Ambientale per il foglio di alluminio, in funzione della destinazione d’uso finale. Infatti, in base al secon-

do criterio supplementare introdotto nella Direttiva 94/62/CE (come modificata dalla Direttiva 2004/12/CE) “sono con-

siderati imballaggi gli articoli progettati e destinati ad essere riempiti nel punto vendita e gli elementi usa e getta ven-

duti, riempiti o progettati e destinati ad essere riempiti nel punto vendita, a condizione che svolgano una funzione di

imballaggio”.

Di conseguenza, qualora tali prodotti vengano riempiti nel punto di distribuzione/vendita, essi devono essere assogget-

tati al Contributo Ambientale CONAI. Qualora invece vengano venduti alla grande distribuzione o agli esercizi commer-

ciali, in confezioni da adibire esclusivamente ad uso domestico, essi possono essere ceduti in esenzione dal Contributo

Ambientale.

Pertanto le procedure (valide dal 1° ottobre 2004) prevedono:

Rotoli non astucciati

A tutti i rotoli di alluminio non astucciati viene applicato il Contributo Ambientale CONAI.

Rotoli astucciati

Esenzione dal Contributo Ambientale CONAI per i rotoli astucciati destinati ad uso domestico ed applicazione del

Contributo sui rotoli astucciati destinati ad uso professionale.

Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.18, con la firma del legale rappresentante, deve essere inviato al fornitore e, per conoscenza, a CONAI, prima

dell’effettuazione degli acquisti di rotoli astucciati di foglio di alluminio normalmente utilizzati per uso professionale,

destinati ad uso domestico, ed è valido fino a revoca. 

Nel caso di importazione, il modulo 6.18 deve essere inviato esclusivamente a CONAI.

Il modulo 6.18 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.

6.18 Esenzione – Foglio di alluminio



6.19 Esenzione – Stoviglie monouso
in plastica (piatti e bicchieri)
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ESENZIONE PER ACQUISTO DI STOVIGLIE MONOUSO IN PLASTICA
IN CONFEZIONI DA ADIBIRE ESCLUSIVAMENTE AD USO DOMESTICO

Spett.le (propri fornitori/produttori di imballaggio):

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e p.c.: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

Oggetto: richiesta di non applicazione del Contributo Ambientale CONAI sulle stoviglie monouso in plastica in confezioni da adibire esclusivamente ad uso domestico.

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI.

Nel rispetto della procedura deliberata dal Consiglio di Amministrazione del 6 luglio 2004 (valida fino al 30.6.2012) e del 23 novembre 2011 (in vigore dall’1.7.2012),

dichiara

– di essere impresa distributrice al dettaglio/centro di approvvigionamento/distribuzione;

– di richiedere l’esenzione dal Contributo Ambientale CONAI sulle stoviglie monouso in plastica in quanto destinate ad essere vendute in confezioni da adibire esclusivamente
ad uso domestico.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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6.19 Esenzione – Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri)

Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, in data 6 luglio 2004, ha deliberato le diverse condizioni di assoggettabilità al

Contributo Ambientale per le stoviglie in plastica monouso (piatti e bicchieri), in funzione della destinazione d’uso finale.

Procedura (in vigore dal 1° ottobre 2004) valida fino al 30 giugno 2012:

• Applicazione del Contributo Ambientale CONAI da parte dei produttori/importatori di stoviglie monouso in plastica

nella misura forfetizzata del 50% della loro produzione, evidenziando nelle singole fatture di vendita i quantitativi, 

il Contributo per la plastica e la percentuale assoggettata (50%).

• Le imprese distributrici al dettaglio e i loro centri di approvvigionamento/distribuzione potranno richiedere l’esenzione

dal Contributo Ambientale CONAI per le confezioni di stoviglie monouso in plastica da adibire esclusivamente ad

uso domestico.

Procedura valida dal 1° luglio 2012:

• Applicazione del Contributo Ambientale nella misura ordinaria del 100% da parte dei produttori/ importatori di

stoviglie monouso in plastica in caso di cessioni ai circuiti HORECA, Distribuzione Automatica (vending) e grossisti.

• Esenzione dal pagamento del Contributo per le imprese distributrici al dettaglio e per i loro centri di approvvigio-

namento, per le confezioni da adibire esclusivamente ad uso domestico, previa attestazione mediante il modulo 6.19.

Ne consegue che, nel caso in cui all’atto dell’acquisto o importazione di stoviglie monouso, l’utilizzatore/importatore non

sia in grado di conoscere/attestare l’effettiva destinazione d’uso, il Contributo Ambientale si applica in misura ordinaria

(100%). Gli utilizzatori/importatori potranno inoltrare a CONAI – entro il 31 marzo di ogni anno – una richiesta di rimborso

del Contributo Ambientale versato nell’anno precedente sugli acquisti/importazioni di stoviglie monouso, successivamente

cedute a soggetti non tenuti al pagamento del Contributo Ambientale CONAI (es. dettaglianti, uso domestico, ecc.). 

La richiesta di rimborso (così come per altre procedure di esenzione previste per gli esportatori abituali, che restano

comunque valide per le stoviglie monouso) dovrà essere munita di timbro dell’azienda e sottoscritta da una persona

abilitata che attesterà la veridicità dei dati e delle informazioni. La richiesta deve inoltre essere corredata da documen-

tazione idonea a dimostrare l’avvenuto pagamento del Contributo Ambientale sugli acquisti (elenco riportante le quan-

tità acquistate presso ciascun fornitore e il Contributo Ambientale pagato) e la mancata applicazione del Contributo

Ambientale sulle vendite dell’anno precedente (ad esempio elenco dei clienti con evidenza delle quantità cedute 

in esenzione). CONAI si riserva la facoltà di verificare in qualunque momento la congruità dell’importo da rimborsare.

6.19 Esenzione – Stoviglie monouso
in plastica (piatti e bicchieri)
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Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.19, con la firma del legale rappresentante, deve essere inviato al fornitore e, per conoscenza, a CONAI, prima

dell’effettuazione degli acquisti di stoviglie monouso in plastica da adibire esclusivamente ad uso domestico ed è 

valido fino a revoca.

Nel caso di importazione, il modulo 6.19 deve essere inviato esclusivamente a CONAI.

Il modulo 6.19 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

In caso di dubbi sulla compilazione del modulo o sulla procedura di rimborso, contattare il numero verde 800.337799.
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Spett.le (propri fornitori/produttori di imballaggio):

Ragione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA / Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e p.c.: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

Oggetto: dichiarazione ai sensi della Circolare CONAI del 27 giugno 2013 (Contributo Ambientale CONAI. “Rotoli, tubi, cilindri* sui quali è avvolto materiale flessibile”. 
Delibera CdA CONAI del 26 giugno 2013).

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI.

Nel rispetto della procedura deliberata dal Consiglio di Amministrazione di CONAI del 26 giugno 2013,

dichiara

A l’esclusione dalla natura di imballaggi per i “tubi e rotoli sui quali è/sarà avvolto materiale flessibile che sono parti di macchinari di produzione e non sono utilizzati per

presentare un prodotto come un’unità di vendita”, con riferimento alle seguenti tipologie di prodotti che formeranno oggetto delle prossime forniture presso la vostra azienda:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di necessità predisporre un elenco separato, da richiamare in allegato alla presente)

B l’esclusione dall’applicazione del Contributo Ambientale CONAI sui “tubi e rotoli sui quali è/sarà avvolto materiale flessibile costituente materia prima o semilavorato,

utilizzati esclusivamente nelle fasi di lavorazione/trasformazione dello stesso materiale flessibile, anche presso altri soggetti diversi dal consumatore”, con riferimento alle

seguenti tipologie di prodotti che formeranno oggetto delle prossime forniture presso la vostra azienda:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di necessità predisporre un elenco separato, da richiamare in allegato alla presente)

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* Detti anche: anime, mandrini, rocchetti, coni, ecc.

6.21 Esclusione – Rotoli, tubi, cilindri 
sui quali è avvolto materiale flessibile



98

Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, in data 26 giugno 2013, ha deliberato con decorrenza dal 1° gennaio 2014

l’applicazione del Contributo Ambientale CONAI e le ipotesi di esclusione dal Contributo per i rotoli, tubi e cilindri sui quali

è avvolto materiale flessibile.

Vedi Circolare CONAI del 27 giugno 2013, disponibile sul sito www.conai.org, “circolari applicative”.

Procedura

• Applicazione del Contributo Ambientale sui tubi e rotoli su cui è/sarà avvolto materiale flessibile impiegato dall’uti-

lizzatore/utente finale senza altre fasi di lavorazione/trasformazione o comunque destinato al consumatore.

• Applicazione del Contributo Ambientale sulla materia prima destinata all’autoproduzione di tali imballaggi.

• Esclusione dalla natura di imballaggi per i tubi e rotoli che sono parti di macchinari di produzione e non sono 

utilizzati per presentare un prodotto come un’unità di vendita, previa attestazione mediante il modulo 6.21.

• Esclusione dall’applicazione del Contributo, ferma restando la loro natura di imballaggi, sui tubi e rotoli sui quali 

è/sarà avvolto materiale flessibile costituente materia prima o semilavorato, utilizzati esclusivamente nelle fasi di

lavorazione/trasformazione dello stesso materiale flessibile, anche presso altri soggetti diversi dal consumatore, 

previa attestazione mediante il modulo 6.21.

Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.21, con la firma del legale rappresentante, deve essere inviato al fornitore e, per conoscenza a CONAI, prima

dell’effettuazione degli acquisti di rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile ed è valido fino a revoca.

Nel caso di importazione, il modulo 6.21 deve essere inviato esclusivamente a CONAI.

Il modulo 6.21 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.

6.21 Esclusione – Rotoli, tubi, cilindri 
sui quali è avvolto materiale flessibile
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Spett.le: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

Via fax: 02.54122656 / 02.54122680

e  p.c.: Spett.le (Associazione)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggetto: dichiarazione ai sensi della Circolare CONAI dell’8 ottobre 2013 (Convenzioni – accordi CONAI/associazioni di categoria: procedure agevolate riservate alle aziende

esportatrici nette. Delibera CdA CONAI del 25 settembre 2013).

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

con la presente dichiara di essere Consorziata CONAI nonchè esportatrice netta* di imballaggi in:

acciaio

alluminio

carta

legno

plastica

vetro

Allega documentazione così come previsto nelle istruzioni per la compilazione.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* Azienda che, in un determinato periodo, ha effettuato esportazioni di imballaggi pieni in misura superiore (in termini di peso) agli imballaggi pieni importati, distintamente per ciascun 
materiale di imballaggio.

6.22 Dichiarazione “azienda esportatrice netta”
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Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consiglio di Amministrazione di CONAI, in data 25 settembre 2013, ha deliberato con decorrenza dal 1° gennaio 2014

una procedura semplificata da riservare alle aziende esportatrici nette di imballaggi pieni, consorziate CONAI.

Ai fini della stessa procedura, per “esportatrici nette”, si intendono quelle aziende che in un determinato periodo (anno

solare) hanno effettuato esportazioni di imballaggi pieni in misura superiore (in termini di peso) agli imballaggi pieni

importati, distintamente per ciascun materiale di imballaggio.

Vedi Circolare CONAI dell’8 ottobre 2013, disponibile sul sito www.conai.org, “circolari applicative”.

Condizioni
L’azienda “esportatrice netta”:

1) si impegna a non attivare alcuna procedura di esenzione per gli imballaggi destinati all’esportazione;

2) è contemporaneamente esonerata dalla dichiarazione e versamento del Contributo Ambientale CONAI per tutti gli

imballaggi pieni importati e immessi sul territorio nazionale;

3) è comunque obbligata alla corresponsione del Contributo Ambientale per gli acquisti/importazioni di imballaggi vuoti,

secondo le procedure vigenti di applicazione, dichiarazione e versamento.

Modalità e termini per la presentazione
Il modulo 6.22, con la firma del legale rappresentante, deve essere inviato entro il 30 aprile di ogni anno al CONAI.

Nel caso l’azienda intenda accedere alla procedura per il tramite dell’associazione di riferimento che abbia eventual-

mente stipulato un accordo con CONAI, una copia del modulo 6.22 dovrà essere inviata anche all’associazione stessa.

Nel caso l’azienda intenda, invece, accedere direttamente alla procedura, dovrà allegare al modulo 6.22: copia della

dichiarazione IVA (o stralcio di essa purché riportante le informazioni anagrafiche dell’azienda nonché quelle relative

al fatturato nazionale ed estero) o comunicazione dati IVA ed una nota sintetica descrittiva dei flussi degli imballaggi

e dei relativi materiali.

L’azienda che per la prima volta utilizzerà tale procedura, è tenuta a presentare al CONAI le ultime tre copie disponibili

della dichiarazione IVA per dimostrare di essere esportatrice abituale.

Il modulo 6.22 è un facsimile e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente

su carta intestata dell’azienda.

Il modulo è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi, 

contattare il numero verde 800.337799.

6.22 Dichiarazione “azienda esportatrice netta”
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Spett.le: CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta 5, 20122 Milano

La sottoscritta (Ragione Sociale)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . PEC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cod. Socio n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

con la presente dichiara di voler regolarizzare la propria posizione secondo la procedura prevista dall’art. 13, comma 8, del Regolamento CONAI.

A tal fine dichiara:

– di essere iscritta a CONAI;

– di essere incorsa nelle seguenti violazioni degli obblighi consortili *:

omessa applicazione del Contributo Ambientale;

omessa o insufficiente indicazione del Contributo Ambientale in fattura, tale da impedire l’accertamento dell’effettiva applicazione;

omessa ** presentazione della dichiarazione del Contributo Ambientale CONAI;

dichiarazione incompleta e/o non corretta del Contributo Ambientale CONAI;

utilizzo non corretto delle procedure di esenzione per le esportazioni;

altro:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per il seguente periodo:

dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (mese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (anno) al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (mese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (anno)

Si impegna quindi a dichiarare il Contributo Ambientale CONAI, seguendo le modalità indicate nella presente Guida, entro 30 giorni dall’invio della presente e/o a rettificare 
altre eventuali infrazioni commesse.

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti a CONAI e si impegna a comunicare tempestivamente 
le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* Art. 13 del Regolamento CONAI.
** Si considera omessa anche la dichiarazione inviata oltre 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione.
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Istruzioni per la compilazione

Premessa
Il Consorziato che desideri regolarizzare la propria posizione rispetto ad infrazioni commesse nell’applicazione della 

normativa CONAI, può avvalersi di una procedura cosiddetta di “autodenuncia” (art. 13, comma 8, del Regolamento), 

a condizione che informi spontaneamente CONAI della propria posizione prima dell’avvio di controlli di cui all’art. 11 del

Regolamento. Infatti, ferma restando l’applicazione degli interessi di mora dovuti (art. 12 del Regolamento), nessuna

sanzione si applica nei confronti di coloro che, prima dell’avvio dei controlli di cui all’art. 11 del Regolamento, autode-

nuncino l’infrazione commessa, liquidando (calcolando) e dichiarando il Contributo Ambientale dovuto con le modalità

di rito, entro 30 giorni dalla presentazione, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, della stessa autodenuncia. 

Attenzione

Il modello di autodenuncia non può esplicare gli effetti di cui all’art. 13, comma 8, del Regolamento, nel caso in cui il Consorziato
abbia ricevuto una comunicazione (raccomandata A.R.) di avvio dei controlli da parte di CONAI, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento.

Modalità e termini per la presentazione
Il modello di autodenuncia deve essere inviato – a mezzo raccomandata A.R. – prima dell’avvio dei controlli di cui 

all’art. 11 del Regolamento nei confronti dello stesso Consorziato.

Il modello è un facsimile contenente tutte le informazioni da fornire a CONAI, per beneficiare della specifica procedura

e, pertanto, può essere compilato direttamente o, in alternativa, riprodotto integralmente su carta intestata dell’azienda. 

Il modello è in gran parte precompilato e non necessita di ulteriori istruzioni per essere completato. In caso di dubbi,

contattare il numero verde 800.337799.

Attenzione

• In corrispondenza dell’elenco delle violazioni, barrare la casella relativa ad una o più infrazioni commesse. La voce “altro” deve
essere barrata esclusivamente per tipologie di infrazioni alle norme consortili diverse dalle precedenti (art. 13 del Regolamento),
che vanno esplicitate nella riga corrispondente.

• Si ricorda infine che il Consorziato deve regolarizzare la propria posizione entro 30 giorni dalla presentazione del modello di 
autodenuncia.

Modello di autodenuncia
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Terminologia

Autoconsumo
Viene definita “autoconsumo” l’operazione attraverso la quale un pro-
duttore di imballaggi utilizza altri imballaggi – da lui stesso fabbricati –
per confezionare i propri prodotti.

Autoproduttore
Sono definiti “autoproduttori” i soggetti che acquistano materie prime e
materiali di imballaggio al fine di fabbricare/riparare gli imballaggi per
confezionare i propri prodotti (diversi dall’imballaggio). L’autoproduttore
è considerato a tutti gli effetti utilizzatore anche con riferimento alla
materia prima impiegata per la riparazione dei propri imballaggi.

Azienda esportatrice netta
Azienda che, in un determinato periodo, ha effettuato esportazioni di
imballaggi pieni in misura superiore (in termini di peso) agli imballag-
gi pieni importati, distintamente per ciascun materiale di imballaggio.

Consorzi di Filiera
L’art. 223 del D.Lgs. 152/06 prevede che i produttori di imballaggi
costituiscano un Consorzio per ciascun materiale di imballaggio (accia-
io, alluminio, carta, legno, plastica e vetro).
I sei Consorzi di Filiera sono i seguenti:
RICREA – Consorzio Nazionale Riciclo e Recupero Imballaggi Acciaio;
CIAL – Consorzio Imballaggi Alluminio;
COMIECO – Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a
base Cellulosica;
RILEGNO – Consorzio Nazionale per la raccolta, il recupero e il riciclag-
gio degli imballaggi di legno;
COREPLA – Consorzio Nazionale per la Raccolta, il Riciclaggio e il
Recupero degli imballaggi in Plastica;
CO.RE.VE. – Consorzio Recupero Vetro.
In alternativa all’iscrizione ai Consorzi di Filiera, i produttori possono, 
ai sensi dell’art. 221, comma 3, del medesimo Decreto:
“a) organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la gestio-
ne dei propri rifiuti di imballaggio sull’intero territorio nazionale; […]
c) attestare sotto la propria responsabilità che è stato messo in atto un
sistema di restituzione dei propri imballaggi, mediante idonea docu-
mentazione che dimostri l’autosufficienza del sistema […]”.

Consumatore
Il consumatore di imballaggi è il soggetto che fuori dall’esercizio di una
attività professionale acquista o importa per proprio uso imballaggi,
articoli o merci imballate.

Detentore di rifiuti
Secondo quanto disposto dall’art. 183, comma 1, lettera h) del D.Lgs.
152/06, il detentore di rifiuti è “il produttore dei rifiuti o la persona 
fisica o giuridica che ne è in possesso”. 

Gestione dei rifiuti
Secondo quanto disposto dall’art. 183, comma 1, lettera n) del D.Lgs.
152/06, per gestione dei rifiuti si intende: “la raccolta, il trasporto, il
recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di tali opera-
zioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, non-
ché le operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediario.”

Imballaggi pieni – vuoti
Ferma restando la definizione di imballaggio prevista dalla vigente nor-
mativa, in questa Guida e nei moduli per le dichiarazioni col termine
“imballaggi pieni” ci si riferisce alle merci imballate e, in particolare, ai
soli imballaggi delle merci stesse. Per esempio, nel caso di un impor-
tatore di birre in lattina, per “imballaggi pieni” ci si riferisce alle lattine
e agli altri eventuali imballaggi secondari e terziari della confezione. 
Per “imballaggi vuoti”, invece, si intendono quelli senza merce.

Imballaggio primario (o per la vendita)
Nel D.Lgs. 152/06 – art. 218, lettera b) – l’imballaggio primario è defi-
nito come “imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di
vendita, un’unità di vendita per l’utente finale o per il consumatore”.
In generale l’imballaggio primario è quello che confeziona il singolo
prodotto pronto al consumo.

Imballaggio secondario (o multiplo)
Nel D.Lgs. 152/06 – art. 218, lettera c) – l’imballaggio secondario è
definito come “imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto
di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita,
indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all’utente
finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimen-
to degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere rimosso dal pro-
dotto senza alterarne le caratteristiche”. 
In generale l’imballaggio secondario è quello che raggruppa un certo
numero di singoli prodotti pronti al consumo. Il prodotto, una volta
tolto dall’imballaggio secondario, si presenta nel suo imballaggio pri-
mario, inalterato e pronto all’uso.

Imballaggio terziario (o per il trasporto)
Nel D.Lgs. 152/06 – art. 218, lettera d) – l’imballaggio terziario è defi-
nito come “imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazio-
ne ed il trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, di un
certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evi-
tare la loro manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i
container per i trasporti stradali, ferroviari, marittimi ed aerei”. 
In generale l’imballaggio terziario è destinato a proteggere e a facili-
tare la movimentazione delle merci durante il trasporto.

Imballaggio composito (poliaccoppiato)
Si tratta di un imballaggio costituito in modo strutturale da diversi
materiali poliaccoppiati, non separabili manualmente. Ad esempio
sono imballaggi poliaccoppiati i seguenti articoli: cartone per bevande
(poliaccoppiato: carta, plastica e alluminio), sacchetto composto da un
foglio di alluminio accoppiato con carta, ecc.
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Imballaggio multimateriale
Si tratta di un imballaggio costituito da più componenti autonome 
in materiali diversi. A differenza dell’imballaggio poliaccoppiato, in
questo caso i diversi materiali che costituiscono l’imballaggio possono
essere separati. Ad esempio sono considerati imballaggi multimateria-
li: scatola di cioccolatini (carta per la scatola, plastica per il contenito-
re sagomato all’interno), sacchetto di caramelle (plastica per il sac-
chetto, carta per le singole caramelle), barattolo di caffè (alluminio per
il barattolo, plastica per il coperchio), ecc.

Prima cessione
Il Contributo Ambientale CONAI viene applicato alla “prima cessione”.
Si tratta del trasferimento, anche temporaneo e a qualunque titolo, nel
territorio nazionale, dell’imballaggio finito effettuato dall’”ultimo pro-
duttore” al “primo utilizzatore” oppure del materiale di imballaggio
effettuato da un produttore di materia prima (o di semilavorato) a un
autoproduttore che gli risulti o si dichiari tale. 

Primo utilizzatore di imballaggi
Il primo utilizzatore di imballaggi è il soggetto destinatario della prima
cessione, ossia del primo trasferimento dell’imballaggio. Per esempio,
un calzaturificio che acquista dal produttore di imballaggi le scatole di
cartone per confezionare i propri prodotti.

Produttori di imballaggi
In base all’art. 218, comma 1, lettera r), del D.Lgs. 152/06, i produt-
tori di imballaggi sono “i fornitori di materiali di imballaggio, i fabbri-
canti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e di materia-
li di imballaggio”.

Programma generale di prevenzione e di gestione 
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio
L’art. 225 del D.Lgs. 152/06 pone a carico di CONAI l’obbligo di 
elaborare il Programma generale di prevenzione e di gestione degli
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio che individua, con riferimento
alle singole tipologie di materiale di imballaggio, le misure per conse-
guire i seguenti obiettivi:
“a) prevenzione della formazione dei rifiuti di imballaggio;
b) accrescimento della proporzione della quantità di rifiuti di imballag-
gio riciclabili rispetto alla quantità di imballaggi non riciclabili;
c) accrescimento della proporzione della quantità di rifiuti di imballag-
gio riutilizzabili rispetto alla quantità di imballaggi non riutilizzabili;
d) miglioramento delle caratteristiche dell’imballaggio allo scopo di
permettere ad esso di sopportare più tragitti o rotazioni nelle condizio-
ni di utilizzo normalmente prevedibili;
e) realizzazione degli obiettivi di recupero e riciclaggio”.

Raccolta
Secondo quanto disposto dall’art. 183, comma 1, lettera o), del D.Lgs.
152/06 con il termine “raccolta” si intende “il prelievo dei rifiuti, com-
presi la cernita preliminare e il deposito, ivi compresa la gestione dei
centri di raccolta di cui alla lettera “mm”, ai fini del loro trasporto in un
impianto di trattamento”. 

Recupero dei rifiuti generati da imballaggio
Secondo quanto disposto dall’art. 218 comma 1, lettera m) del D.Lgs.
152/06, le operazioni che utilizzano rifiuti di imballaggio per genera-
re materie prime secondarie, prodotti o combustibili, attraverso tratta-
menti meccanici, termici, chimici o biologici, inclusa la cernita e, in par-
ticolare, le operazioni previste nell’Allegato C alla parte quarta dello
stesso Decreto.

Recupero energetico dei rifiuti di imballaggio
Secondo quanto disposto dall’art. 218, comma 1, lettera n) del D.Lgs.
152/06, il recupero energetico dei rifiuti di imballaggio si ha quando
tali rifiuti di imballaggio combustibili vengono utilizzati per produrre
energia mediante termovalorizzazione (con o senza altre tipologie di
rifiuto) con recupero di calore.

Riciclaggio di imballaggi
È il ritrattamento in un processo di produzione dei rifiuti di imballaggio
per la loro funzione originaria o per altri fini, incluso il riciclaggio orga-
nico e ad esclusione del recupero di energia (art. 218, comma 1, let-
tera l) del D.Lgs. 152/06).

Rifiuto di imballaggio
Costituisce rifiuto di imballaggio: ogni imballaggio o materiale di
imballaggio, rientrante nella definizione di rifiuto, ossia “qualsiasi
sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o
abbia l’obbligo di disfarsi”, esclusi i residui della produzione (art. 218,
comma 1, lettera f) e art. 183, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 152/06).

Riutilizzo di imballaggi
Il riutilizzo dell’imballaggio, definito dall’art. 218, comma 1, lettera i)
del D.Lgs. 152/06, si ha quando l’imballaggio, che per sua struttura
può essere utilizzato più volte, viene riempito o reimpiegato per un
uso identico a quello per il quale è stato concepito. In questo caso non
si ha produzione di rifiuti di imballaggio, in quanto nel detentore
manca la volontà di “disfarsi” dell’imballaggio.

Utilizzatore di imballaggi
In base all’art. 218, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 152/06, gli utilizza-
tori sono “i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli
utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni”.

Utilizzatore di imballaggi successivo al primo
L’utilizzatore di imballaggi successivo al primo è il soggetto che acqui-
sta imballaggi (o merce imballata) dopo la prima cessione, ossia dopo
il primo trasferimento dell’imballaggio. Per esempio, il commerciante
che acquista dal calzaturificio le scarpe già confezionate nelle scatole
di cartone.
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Schemi esemplificativi

A Consorzi di Filiera – Informazioni per l’adesione

RICREA

Soggetti* Criteri calcolo quote di adesione Contatti

Obbligati (ordinari) Produttori e importatori di materiale La quota di partecipazione info@consorzioricrea.org
di acciaio per la fabbricazione di imballaggi; fabbricanti si compone di una parte fissa tel. 02.3980081
di imballaggi e/o semilavorati e fabbricanti di accessori e una parte variabile, calcolata www.consorzioricrea.org
per imballaggio; importatori di imballaggi vuoti in percentuale sul fatturato
e/o di accessori per imballaggio. italiano dell’anno precedente
Volontari Utilizzatori che producono imballaggi in acciaio relativo agli imballaggi in acciaio
e provvedono al loro riempimento (autoproduttori); prodotti o importati.
utilizzatori committenti di imballaggi in acciaio in conto
lavorazione; utilizzatori che importano imballaggi
in acciaio pieni; produttori di imballaggi in materiale
composito (poliaccoppiati) a prevalenza acciaio.
Aggiunti Tutti i soggetti diversi dai precedenti, la cui
partecipazione al Consorzio contribuisca ad una migliore
realizzazione e organizzazione delle attività del Consorzio.

CiAl

Soggetti* Criteri calcolo quote di adesione Contatti

Obbligati Produttori e importatori di alluminio La quota di partecipazione consorzio@cial.it
per la fabbricazione di imballaggi; fabbricanti, è calcolata in percentuale tel. 02.540291
trasformatori ed importatori di imballaggi vuoti sulla quantità in peso, www.cial.it
in alluminio. Devono inoltre partecipare al Consorzio di materiale o di imballaggio,
i produttori di imballaggi in materiali compositi immessa al consumo
a prevalenza alluminio. sul territorio nazionale
Volontari Utilizzatori di imballaggi in alluminio, dichiarata l’anno precedente.
compresi gli utilizzatori che provvedono direttamente
alla produzione di imballaggi in alluminio
e al loro riempimento. Possono inoltre partecipare
al Consorzio i produttori di imballaggi in materiali
compositi con alluminio non prevalente.
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Comieco

Soggetti* Criteri calcolo quote di adesione Contatti

Obbligati (ordinari) Fornitori di materiali di imballaggio; La quota di partecipazione desimone@comieco.org
fabbricanti di imballaggi; importatori di materiali al Fondo Consortile è calcolata tel. 02.55024238
di imballaggio; importatori di imballaggi vuoti; annualmente sulla quantità www.comieco.org
produttori di imballaggi in materiali compositi di materiale di imballaggio,
a prevalenza carta. di imballaggi o di semilavorati
Volontari Produttori di imballaggi in materiali compositi in fibra di cellulosa immessa
a prevalenza diversa da carta; utilizzatori che provvedono sul mercato nazionale (o recuperata)
alla fabbricazione di imballaggi a base di fibra cellulosa da ciascun Consorziato nell’anno
e al loro riempimento e gli utilizzatori che importano solare precedente e parametrata
imballaggi pieni a base di fibra di cellulosa; alla produzione totale di ciascuna
piattaforme di lavorazione macero (recuperatori); categoria immessa sul mercato
produttori ed importatori di materiali per la produzione nazionale (o recuperata) e al
di imballaggi a base di fibra di cellulosa; numero dei Consorziati appartenenti
enti ed associazioni, diversi dai precedenti, alla medesima categoria.
che perseguono scopi compatibili con il Consorzio.

Rilegno

Soggetti* Criteri calcolo quote di adesione Contatti

Obbligati Fornitori di materiale per imballaggio; La quota di partecipazione info@rilegno.org
fabbricanti di imballaggi; importatori di materiali al Fondo Consortile viene calcolata tel. 0547.672946
per imballaggio e di imballaggi vuoti (anche se si tratta in percentuale sul volume d’affari, www.rilegno.org
di imballaggi composti-multimateriale-compositi). dell’anno precedente la richiesta
Volontari Enti ed imprese che riciclano rifiuti di imballaggi. di adesione, relativo alla vendita
Soci sostenitori Operatori economici che intendono di imballaggi di legno e/o materiali
sostenere l’attività consortile. per imballaggi di legno, prodotti

o importati, destinati al mercato
nazionale.
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Corepla

Soggetti* Criteri calcolo quote di adesione Contatti

Obbligati Produttori e importatori di materie prime Il contributo di partecipazione consorziati@corepla.it
polimeriche per la fabbricazione di imballaggi in plastica; si calcola moltiplicando tel. 02.76054230
fabbricanti di imballaggi o relativi semilavorati un importo fisso per: www.corepla.it
in plastica o a prevalenza plastica; • le tonnellate di materie plastiche
importatori di imballaggi vuoti in plastica destinate alla produzione di
o a prevalenza plastica per la loro vendita a terzi. imballaggi o le tonnellate di
Volontari Utilizzatori che fabbricano o importano imballaggi in plastica (e/o relativi
imballaggi in plastica e li riempiono (autoproduttori); semilavorati) venduti sul mercato
utilizzatori che importano imballaggi pieni in plastica; nazionale (per i produttori e gli
riciclatori e recuperatori di rifiuti di imballaggi in plastica. importatori sia di materia prima
Possono inoltre aderire al Consorzio produttori per imballaggio sia di imballaggi
e importatori di materiali di imballaggio e relativi semilavorati);
compositi a prevalenza diversa da plastica. • le tonnellate di imballaggi

in plastica autoprodotti inclusi
gli imballaggi importati vuoti
ed utilizzati direttamente e/o
di imballaggi in plastica pieni
importati (per gli utilizzatori);

• le tonnellate di rifiuti
di imballaggio in plastica,
prodotti sul territorio nazionale,
riciclati o altrimenti recuperati 
(per le aziende che riciclano 
o recuperano rifiuti d’imballaggio
in plastica).

Co.Re.Ve

Soggetti* Criteri calcolo quote di adesione Contatti

Obbligati (ordinari) Produttori di materiale di imballaggio Le quote di partecipazione coreve@coreve.it
in vetro; produttori di imballaggio; sono calcolate in percentuali tel. 02.48012961
importatori di imballaggi vuoti. sull’ammontare delle vendite www.coreve.it
Volontari Utilizzatori che producono imballaggi nazionali (pari al valore degli
e provvedono al riempimento; imballaggi in vetro prodotti
utilizzatori che importano imballaggi pieni. e riempiti e/o delle importazioni
Aggiunti I soggetti, diversi dai precedenti, di materiale da imballaggio in vetro
la cui partecipazione al Consorzio contribuisca o di contenitori in vetro vuoti, 
ad una migliore razionalizzazione e organizzazione effettuate nell’anno precedente).
delle attività del Consorzio.

* Produttori di imballaggi, ai sensi dell’art. 218, c. 1, lett. r) del D.Lgs. 152/06. 
Utilizzatori di imballaggi, ai sensi dell’art. 218, c. 1, lett. s) del D.Lgs. 152/06.



B Contributo Ambientale CONAI 1998-2015

Procedura ordinaria

Periodo* Acciaio Alluminio Carta Legno Plastica Vetro
1998 Lire/kg 30 100 30 5 140 5
1999 Lire/kg 30 100 30 5 140 5
2000 Lire/kg 30 100 30 5 140 5/10(1)

2001 Lire/kg 30 50 30 5 140 10
Euro/ton 15,49 25,82 15,49 2,58 72,30 5,16

2002-03-04 Euro/ton 15,49 25,82 15,49 2,58 72,30 5,16
2005 Euro/ton 15,49 25,82 15,49 4,00 72,30 5,16
2006 Euro/ton 15,49 25,82 15,49 4,00 72,30 5,16
2007 Euro/ton 15,49 25,82 30,00 4,00 72,30 10,32
2008 Euro/ton 15,49 25,82 30,00/22,00(2) 4,00 72,30 10,32
2009 Euro/ton 15,49 25,82 22,00 8,00 105,00/195,00(3) 10,32
2010 Euro/ton 15,49/31,00(4) 25,82/52,00(5) 22,00 8,00 195,00/160,00(6) 15,82
2011 Euro/ton 31,00 52,00 22,00 8,00 160,00/140,00(7) 17,82
2012 Euro/ton 31,00/26,00(8) 45,00 14,00/10,00 (9) 8,00 120,00/110,00(10) 17,82
2013 Euro/ton 26,00 45,00 10,00/6,00/4,00(11) 8,00 110,00 17,82
2014 Euro/ton 26,00 45,00 4,00 8,00 140,00 17,82
2015 Euro/ton 26,00/21,00(12) 45,00 4,00 8,00/7,00(13) 188,00 20,80
* Da ottobre 1998.
(1) Il Contributo vetro è passato da 5 lire/kg a 10 lire/kg dal 1° aprile 2000.
(2) Il Contributo carta è passato da 30,00 Euro/ton a 22,00 Euro/ton dal 1° luglio 2008.
(3) Il Contributo plastica è passato da 72,30 Euro/ton a 105,00 Euro/ton dal 1° gennaio 2009 e a 195,00 Euro/ton dal 1° luglio 2009.
(4) Il Contributo acciaio è passato da 15,49 Euro/ton a 31,00 Euro/ton dal 1° aprile 2010.
(5) Il Contributo alluminio è passato da 25,82 Euro/ton a 52,00 Euro/ton dal 1° maggio 2010.
(6) Il Contributo plastica è passato da 195,00 Euro/ton a 160,00 Euro/ton dal 1° luglio 2010.
(7) Il Contributo plastica è passato da 160,00 Euro/ton a 140,00 Euro/ton dal 1° luglio 2011.
(8) Il Contributo acciaio è passato da 31,00 Euro/ton a 26,00 Euro/ton dal 1° ottobre 2012.
(9) Il Contributo carta è passato da 14,00 Euro/ton a 10,00 Euro/ton dal 1° ottobre 2012.
(10) Il Contributo plastica è passato da 120,00 Euro/ton a 110,00 Euro/ton dal 1° ottobre 2012.
(11) Il Contributo carta è passato da 10,00 Euro/ton a 6,00 Euro/ton dal 1° aprile 2013 e a 4,00 Euro/ton dal 1° ottobre 2013.
(12) Il Contributo acciaio passa da 26,00 Euro/ton a 21,00 Euro/ton dal 1° aprile 2015.
(13) Il Contributo legno passa da 8,00 Euro/ton a 7,00 Euro/ton dal 1° aprile 2015.
In evidenza le variazioni intervenute.
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Procedure semplificate per importazioni di imballaggi pieni

Periodo* % sul valore % sul valore % sul valore Peso degli imballaggi
importazioni importazioni importazioni importati (Euro/ton)

(prodotti alimentari) (prodotti non alimentari) (peso lordo-peso netto merci)
1998-1999 0,15% – – 60 lire/kg
2000-2001 – 0,10% 0,05% 60 lire/kg
2002 – 0,10% 0,05% 30,99 Euro/ton
2003-2004-2005-2006 – 0,10% 0,05% 31,00 Euro/ton
2007-2008 – 0,10% 0,05% 35,00 Euro/ton
2009 – 0,10%/0,14%(1) 0,05%/0,07%(2) 40,00/63,00 Euro/ton(3)

2010 – 0,14% 0,07% 63,00 Euro/ton
2011 – 0,14%/0,13% (4) 0,07% 53,00/48,00 Euro/ton (5)

2012 – 0,10%/0,07% (6) 0,05%/0,04% (7) 40,00/32,00 Euro/ton (8)

2013 – 0,07% 0,04%/0,03%(9) 32,00/31,00 Euro/ton (10)

2014 – 0,08% 0,04% 37,00 Euro/ton
2015 – 0,12% 0,06% 49,00/48,00 Euro/ton (11)

* Da ottobre 1998.
(1) L’aliquota sul valore delle importazioni di prodotti alimentari passa da 0,10% a 0,14% dal 1° luglio 2009.
(2) L’aliquota sul valore delle importazioni di prodotti non alimentari passa da 0,05% a 0,07% dal 1° luglio 2009.
(3) Il Contributo forfetario sulla tara passa da 40,00 Euro/ton a 63,00 Euro/ton dal 1° luglio 2009.
(4) L’aliquota sul valore delle importazioni di prodotti alimentari è passata da 0,14% a 0,13% dal 1° luglio 2011.
(5) Il Contributo forfetario sulla tara delle merci importate è passato da 63,00 Euro/ton a 53,00 Euro/ton dal 1° gennaio 2011 e a 48,00 Euro/ton dal 1° luglio 2011.
(6) L’aliquota sul valore delle importazioni di prodotti alimentari è passata da 0,10% a 0,07% dal 1° ottobre 2012.
(7) L’aliquota sul valore delle importazioni di prodotti non alimentari è passata da 0,05% a 0,04% dal 1° ottobre 2012.
(8) Il Contributo forfetario sulla tara è passato da 40,00 Euro/ton a 32,00 Euro/ton dal 1° ottobre 2012.
(9) L’aliquota sul valore delle importazioni di prodotti non alimentari è passata da 0,04% a 0,03% dal 1° ottobre 2013.
(10) Il Contributo forfetario sulla tara è passato da 32,00 Euro/ton a 31,00 Euro/ton dal 1° aprile 2013.
(11) Il Contributo forfetario sulla tara passa da 49,00 Euro/ton a 48,00 Euro/ton dal 1° aprile 2015.
In evidenza le variazioni intervenute.



C Classi di dichiarazione – Periodicità

Periodicità

Procedura ordinaria (modulo 6.1; 6.2; 6.10)

A. Esente

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Esenzione dall’invio della dichiarazione. Verifiche annuali
complessivo per singolo materiale fino a 26,00 Euro. rispetto al non superamento della soglia di esenzione.

B. Annuale

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Invio di un’unica dichiarazione entro il 20 gennaio
complessivo per singolo materiale fino a 310,00 Euro. dell’anno successivo a quello di riferimento.

C. Trimestrale

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Invio di quattro dichiarazioni trimestrali
complessivo per singolo materiale fino a 31.000,00 Euro. (20 aprile, 20 luglio, 20 ottobre, 20 gennaio).

D. Mensile

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Invio di dodici dichiarazioni mensili
complessivo per singolo materiale oltre 31.000,00 Euro. (entro il 20 di ogni mese).

Procedura semplificata (modulo 6.2)

A. Esente

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Esenzione dall’invio della dichiarazione. Verifiche annuali
complessivo fino a 52,00 Euro. rispetto al non superamento della soglia di esenzione.

B. Annuale

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Invio di un’unica dichiarazione entro il 20 gennaio
complessivo fino a 310,00 Euro. dell’anno successivo a quello di riferimento.

C. Trimestrale

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Invio di quattro dichiarazioni trimestrali
complessivo fino a 31.000,00 Euro. (20 aprile, 20 luglio, 20 ottobre, 20 gennaio).

D. Mensile

Nell’anno solare precedente, Contributo Ambientale Invio di dodici dichiarazioni mensili
complessivo oltre 31.000,00 Euro. (entro il 20 di ogni mese).

Attenzione

• Tutte le dichiarazioni periodiche devono essere presentate entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento.

• La periodicità non si cambia in corso d’anno.

• La classe di dichiarazione va verificata alla fine di ogni anno solare.

• Solo per il modulo 6.10 il Consorziato deve prendere a riferimento i valori derivanti dalle sole importazioni, al lordo quindi
delle esportazioni.

• Nello schema riguardante la “Procedura semplificata”, per Contributo Ambientale complessivo si intende la somma dei
Contributi indicati alle lettere A, B e C del modulo 6.2.

• Per i casi particolari, si fa rinvio alle specifiche condizioni del capitolo 8.
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D Classi di dichiarazione – Esempi di variazione

Esempi di variazione

Si riportano, a titolo di esempio, alcuni casi di variazione della classe di dichiarazione e le procedure connesse. Negli esempi si suppone,
per semplicità, che l’azienda modifichi la propria classe di dichiarazione in base agli effettivi cambiamenti degli importi di Contributo
Ambientale dell’anno precedente, senza scegliere opzioni diverse.

A. Da fascia di esenzione a classe di dichiarazione annuale

L’impresa, al termine dell’anno in esenzione per un determinato materiale, verifica di aver superato la soglia di 26,00 Euro di
Contributo Ambientale dovuto per quel materiale. Immaginando che l’anno in esenzione sia il 2014, la procedura è la seguente:

• Entro il 20 gennaio del 2015 l’impresa invia a CONAI la dichiarazione annuale per il 2014, documentando gli importi di
Contributo effettivamente dovuti.

• Entro il 20 gennaio del 2016 l’impresa presenterà la dichiarazione annuale in riferimento al 2015.

B. Da classe di dichiarazione annuale a fascia di esenzione

L’impresa, al termine dell’anno in dichiarazione annuale per un determinato materiale, verifica un Contributo Ambientale dovuto
fino a 26,00 Euro per quel materiale. Immaginando che l’anno di dichiarazione annuale sia il 2014, la procedura è la seguente:

• Entro il 20 gennaio del 2015 l’impresa invia a CONAI la dichiarazione annuale per il 2014, documentando gli importi di
Contributo effettivamente dovuti (fino a 26,00 Euro per quel materiale), per i quali comunque CONAI non emetterà fattura.

• Per il 2015 l’impresa è esonerata dall’obbligo di dichiarazione e versamento.

C. Da classe di dichiarazione annuale a classe di dichiarazione trimestrale

L’impresa, al termine dell’anno in dichiarazione annuale per un determinato materiale, verifica di aver superato la soglia di 310,00
Euro di Contributo Ambientale dovuto per quel materiale. Immaginando che l’anno di dichiarazione annuale sia il 2014, la
procedura è la seguente:

• Entro il 20 gennaio del 2015 l’impresa invia a CONAI la dichiarazione annuale per il 2014, documentando gli importi di
Contributo effettivamente dovuti (superiori a 310,00 Euro per quel materiale).

• Nel corso del 2015 effettua le dichiarazioni con cadenza trimestrale.

D. Da classe di dichiarazione trimestrale a classe di dichiarazione mensile

L’impresa, al termine dell’anno in dichiarazione trimestrale per un determinato materiale, verifica di aver superato la soglia di
31.000,00 Euro di Contributo Ambientale dovuto per quel materiale. Immaginando che l’anno di dichiarazione trimestrale sia 
il 2014, la procedura è la seguente:

• Entro il 20 gennaio del 2015 l’impresa invia a CONAI la dichiarazione trimestrale per l’ultimo trimestre del 2014, documentando
gli importi di Contributo effettivamente dovuti.

• Nel corso del 2015 effettua le dichiarazioni con cadenza mensile.

113Conai

Guida all’adesione e all’applicazione del Contributo Ambientale 2015

Parte terza – Appendice

Schemi esemplificativi



E Classi di dichiarazione – Schema delle variazioni

Schema delle variazioni

A 2014 20.01.2015 2015 20.01.2016
esente annuale

6.1 6.1

B 2014 2015
annuale esente

6.1

C 2014 2015
annuale trimestrale

6.1 6.1 6.1 6.1 6.1

D 2014 2015
trimestrale mensile

6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1

114



F Esempio di fattura inviata da CONAI

MARCHIO
CONSORZIO
DI FILIERA

Via Pompeo Litta, 5
20122 MILANO

Nel caso di restituzione al mittente

Codice Socio Partita IVA Scadenza Numero fattura Data Fattura

12345678 00000000000 14.12.2014 V0 00000 27.10.2014

Identificativi del Consorziato Termine ultimo scadenza pagamento

Mario Rossi SpA
Corso Italia, 75
20100 Milano

Indirizzo del Consorziato

DESCRIZIONE IMPORTO % IVA

Contributo Ambientale CONAI  ACCIAIO 5.695,04 22
Periodo di riferimento    08/2014  –  08/2014
Ton       219,04

Riferimento dichiarazioni 2014113420 08/2014–08/2014
2014113422 08/2014–08/2014

Codice IVA Imponibile Imposta Totale Fattura

22 - IVA 22% 5.695,04 1.252,91 6.947,95

Totale 6.947,95

Condizioni di pagamento Banca di appoggio IBAN SWIFT

Bonifico bancario su c/c CONAI Banca Intesa San Paolo Ag. 27 IT22Y0306901629100000012426 BCITITMMJ59

Per informazioni: indirizzi e riferimenti relativi

Recapiti del Consorzio di riferimento

Avviso ai Consorziati

IVA a cui è
assoggettato
il Contributo

Materiale di riferimento 
o “Proc. Sempl.”

Riferito alle dichiarazioni

Numero di protocollo Periodo dichiarato



G Servizio di dichiarazioni on line

Previa abilitazione al servizio di dichiarazione on line, gli utenti compilano e inviano i moduli di dichiarazione nonché i

moduli di rimborso/esenzione per attività di esportazione attraverso una connessione internet protetta, ricevendo una

notifica sullo stato del modulo inviato (accettato/respinto).

Come accedere al servizio “dichiarazioni on line”
Il servizio è fruibile direttamente all’indirizzo https://dichiarazioni.conai.org, oppure dall’home page del sito www.conai.org.

L’utente deve disporre di un accesso internet e di un indirizzo e-mail per ricevere le comunicazioni da CONAI. 

Il Consorziato già abilitato al servizio accede come “Utente registrato”, digita le proprie chiavi di accesso (user e password)

e può disporre di tutte le funzioni previste. Gli utenti non ancora abilitati dovranno prima ottenere le chiavi di accesso

attraverso una procedura di registrazione: nella pagina di apertura scelgono “Nuovo Utente” ed effettuano la registra-

zione. Occorre scegliere un “Profilo” tra i seguenti:

• Completo per poter inviare sia i moduli di dichiarazione del Contributo Ambientale sia i moduli per la richiesta di 

esenzione o di rimborso per export (6.5 e 6.6);

• Dichiarante per l’invio dei moduli di dichiarazione del Contributo Ambientale;

• Export per poter inviare i soli moduli 6.5 e 6.6.

La procedura prevede la compilazione a video di un modulo di registrazione: occorre inserire tutti i dati dell’azienda e

quelli del richiedente (il responsabile per le dichiarazioni), oltre alla e-mail che riceverà le comunicazioni da CONAI, 

ed una propria password, nota solo all’utente (per CONAI è criptata). 

È richiesta la digitazione del codice socio, desumibile dall’ultima fattura ricevuta da CONAI. Il Consorziato che non cono-

scesse il proprio codice può richiederlo tramite e-mail a supporto@conai.org, indicando gli estremi identificativi del-

l’azienda, il profilo richiesto per il servizio ed un riferimento telefonico.

Completata la registrazione, il Consorziato riceve una e-mail con il modulo dei dati inseriti, la “user” assegnata e la password

inserita dall’utente (criptata): le chiavi saranno abilitate solo se il Consorziato provvederà all’invio della “richiesta di abilita-

zione” (in allegato alla e-mail c’è un facsimile di richiesta di abilitazione al servizio). La richiesta di abilitazione deve essere

riportata su carta intestata del Consorziato, compilata in ogni sua parte ed inviata a CONAI al numero di fax 02.54121644.

Ricevuta la richiesta di abilitazione, verificata la sua correttezza e riscontrati i dati con le risultanze del data base, CONAI

comunica, sempre via e-mail, l’attivazione delle chiavi di accesso al servizio.

Come effettuare le dichiarazioni e i controlli on line
Gli utenti abilitati, dopo aver digitato user e password nell’apposito riquadro, accedono alle seguenti funzioni:

• compilazione;

• consultazione/modifica dichiarazioni;

• profilo:

– modifica dati anagrafici;

– reimposta password;

– cambia profilo (a seconda delle tipologie di procedure da utilizzare);

• contatta CONAI.

116



In Compilazione è garantita la verifica interattiva della congruenza e della correttezza formale dei dati calcolati.

Scegliendo tra i moduli di dichiarazione disponibili, l’utente accede a un facsimile personalizzato nel quale inserisce le

quantità e i dati richiesti, guidato dai controlli del programma ed allega eventuale documentazione richiesta.

Al termine della compilazione, cliccando il pulsante “Invia dichiarazione” i dati vengono trasferiti a CONAI che trasmet-

te contestualmente una “Ricevuta di presentazione”.

Con la ricevuta di presentazione è allegato il pdf del modulo così come è stato compilato dall’utente e viene segnalato

che il sistema effettuerà i controlli necessari a consentirne l’accettazione. Fatta eccezione per i moduli 6.5 e 6.6, il 

giorno lavorativo successivo CONAI trasmette via e-mail la notifica di accettazione, nella quale si conferma che la dichia-

razione in oggetto ha superato i preliminari controlli ed è stata accettata attraverso l’assegnazione di un numero di pro-

tocollo. La notifica di accettazione è il presupposto perché la dichiarazione venga fatturata da CONAI: una notifica di non

accettazione, infatti, equivale a una dichiarazione mai presentata.

In Consultazione/Modifica dichiarazioni il servizio consente di verificare lo stato delle dichiarazioni di ciascun utente e

di correggere eventuali errori di compilazione.

Nell’elenco appaiono tutte le dichiarazioni effettuate on line (ed anche quelle eventualmente inserite con modulo car-

taceo dopo la data di attivazione del servizio). Sono contrassegnate in modo differente le dichiarazioni “non modifica-

bili” (perché CONAI ha già emesso la relativa fattura) e quelle “modificabili” (non ancora fatturate ma già accettate con

numero di protocollo). Per quelle non modificabili on line, si dovrà compilare ed inviare a CONAI la dichiarazione in for-

mato cartaceo disponibile sul sito www.conai.org.

Inoltre sono evidenziate le eventuali dichiarazioni che fossero state oggetto di notifica di non accettazione: l’utente deve

correggerle o sostituirle al più presto poiché esse non hanno alcun valore ai fini della presentazione.

In Profilo i dati anagrafici possono essere modificati direttamente dall’utente, che riceverà una e-mail di conferma da

CONAI, l’indirizzo di spedizione della fattura, il referente e la e-mail collegata al servizio; le altre variazioni (es. cambio

di ragione sociale, codice fiscale e/o partita IVA) dovranno essere comunicate utilizzando il modulo di dichiarazione 

di variazione dati (scaricabile dal sito www.conai.org, Area Consorziati) che va inviato via fax al n. 02.54121644.

L’utente può, inoltre, modificare in qualsiasi momento la sua password (in reimposta password) ed il profilo da “dichia-

rante” a “completo” e da “export” a “completo” (in cambia profilo).

Per ulteriori informazioni o supporti alla compilazione on line è possibile contattare CONAI oppure scrivere all’indirizzo

di posta elettronica supporto@conai.org.
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Schede tecniche per materiale

Acciaio
A. Pesi standard contenitori general line

B. Pesi standard bombole aerosol (senza valvola)

C. Pesi standard capsule

D. Pesi standard contenitori open top

E. Pesi standard fusti in acciaio

– Aggraffati e con coperchio mobile

– Compositi

F. Pesi standard scatole per olio

– Contenitori cilindrici

– Contenitori rettangolari

G. Pesi standard per tappi corona

H. Pesi standard grucce per indumenti

Alluminio
A. Bombole aerosol
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C. Lattine per bevande

D. Scatolame

– Scatole due pezzi circolari

– Scatole due pezzi rettangolari

E. Tubetti

Carta
Cartone ondulato

Astucci e scatole pieghevoli

Sacchi di carta

Barattoli e tubi in cartone facenti funzione di contenitore 

e rotoli, tubi, cilindri ecc. sui quali è avvolto materiale

flessibile

Carta da imballo

Poliaccoppiati

Tolleranze e condizioni di verifica del peso

Legno
1° opzione

2° opzione

Pesi standard grucce per indumenti

Plastica
Pesi standard grucce per indumenti



Acciaio
Schede tecniche per materiale – criteri di calcolo
Si riportano le proposte di conversione inerenti le diverse tipologie di imballaggio in acciaio.

A. Pesi standard contenitori general line
Volume nominale (ml) Peso standard (kg)
Fino a 99 0,030
100 – 124 0,040
125 – 149 0,045
150 – 249 0,050
250 – 374 0,070
375 – 499 0,090
500 – 749 0,095
750 – 999 0,115
1000 – 1999 0,135
2000 – 2499 0,260
2500 – 2999 0,305
3000 – 3499 0,330
3500 – 3999 0,340
4000 – 4999 0,390
5000 – 9999 0,470
10000 – 12499 0,790
12500 – 14999 0,940
15000 – 17499 1,240
17500 – 19999 1,360
20000 – 24999 1,420
25000 – 30000 1,700

B. Pesi standard bombole aerosol (senza valvola)
Volume nominale (ml) Peso standard (kg)
100 – 199 0,040
200 – 299 0,050
300 – 399 0,060
400 – 499 0,070
500 – 599 0,080
600 – 699 0,090
700 – 799 0,100
800 – 899 0,110
900 – 1.000 0,130

N.B: Peso convenzionale valvole: 6,7 g.

C. Pesi standard capsule
Diametro Tipo capsula Peso
capsula nominale

(kg)
30 DTO/MTO/MTB
38 RTBR/RTP/RTB/RUB/RUP/RTO/RUBR/MTP/MTB

MTO/DTP/DTB
40 PTA 0,005
43 RTO/RTB/FTO/FTB/FAB
53 ECO/ECOB
38 DTO
48 RTO/RTB/FTO/FTB/R109
51 PTA/PT/PTR/PTRM/PTR+
53 RTS/RSB/FTS/FSB/RTO/RTB/FTO/FTB/COMBO 0,007
58 ECO/ECOB/RTS/RSB/RTO/RTB
63 ECO/ECOB
56 HC
63 RTS/RSB/RTO/RTB
66 ECO/ECOB/RTS/RSB 0,009
70 ECO/ECOB
63 COMBO/DWO/DWB
66 RTO/RTB
70 DP/RTS/RSB/PT/RTO/RTB/HC 0,011
77 ECO/ECOB/RTS/RSB
66 DWO/DWB
70 DWO/DWB/RFO 0,014
77 COMBO

segue scheda C.

Diametro Tipo capsula Peso
capsula nominale

(kg)
80 DP
82 ECO/ECOB/RS/RSB
89 RTS/RSB
86 HC 0,019
100 DP/RTS/RSB
110 RTS/RSB 0,026

D. Pesi standard contenitori open top
Capacità Formato Peso Peso Peso Peso Cop. Peso Cop. Peso Peso scat. Peso scat.

cilindro fondo fondo EO bst EO alu scat. OT con EO con EO
(diritto) (rast.) BST ALU

70 52x38,1 10 5 20
90 52x52,6(51) 13 5 6 23 24
105 52x57,5 15 5 6 25 26
140 52x73 18 5 28
160 52x84(81) 21 5 6 3 31 32 29
175 52x88 22 5 6 3 32 33 30
80 64,5x34,6 10 7 8 24 25
80 64,5x36(2P)
100 65x38 14 8 11 30 33
120 65x44,4
156 65x54,3 18 8 5 34 31
105 73x34 11 9 12 29 32
120 73x37,2 12 9 12 30 33
150 73x45 14 9 12 32 35
190 52x96 24 5 6 3 34 35 32
190 52x105
215 65x71 20 8 11 36 39
230 65x77,3 21 8 11 37 40
250 65x82 22 8 11 38 41
210 73x54 17 9 12 35 38
220 73x58 18 9 12 36 39
230 73x62 21 9 12 39 42
240 73x65 22 9 12 40 43
160 83x38,2(2P)
160 83x38,2 14 11 11 13 36 38
170 83x40
200 83x44(2P)
200 83x45 18 11 13 40 42
246 65x101 38 8 11 54 57
320 73x84 32 9 12 50 53
340 73x89 35 9 12 53 56
245 83x53,5 21 11 13 43 45
260 99x39 24 16 23 56 63
305 99x47 22 16 23 54 61
356 65x114 38 8 11 54 57
390 65x123 46 8 11 62 65
360 73x94 37 9 12 55 58
375 73x98 37 9 12 55 58
410 73x105 28 9 12 46 49
420 73x108,5 26 9 8 12 44 47
425 73x109 32 9 8 12 5 50 53 46
440 73x113 34 9 12 52 55
500 73x128 41 9 12 59 62
430 83x86 34 12 11 17 58 63
370 99x56 26 16 23 10 58 65 52
440 99x66 30 16 23 62 69
525 73x135 43 9 12 61 64
585 83x115 50 12 17 74 79

segue Scheda D.



segue scheda D.

Capacità Formato Peso Peso Peso Peso Cop. Peso Cop. Peso Peso scat. Peso scat.
cilindro fondo fondo EO bst EO alu scat. OT con EO con EO

(diritto) (rast.) BST ALU

600 99x80
600 99x82
625 99x88,5 55 16 23 87 94
720 99x101 45 16 23 77 84
750 99x105
780 99x109
850 99x118 52 16 23 84 91
925 99x128,6 72 16 10 104 98
1050 99x145 77 16 23 109 116
1280 99x175 79 16 15 23 10 111 118 105
1300 99x179
1370 99x187 114 16 147
1125 155x70 82 49 180
1600 99x228
1685 99x228 134 16 15 23 10 165 173 160
2000 155X113
2000 155X115
2020 155X118 128 49 226
2115 155X121 116 49 214
2120 155X125
2650 155X151,5 144 49 242
2940 155X167 185 49 283
3100 155X175 194 49 292
3150 155X178 197 49 295
4250 155X236 259 49 357
4325 155X240 267 49 365
4670 155X257 292 49 390

N.B. I pesi esposti rappresentano i pesi medi delle scatole Food di produzione corrente normalizzati ai
fini dell’applicazione del Contributo Ambientale CONAI, secondo quanto previsto dal disposto normativo.

F. Pesi standard scatole per olio
Contenitori cilindrici

Contenuto Peso (kg)
0,5 litri 0,076
1 litro 0,105
5 litri 0,350
10 litri 0,530
25 litri 1,300
Contenitori rettangolari

Contenuto Peso (kg)
0,175 litri 0,040
0,250 litri 0,050
0,500 litri 0,080
1 litro 0,125
3 litri 0,300
4 litri 0,330
5 litri 0,390

G. Pesi standard per tappi corona
Tipologia Peso (kg)
Tappo corona 0,00225

segue scheda E.

Compositi

Spessore del mantello Peso (kg)
7/10 13
10/10 18
Componente plastica 3
30 galloni 115 litri
– 10
15 galloni 60 litri
5/10 e 6/10 5
10/10 6,5
Fusti conici da 194 220 litri
194/5, 194/8 e 220/5 8,5
220/8 12
Fustini conici diametro 353
25-39-42 5/10 3,5
50-57-60-62 5/10 4,3
Fustini conici diametro 378

5,5
Fustini conici diametro 400
39-42-47 5/10 3,8
60-66-75 4,8

H. Pesi standard grucce per indumenti
Intervallo di peso Tipologia articolo Tipologia materiale Materiale prevalente Peso (g)

100-150 grammi Grucce in acciaio Acciaio Acciaio 125Grucce in acciaio con inserti in plastica Acciaio/Plastica Acciaio
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E. Pesi standard fusti in acciaio
Aggraffati e con coperchio mobile

Spessore del mantello Peso (kg)
6/10 10
7/10 13
8/10 15
9/10 16
10/10 18
12/10 21
15/10 26



E. Tubetti
Volume nominale (ml) Peso (g)
fino a 15 2,5
da 16 a 20 3,4
da 21 a 35 4,8
da 36 a 55 6,4
da 56 a 80 8,0
da 81 a 115 9,3
da 116 a 135 10,8
da 136 a 155 11,3
da 156 a 190 13,6
da 191 a 265 16,0
da 266 a 410 20,0

N.B: Il peso dei tubetti in alluminio è comprensivo di sistema di chiusura.

A. Bombole aerosol
Volume nominale (ml) Peso bombola senza valvola (g)
fino a 50 9
da 51 a 90 13
da 91 a 130 16
da 131 a 175 19
da 176 a 250 29
da 251 a 300 34
da 301 a 400 43
da 401 a 500 54
da 501 a 600 62
da 601 a 750 78
da 751 a 800 98
da 801 a 1.000 129

N.B: Peso convenzionale valvole: 6,7 g.

B. Capsule
Tipo Modello Peso (g)
A strappo centrale o a strappo totale diam. 13 0,20
senza guarnizioni (per iniettabili) diam. 20 0,40

diam. 29 0,80
diam. 32 1,00
diam. 32 1,03

A strappo totale con guarnizioni (per bevibili) diam. 13 0,30
diam. 20 0,60

A strappo centrale (per iniettabili) diam. 13 0,20
con top in plastica separabile diam. 20 0,40

diam. 29 0,80
diam. 32 1,00
diam. 32 1,03

Tipo Peso (g)
18x12 Std. 0,80
22x15 Std. 1,10
24x15 Std. 1,30
25x17 Std. 1,40
28x15 Std. 1,50
28x15 Ver. 2,20
28x18 Std. 1,60
28x22 Std. 1,90
28x38 Std. 2,70
28x44 Std. 3,20
30x35 Std. 2,70
30x44 Std. 3,30
30x60 Std. 4,30
31,5x18 Std. 1,90
31,5x18 Ver. 3,20
31,5x24 Std. 2,30
31,5x24 Ver. 3,70
31,5x30-38 Std. 2,60
31,5x30-38 Ver. 4,90
31,5x40-44 Std. 3,40
31,5x40-44 Ver. 5,10
31,5x50-55 Std. 3,90
31,5x50-55 Ver. 6,50
31,5x60 Std. 4,50
31,5x60 Ver. 7,10
33x18 Std. 2,30
35x18 Std. 2,20
35x24 Std. 2,60
35x24 Ver. 5,20
46x18 Std. 3,80

C. Lattine per bevande
Formato Peso (g)
corpo 25 cl slim 8,330
corpo 25 cl squat 9,110
corpo 33 cl std 10,478
corpo 33 cl sleek 10,259
corpo 50 cl 14,984

segue scheda C.

Formato Peso (g)
coperchio 200 2,500
coperchio 202 2,750
coperchio 206 3,741

D. Scatolame
Scatole due pezzi circolari

Capacità Formato Peso bicchiere (g) Peso coperchio (g) Peso totale (g)
70 60/63x30 5 3 8
71 52/55x39,2 5 3 8
71 55x35 5 3 8
84 69/71,5x28 – – 10
86 69/71,5x28,5 BOL 6 4 10
90 52/55x47,7 5 3 8
91 52/55x48,5 7 3 10
91 69/71,5x29 6 4 10
93 60/63x38 7 3 10
99 69/71,5x23 6 4 10
101 73x28 6 4 10
109 60/63x43 7 3 10
112 70/73x33 6 4 10
135 69/73x42,8 BOL 7 4 11
135 70/73x40 7 4 11
141 60/63x54,8 9 3 12
142 55x65,5 9 3 12
145 69/71,5x43 8 4 12
145 73x45 CAN 8 4 12
146 69/71,5x43,5 – – 12
174 83/86x37 10 6 16
204 99x33 11 8 19
210 96,5/99x36 14 8 22
217 69/71,5x63 12 4 16
218 69/71,5x63 – – 16
235 96,5/99x42 14 8 22
298 96,5/99x46 14 8 22
314 96,5/99x50,5 BOL 14 8 22
430 99x72,1 CAN 14 8 22

Scatole due pezzi rettangolari

Capacità Formato Peso bicchiere (g) Peso coperchio (g) Peso totale (g)
50 1/15 P – – 11
52 1/15 P 6 5 11
59 1/12 P 6 5 11
62 1/12 P – – 11
65 1/10 P20 8 6 14
98 100 CC 8 8 16
108 1/7 P 9 8 17
121 1/6 P23 9 8 17
123 1/6 P CLUB30 10 6 16
153 1/5 P27 11 8 19
160 148x81x22 10 10 20
203 148x81x25 10 10 20
325 148x98x33 16 12 28

Alluminio
Schede tecniche per materiale – criteri di calcolo
Si riportano i pesi standard, espressi in grammi, di alcune tipologie di imballaggio in alluminio ad ampia diffusione.



Carta
Schede tecniche per materiale – criteri di calcolo

122

Cartone ondulato
Il calcolo del peso netto ai fini dell’applicazione del
Contributo Ambientale CONAI, non viene effettuato
attraverso la pesatura a campione dell’imballaggio in
esame, ma tramite un calcolo teorico. Questo meto-
do consente: l’uniformità tra tutti gli operatori del
settore, la costanza nel tempo, il trattamento infor-
matico dei dati ed il loro eventuale aggiornamento in
funzione delle successive modifiche dei capitolati di
fornitura dell’imballaggio.
Il calcolo è basato sulla determinazione della super-
ficie dell’imballaggio moltiplicata per la grammatura
del cartone utilizzato per la sua produzione.

A) Casse di Cartone Ondulato 
(Modello Americano e similari)
La formula per il calcolo del peso netto teorico del-
l’imballaggio al fine dell’applicazione del Contributo
Ambientale è la seguente: 
H x P x gr/mq
Dove: 
H = altezza del foglio di cartone ondulato necessario
per la costruzione della cassa (come tagliato all’ondu-
latore);
P = perimetro esterno della cassa;
gr/mq = grammatura del cartone utilizzato.
Ove l’imballaggio contenga fori, maniglie, finestre
(asportati), la loro superficie deve essere dedotta
dalla superficie sopra calcolata.

B) Casse di Cartone Ondulato 
(Modello Fustellato e similari)
In questo caso, il calcolo del peso teorico dell’imbal-
laggio viene realizzato come segue:
S x gr/mq
Dove:
S = area netta dell’imballaggio (ricavabile automatica-
mente dal disegno di fustella, realizzato attraverso il
proprio CAD o quello del fornitore della fustella);
gr/mq = grammatura del cartone utilizzato.
Qualora S non fosse rilevabile come indicato ed in
alternativa alla pesatura dell’imballaggio finito, per il
calcolo dell’area netta è possibile applicare la
seguente formula:

A 
S = ————————

gr/mq
Dove:
A = peso di un campione dell’imballaggio finito;
gr/mq = grammatura del cartone del campione pesato.

Astucci e scatole pieghevoli
Il calcolo del peso netto ai fini dell’applicazione del
Contributo Ambientale CONAI, non viene effettuato
attraverso la pesatura a campione dell’imballaggio in
esame, ma tramite un calcolo teorico. Questo meto-
do consente: l’uniformità tra tutti gli operatori del
settore, la costanza nel tempo, il trattamento infor-
matico dei dati ed il loro eventuale aggiornamento in
funzione delle successive modifiche dei capitolati di
fornitura dell’imballaggio. Il calcolo è basato sulla
determinazione della superficie dell’imballaggio
moltiplicata per la grammatura del cartone utilizzato
per la sua produzione.
Il calcolo del peso teorico dell’imballaggio viene rea-
lizzato come segue:
S x gr/mq
Dove:
S = area netta dell’imballaggio (ricavabile automatica-
mente dal disegno di fustella, realizzata attraverso 
il proprio CAD o quello del fornitore della fustella);
gr/mq = grammatura del cartone utilizzato.

Sacchi di carta
Il calcolo del peso netto ai fini dell’applicazione del
Contributo Ambientale CONAI, non viene effettuato
attraverso la pesatura a campione dell’imballaggio in
esame, ma tramite un calcolo teorico.

A) Sacco a bocca aperta/cucito
Peso netto teorico = 
(2L +2h + 0,02) x (H + h/2 + 0,02) x gr/mq + gr 5
Dove:
L = larghezza;
H = altezza sacco;
h = altezza fondo;
gr 5 = peso fisso teorico di colla, fondelli, colori, cuci-
ture, maniglie ecc;
gr/mq = grammatura della carta utilizzata.

B) Sacco a valvola/pinch
Peso netto teorico = 
(2L +2h + 0,02) x (H + h + 0,04) x gr/mq + gr 10
Dove:
L = larghezza;
H = altezza sacco;
h = altezza fondi;
gr 10 = peso fisso teorico di colla, fondelli, colori, 
cuciture, maniglie ecc;
gr/mq = grammatura della carta utilizzata.

C) Shopper e sacchetti
Peso netto teorico = 
(2L +2h + 0,02) x (H + h/2 + 0,02) x gr/mq + gr 10
Dove:
L = larghezza;
H = altezza sacco;
h = altezza fondo;
gr 10 = peso fisso teorico di colla, fondelli, colori, 
cuciture, maniglie ecc;
gr/mq = grammatura della carta utilizzata.
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D) Sacchetti a fondo piatto
Peso netto teorico = 
(2L +2h + 0,02) x H x gr/mq + gr 2
Dove:
L = larghezza;
H = altezza sacco;
gr 2 = peso fisso teorico di colla, e colori;
gr/mq = grammatura della carta utilizzata.

E) Buste a sacco
Peso netto teorico

2LU x (1 + LA) +[(2+AC) x LA x 0.9]
= ———————————————————— x gr/mq

10.000.000
Dove:
LU = lunghezza;
LA = larghezza;
AC = altezza chiusura e dove AC=3 se LA<=15 cm; 
AC = 4 se 15 cm<LA<30 cm; AC=5 se LA>=30 cm;
gr/mq = grammatura della carta utilizzata.

Barattoli e tubi in cartone facenti funzione
di contenitore e rotoli, tubi, cilindri, ecc.
sui quali è avvolto materiale flessibile
La formula si applica a tali tipologie di imballaggi al
fine di determinare il peso teorico della parte cilindri-
ca in cartone (corpo). Il peso specifico (PS) espresso
nella formula rappresenta un valore medio, indipen-
dentemente dalle caratteristiche tecniche della carta
e della colla utilizzate.

(D2 - d2) x 3,14 x L
Peso netto teorico (kg) = ———————————— x PS

4.000
Dove:
D = diametro esterno (cm);
d = diametro interno (cm);
L = lunghezza (cm);
PS = 0,78 g/cm3.

N.B: solo per i rotoli sui quali sono avvolti i prodotti tis-
sue (carte igienico-sanitarie e per uso domestico), PS
= 0,64 g/cm3.

Carta da imballo
Peso netto teorico = L x H x gr/mq
Dove:
L = larghezza;
H = altezza;
gr/mq = grammatura della carta utilizzata.

Poliaccoppiati
Il comparto calcola il peso per mq di imballaggio in
base alle specifiche dei materiali costituenti ed è
quindi in grado di ottenere il peso netto del conteni-
tore in considerazione del formato specifico.

Tolleranze e condizioni di verifica del peso
In considerazione delle peculiarità del materiale utiliz-
zato, delle caratteristiche chimico-fisiche e delle 
tolleranze normali considerate sulla materia prima, 
è ammessa una tolleranza rispetto al peso reale del-
l’imballaggio venduto di +/-5%.
La verifica del peso netto reale dell’imballaggio
dovrà essere effettuata in ambiente condizionato
secondo la normativa UNI EN 20187 (ISO 187) e nel
rispetto della normativa UNI EN 186:1998 sul cam-
pionamento.



Al fine della corretta applicazione del Contributo
Ambientale CONAI, si propongono le procedure attra-
verso le quali il produttore può determinare il peso
dell’imballaggio di legno. 
Le diverse opzioni possono essere adottate in alter-
nativa fra di loro.

1° opzione
Il produttore effettua la pesata degli imballaggi
oggetto di cessione, allegando il relativo tagliando di
pesa.
L’indicazione del peso complessivo in fattura può
riguardare anche diverse tipologie di imballaggi in
legno (ad esempio, pallets+casse).
In considerazione del calo fisiologico del legno, il pro-
duttore può ridurre il peso dell’imballaggio del 20%
rispetto quanto determinato in origine. 
In caso di controllo, il produttore è responsabile di
quanto dichiarato.

2° opzione
Il produttore effettua la conversione del volume di
legno utilizzato per la costruzione dell’imballaggio
nel peso da indicare in fattura.
Il coefficiente di conversione può essere: 

a) dedotto dalla tabella sottostante e differenziata
per le varie tipologie di legname utilizzato. 
Questo sistema risulta più preciso, ma anche più
complesso, per l’applicazione e la verifica.

Tabella dei coefficienti per il calcolo del peso
Tipo di legno Conversione da mc in kg
Pioppo da 450 a 600 kg per mc
Latifoglie forti da 800 a 1.000 kg per mc
Conifere da 450 a 600 per mc

b) Fissato in 500 kg al metro cubo, indipendentemen-
te dal tipo di legno utilizzato, in considerazione del
fatto che la grande maggioranza di imballaggi viene
costruita con legno di conifere (principalmente abete
e pino), oppure con pioppo.

Legno
Schede tecniche per materiale – criteri di calcolo
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Pesi standard grucce per indumenti
Intervallo di peso Tipologia articolo Tipologia materiale Materiale prevalente Peso (g)
<100 grammi Grucce in legno con gancio in acciaio Legno/Acciaio Legno 75

100-200 grammi Grucce in legno con gancio in acciaio Legno/Acciaio Legno 150ed eventualmente porta pantaloni

201-300 grammi Grucce in legno con gancio in acciaio Legno/Acciaio Legno 250ed eventualmente porta pantaloni
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Schede tecniche per materiale

Plastica
Schede tecniche per materiale – criteri di calcolo

Pesi standard grucce per indumenti
Intervallo di peso Tipologia articolo Tipologia materiale Materiale prevalente Peso (g)
<_ 10 grammi Grucce in plastica Plastica Plastica 5
11-20 grammi Grucce in plastica Plastica Plastica 15,5

Grucce in plastica leggera
con gancio in acciaio Plastica/Acciaio Plastica

21-40 grammi senza porta pantaloni 30,5
Grucce in plastica leggera Plastica/Acciaio Plasticacon pinze in acciaio
Grucce in plastica più strutturata

41-70 grammi eventualmente con porta pantaloni Plastica/Acciaio Plastica 55,5Grucce in plastica 
con gancio e pinze in acciaio
Grucce in plastica strutturata

71-110 grammi con gancio in acciaio ed Plastica/Acciaio Plastica 90
eventualmente porta pantaloni
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Informativa sulla privacy

Informativa ai Consorziati CONAI (art. 13 del D.Lgs. 196/2003)

Per adempiere all’obbligo previsto dalla norma in oggetto e, nei casi di esonero, per una maggiore trasparenza nei rap-

porti con i propri interlocutori, CONAI informa che i dati personali e le altre informazioni (prevalentemente qualificabili

come “dati relativi allo svolgimento di attività economiche”) riferibili ai Consorziati, relativi clienti/fornitori e rappresen-

tanti/dichiaranti, raccolti (anche mediante comunicazioni elettroniche) in fase di adesione/recesso, di verifiche/ispezioni

o per effetto della ricezione/elaborazione di denunce periodiche, dichiarazioni di opzione e di altra modulistica di rac-

colta dati, sono oggetto di trattamento nelle sedi di CONAI esclusivamente allo scopo di permettere il regolare svolgi-

mento delle attività previste dalla normativa interna e comunitaria in materia di imballaggi e di rifiuti di imballaggi, dalle

disposizioni statutarie e di Regolamento, in particolare per le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione dei con-

tributi dovuti. L’omessa o inesatta comunicazione di dati obbligatori può comportare sanzioni di carattere amministrativo.

I dati raccolti vengono trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle

finalità da perseguire, anche mediante:

• verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso di CONAI;

• verifiche/scambi dei dati esposti nelle dichiarazioni e/o in altra modulistica prevista dalla Guida CONAI con i dati in

possesso di altri Enti, acquisiti in virtù di norme di legge o di accordi specifici.

I dati depositati al Registro Imprese o in altri pubblici registri, elenchi, atti o documenti sono conoscibili da chiunque,

fermi restando i limiti e le modalità che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono per la conoscibi-

lità e pubblicità dei dati.

Gli altri dati in possesso di CONAI possono essere comunicati a terzi, che ne facciano legittima e motivata richiesta, 

in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero quando, per lo svolgimento di funzioni istituzionali di CONAI

o di detti soggetti, il Consorzio abbia con gli stessi avviato interazioni/collaborazioni istituzionali per attività di monito-

raggio, controllo, studio o ricerca sulla gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggi.

È fatta salva la comunicazione o diffusione di dati richiesti, in conformità alla legge, da forze di polizia, dall'autorità 

giudiziaria, da organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici ai sensi dell'articolo 58, comma 2, 

per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati.

Può accadere che, per il raggiungimento delle proprie finalità, il consorzio affidi il trattamento dei dati a soggetti esterni

di fiducia, cui siano affidati specifici incarichi di natura tecnica od organizzativa (per esempio attività di data entry o di

stoccaggio della documentazione); detti enti, pur operando in totale autonomia come distinti “Titolari del trattamento”,

sono formalmente vincolati al rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, laddove 

applicabile.



All’interno di CONAI, i soggetti che possono venire a conoscenza dei dati sono nominati “responsabili” o “incaricati” del

trattamento e hanno accesso ai dati secondo una precisa distribuzione dei compiti e delle responsabilità che, per quanto

riguarda gli incaricati, è sinteticamente rappresentata nella sottostante tabella:

Moduli Soggetti incaricati del trattamento dei dati*

Domanda di adesione Area Consorziati – Anagrafe Consorziati
Richiesta di recesso Area Consorziati – Anagrafe Consorziati
Dichiarazione di variazione dati Area Consorziati – Anagrafe Consorziati
Dichiarazione periodica per attività di produzione di imballaggi e/o materiali di imballaggio.

Area Consorziati
Il modulo previsto per ciascuno dei sei materiali di imballaggio: acciaio, alluminio, carta,

Gestione Contributo
legno, plastica e vetro (mod. 6.1)
Dichiarazione periodica per attività di importazione di imballaggi 

Area Consorziati – Gestione Contributo
e/o materiali di imballaggio (mod. 6.2)
6.3/Scheda quantità in esenzione Area Consorziati – Gestione Contributo
Scheda cessione tra produttori Area Consorziati – Gestione Contributo
Dichiarazione autoproduttore (mod. 6.4) Area Consorziati – Gestione Contributo
Dichiarazione del Consorziato utilizzatore per attività di export 

Area Consorziati – Gestione Contributo
Procedura semplificata “ex-ante” (mod. 6.5 – CONAI)
Dichiarazione del Consorziato utilizzatore per attività di export 

Area Consorziati – Gestione Contributo
Procedura semplificata “ex-ante” (mod. 6.5 – Fornitori)
Richiesta di rimborso del Contributo Ambientale

Area Consorziati – Gestione Contributo
Procedura ordinaria “ex-post” (mod. 6.6)
Dichiarazione periodica per attività di importazione/esportazione di imballaggi 

Area Consorziati – Gestione Contributo
e/o materiali di imballaggio (mod. 6.10)
Esenzione – Imballaggi primari di dispositivi medici (mod. 6.12) Area Consorziati – Gestione Contributo
Esenzione – Imballaggi primari a diretto contatto

Area Consorziati – Gestione Contributo
con prodotti farmaceutici (mod. 6.13)
Procedura semplificata per etichette (mod. 6.14) Area Consorziati – Gestione Contributo
Procedura semplificata per imballaggi in sughero (mod. 6.17) Area Consorziati – Gestione Contributo
Esenzione – Foglio di alluminio (mod. 6.18) Area Consorziati – Gestione Contributo
Esenzione – Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) (mod. 6.19) Area Consorziati – Gestione Contributo
Procedura Circolare CONAI 5.04.2012 (mod. 6.20) Area Consorziati – Gestione Contributo
Esclusione – Rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile (mod. 6.21) Area Consorziati – Gestione Contributo
Dichiarazione “azienda esportatrice netta” (mod. 6.22) Area Consorziati – Gestione Contributo
Modello di autodenuncia Area Consorziati – Controlli
Domanda di utilizzo del marchio Affari Legali e Generali
Modello delega di voto Affari Legali e Generali

(*) Gli stessi dati potranno essere utilizzati da altri uffici CONAI nell’ambito delle loro funzioni.

Il diritto di accedere ai propri dati personali, la richiesta di rettifica, aggiornamento e cancellazione degli stessi, se incom-

pleti o erronei, nonché l’opposizione al loro trattamento per motivi legittimi (che dovranno essere specificati), ai sensi

degli artt. 7 – 10 del Codice privacy (D.Lgs. n. 196/2003), potrà essere esercitato rivolgendosi al Responsabile Generale

del trattamento, reperibile presso la sede operativa di Via Litta, 5, Milano.
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Calendario 2015 – Adempimenti CONAI

Presentazione delle Dichiarazioni periodiche

20 gennaio

• Dichiarazione annuale del 2014

(moduli 6.1/6.2/6.10)

• Dichiarazione trimestrale del 4° trimestre 2014

(moduli 6.1/6.2/6.10)

• Dichiarazione mensile di dicembre 2014

(moduli 6.1/6.2/6.10)

• Dichiarazione annuale del 2014 (modulo 6.20)

20 febbraio

• Dichiarazione mensile di gennaio 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

28 febbraio

• Richiesta di rimborso per le esportazioni del 2014

(modulo 6.6)

• Richiesta di plafond di esenzione 

(sui dati del 2014 per il 2015) (modulo 6.5)

20 marzo

• Dichiarazione mensile di febbraio 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

31 marzo

• Forfetizzazione del contributo per le etichette 

(sui dati del 2014 per il 2015) (modulo 6.14)

• Forfetizzazione del contributo per gli imballaggi in

sughero (sui dati del 2014 per il 2015) (modulo 6.17)

• Particolare procedura di dichiarazione del contributo 

per gli erogatori meccanici

20 aprile

• Dichiarazione trimestrale del 1° trimestre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

• Dichiarazione mensile di marzo 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

30 aprile

• Dichiarazione “azienda esportatrice netta” (modulo 6.22)

20 maggio

• Dichiarazione mensile di aprile 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 giugno

• Dichiarazione mensile di maggio 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 luglio

• Dichiarazione trimestrale del 2° trimestre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

• Dichiarazione mensile di giugno 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 agosto

• Dichiarazione mensile di luglio 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 settembre

• Dichiarazione mensile di agosto 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 ottobre

• Dichiarazione trimestrale del 3° trimestre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

• Dichiarazione mensile di settembre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 novembre

• Dichiarazione mensile di ottobre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

20 dicembre

• Dichiarazione mensile di novembre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)
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CONAI
Consorzio Nazionale Imballaggi

Via Pompeo Litta, 5
20122 Milano
Tel 02.54044.1
Fax 02.54122648

www.conai.org

RILEGNO
Consorzio Nazionale per la raccolta, 
il recupero e il riciclaggio degli imballaggi
di legno
Via L. Negrelli, 24/A – 47042 Cesenatico (FC)
Tel 0547.672946 – Fax 0547.675244
www.rilegno.org

COREPLA
Consorzio Nazionale per la Raccolta, 
il Riciclaggio e il Recupero degli
Imballaggi in Plastica
Via del Vecchio Politecnico, 3 – 20121 Milano
Tel 02.76054.1 – Fax 02.76054320
www.corepla.it

CO.RE.VE.
Consorzio Recupero Vetro
Piazza G. D. Bande Nere, 9 – 20146 Milano
Tel 02.48012961 – Fax 02.48012946
www.coreve.it

RICREA
Consorzio Nazionale Riciclo e Recupero 
Imballaggi Acciaio
Via G.B. Pirelli, 27 – 20124 Milano
Tel 02.3980081 – Fax 02.40708219
www.consorzioricrea.org

CIAL
Consorzio Imballaggi Alluminio
Via Pompeo Litta, 5 – 20122 Milano
Tel 02.540291 – Fax 02.54123396
www.cial.it

COMIECO
Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo 
degli Imballaggi a base Cellulosica
Via Pompeo Litta, 5 – 20122 Milano
Tel 02.550241 – Fax 02.54050240
www.comieco.org
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